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UNA CRISI NON RISOLTA 
Articolo di LUiGM LOMGO 

L*onorevol« Segni ha co­
sti tuito il 6»io ministero: lo ha 
presentato ni Presidente del­
la Repubblica per il giura­
mento di rito; lo presenterà 
alle Camere per la convali­
da par lamenta te . La crisi RO-
vernativa, apcrtu dalle dimis-
hioni di Scclba, è s ta ta così 
risolta — annunc iano i gior­
nali . 

A nostro parere , una simi­
le affermazione ha bisogno di 
qualche correzione. E' vero: 
ni ministero dimissionario ne 
è succeduto un ni t ro; ma con 
J.i costituzione del governo 
Segni non sono stati superat i 
i motivi, che hanno tenuto in 
< r H , por tanto tempo, il go­
verno Sceiba, Gno n costrin­
gerlo n dimettersi . Al contra­
rio. Il nuovo governo, ripe­
tendo — per il suo program­
ma, per la 6ua s t ru t tura , per 
t suoi componenti — sostan­
zialmente il governo a cui 
Miceedc. lascia le cose al pun­
to di pr ima. Per questo pos­
i a m o dire che la erisi non 
è s ta ta affutto risolta. 

La crisi non toccava sol-
t i n t o la compagine gover­
nativa. Era il rifles-*>. sin 
pur sbiadi lo e deformato, 
di una reale crisi esistente 
nel Paese e negli btcssi par­
titi governativi; era il rifles-
t o della ro t tura che ha sepa­
ra to l 'azione e la politica go­
vernativa dagli interessi e 
dalle aspirazioni delle grandi 
nins^e popolari , e del contra­
l t o tra le p u r l imitate pro-
ines-e «ociali dei parti t i go­
m m a t i v i , e la manca ta »t-
iim/ioiic di quelle p r o n u b e . 

Infatt i , con t ro il governo 
Scelba-Saragat fu elevata, da 
elementi degli stessi part i t i 
governativi , l 'accusa di im­
mobilismo. Ques ta accusa è 
•valida solo a metà. Perchè è 
vero che quel governo non si 
è mosso minimamente per rea­
lizzare, nnche solo parzial­
mente, alcuni dei punt i so-
« tali che figuravano nel suo 
programma e nei p rogrammi 
di alcuni dai part i t i povern i -
tivi. Ma è anche vero che 
quel governo fu tu t t ' a l t ro che 
passivo in c a m p o politico. Al 
contrario. c*so fu bruta lmen­
te att ivo, m a Polo per limi­
t a re sempre più le l ibertà po­
polari e per approfondire an­
cora la divisione del popolo 
e la discriminazione politica 
ed amminis t ra t iva, a danno 
delle forze popolar i e, in par­
ticolare. dei comunist i e dei 
socialisti. 

Questo «a t t iv i smo» ant ide­
mocrat ico del governo ha n-
viito nel c a m p o sociale le con­
seguenze che non poteva non 
avere : lia reso, cioè, ancora 
più erigenti e più aggressivi, 
nel governo e nel Pae*c. i 
gruppi più conservatori e più 
reazionari, cioè ha rc^o an­
fora più profonda ed eviden­
te la ro t tura esistente tra a-
/ ionc governativa ed c^isen-
7<Ì popolari , t r a pronie==c e 
fatti. 

Si sono avute , da una par­
te, a mezzo dei liberali , le 
richieste della Confindustria 
r della Confida di non dare 
nessuna a t tuazione alle pur 
l imitate promesse socìnli, ma. 
anzi, di annul la r le definitiva­
mente, avv iando una at t ivi tà 
legislativa addi r i t tu ra in pen­
so contrar io . Dal l ' a l t ra par te , 
vj è avu to l 'a l larme da to da 
tut t i gli s t ra t i popolari — an­
che da quelli che sono sotto 
influenza governat iva — con­
t ro l ' immobilismo sociale de! 
roverno e la 5ua crescente 
involuzione reazionaria. l e 
5 te-se richieste, agi ta te da 
tempo da comunist i e >ocii-
listi. di nna politica nuova 
e d i un cover no nuovo, ca­
pace di tener con to delle esi­
genze delle grandi masse e 
della nazione, t rovarono, in 
que-ia si tuazione, echi di 
e m p a t i a e di solidarietà t ra 
r l i stcs-i s t ra t i popolari del­
le correnti politiche gover­
native. 

E* sotto l'ur-renza di q.i«*-ii 
contrast i di inlere-sì sociali 
e di queste inquietudini po­
litiche che i responsabili dei 
par t i t i ^ v e r n a t i v i iniziarono 
la cosiddetta chiarificazione. 
t a t t i dicendo di volerla B«MV 
1-itamente e al più presto, ma 
tut t i concordando, oznì volta. 
di rinviarla a d nna scadenza 
«uccesfiva. La commedia del­
la chiarificazione è du ra t a co­
si ot to mesi. II suo scono era 
di salvare la politica di cieca 
reazione pra t ica ta dal gover­
no Scelba-Saragat e voluta 
d a l l a Confindustria. dulia 
Confida e dal la ambasciata 
americana, superando le resi­
stenze e i contras t i che es*a 
sollevava in seno auli «tessi 
parti t i governativi e cercan­
d o di confondere e dcv.a.v 
l'opposizione dezli s trat i più 
popolari di questi stessi par 
liti . 

Il < r impasto > prepara to da 
Sceiba parve per uà momen­

to segnare il trionfo di que­
ste manovre, cioè il perniime­
le della politica di diseritni-
iia/.ione e di rea/ ione e il 
prevalere delle richieste «vo­
ciali più retrive della Confin­
dustria e della Confida. 11 
fallimento di quel tentutivo e 
le dimissioni del governo che 
ne seguirono, non solo segna-
IOIIO il fallimento della chia­
rificazione, come la intende­
vano Sceiba e i gruppi più 
reazionari, ma apr i rono con­
crete possibilità di avviare 
una nuova politica con nuovi 
noni ini L.i scelta di Segni e 
l'incarico a lui <li costituire il 
nuovo ministero, la scelta. 
cioè, dell 'uomo della giusta 
(aii-a e della riforma agi aria, 
dopo tutte le discussioni che 
si erano avute proprio •>•! t,.li 
questioni, parvero significare 
che si volesse veramente uti­
lizzare questa po-siluliià, 

Pur t roppo, a ministero Se­
gni costituito, questo non può 
più dirsi. L'autore della legge 
sulla L'insta causa permanente 
u della legge di i dot ma 
nirraria ha acconsentilo ad 
eliminare dal suo programma 
governativo ogni traccia di 
giusta causa e di riforma 
agraria . Tu t to quanto poteva 
dispiacere alla Confindustria 
è s ta to o adeguato ai desideri 
di essa o r inviato alle ealen-
de greche, come il distacco 
dell 'IlU, per cui esiste già una 
precisa decisione par lamenta­
re. Nel nuovo programma mi­
nisteriale c'è l ' impegno ul 
«contenimento delle tpese» 
dello Sta to: non certo d"ì!e 
spese militari o di quelle de­
stinate a favorire i grandi 
monopoli, ma al contenimen­
to delle spe-c per gli statali , 
per i professori che aspetta­
no, per l'assistenza alle cate­

orie più bi-ogno-e, per lo 
sviluppo della produzione. 
Anche la l c z g e Angeli­
n i - Q i p p u g i sulle requisizio­
ni industriali è filata accan­
tonata; in compendo, uno dei 
suoi autori è s ta to incluso nel 
nuovo ministero. 

Bastano questi richiami a 
mostrare tutto l 'orientamento 
sociale del nuovo governo. 
L'sso non si differenzia sostan­
zialmente dall 'orient lineato 
del governo che l 'Ili prece­
duto, né dall 'orientamento 
del ministero « r impasta to > 
vagheggiato d a Sceiba. Resta 
la formula quadr ipar t i ta , re­
s tano quasi tut t i gli uomini 
di prima, ui posti di prima, 
tranne, guarda caso!, 1 reuiel-
loni e Vil labruna: proprio i 
meno ben visti dai grandi 
evasori fiscali e dai grandi 
monopoli i taliani e ameri ­
cani. 

Si potrebbe dire: come pri­
ma, peggio di pr ima e, per 
quanto att iene al proirrammu 
sociale, questo è assolutamen­
te vero. L ' cambia to però il 
Presidente del Consiglio. Scei­
ba ha lasciato il posto a Se­
gni; il ministro di polizia, 
l 'organizzatore della discri­
minazione. il cieco «frumento 
degli esponenti più reazionari 
italiani e stranieri è s ta to so­
stituito da un uomo che, al­
meno nel passato, ha dimo­
strato di e--ere np 'Tio .il!»' 
idee di r innovamento e di 
progresso sociale e che ha 
promesso di e « c r c rispettoso 
dei dirit t i democratici di tutti . 
Questo fatto potrebbe non es­
tere pr ivo di significato e di 
importanza, a pat to , pere», che 
il nuovo Presidente non tenga 
le sue promesse di di»t.*n-i">-
vr nello *.t,*--«> conio in m i 
ha tenuto le su" dichiarazioni 
di fedeltà ai propri ron-. inci-
menii sociali, in materia di 
questioni agrar ie . 

Tut te le vicende che hanno 
accompagnato la cosiddetta 
chiarificazione e la costitu­
zione del governo Segni pro­
vano una co*a: che i dirigen­
ti democri4 t iani . «ocialdemo-
eraf ln e repubblicani *ono 
rìcci-i «i non a s r o l t i r e le c-i-
zen7s e le rivendicazioni che 
-alunno dalle forze no'mi «ri 
e dalle fiìc dei loro -te,-i p i r -
tili. Il loro argomento è che 
devono cedere di fronte alle 
richieste fatte, per .-onto d.-lla 
Confindustn-i e cMH Confi­
da. dai liberali, chi cai v r n 
in Par lamento eliconi di n ' n 
poter fare a meno. I a venta 
è che in tutti questi p a t t e c r i v 
menti essi «j t rovano a lo­
ro azio. Hanno rinuncia­
to alle più sentii;? riven­
dicazioni popolar: in ma­
teria di sriisfa ca: i sa. di ri­
forma a^ ra r i i . di r .orjaniz-
zazione dell'I RI, di utilizza­
zione delle nostre rl-or<e pe­
trolifere, pur di non avere 
nessun avvicinamento, ne-sn-
na collaborazione, nemmeno 
indiretta, con socialisti r co­
munisti. Con aueste s tav i ri­
nunce sociali essi hanno p j -
gato ì 13 voti liberali alla 
Camera, mentre hanno disde­
gnato t 2IS voti socialisti e 
comunisti s icuramente acquisi­

ti ad ogni effettiva politica so­
ciale. 

Ancora una volta e apparso 
chiaro che lu discriminazione 
antisocialista e anticomunista 
non ha che uno scopo: rende­
re impossibile ogni teria po­
litica di r innovamento socia­
le e di progresso economico. 

Ma è proprio l'assenza di 
ou'iii azione del governo in que­
sto senso che ha creato quella 
situazione di crisi nel Paese 
e negli stessi parti t i governa­
tivi, che fu all 'origine della 
cosiddetta chiarificazione e 
delle dimissioni di Sceiba. La 
costituzione del governo Se­
gni. oirgi, per se stessa, non 
promette affatto che qualcosa 
cambi nel senso desiderato. 
Perciò la crisi non è risolta, 
la crisi continua. Ma questo 
significa che deve continuare 
e rafforzarsi la nostra azione 
per l 'avvicinamento di tutte 
le forze popolari, di quelle 
stesse che mili tano nei partit i 
governativi, per rendere chia-
ta a tutti la situazione e le 
esigenze del momento, per su­
perare nei fatti ogni discri­
minazione e oirni divisione, 
per imporre una linea di ef 
leitiva apc i lura n sinistra. 

LUIGI LOXGO 

(lìti numero C, d'> U.na cita, in 
cor-,» </t xtamjM). 

IN ITALIA IL TENACE ASSERTORE DELLA COESISTENZA PACIFICA E DELLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

Pandit Nehru 
è giunto a Roma 

L'arrivo a Cìamplno, dove era ad attenderlo l'on. Segni - Il cordiale 
saluto all' Italia - Un giro turistico attraverso la capitale - I compagni 
Scoccimarro e D'Onofrio al ricevimento in onore dello statista indiano 

Delegazioni popolari s'incontrano col Premier 

it I'andit Nehru. che fu uno net combattenti licr l'inillppnilrnz» Indiana, renile otnaKftio 
sul Giunicoio ni monumento a Giuseppe Garibaldi, l'Eroe della libertà it.iliima 

Con Irpyero ritardo sul pre­
visto, alle ore 10,12, il primo 
ministro indiano Jawaliurlal 
Nehru i) (/imito ieri mattina 
all'aeroporto di Ciri lup ino-
ovdt, a bordo di mi bimo­
tore juf/o.sfuro. .Ippur.so per 
primo «l!o sportello dcll'ap» 
parecchio, l'illustre ospite e 
stato accolto dal cordiale op-
piatirò c/i l>euiviiiifo di una 
piceo/o folla di cut fori rei. di 
(/{ornatisti e. di /ofoeiuerepor-
tcr. Il presidente del Consi­
glio on. Senni e U sindaco di 
/conia prof, i tebecchini si so­
no portat i net pressi dc/J'np-
parece/iio ed hanno stretto la 
mano allo statista indiano. 
Quindi, Nehru è stato saluta-
to dall'ambasciatore, indiano 
a Roma Thivi, dall'avibascia-
tore soriefico Hor/omo/ou e 
dall'ambasciatore i n e; I e s e 
Cinrfce. 

S'abito dopo, la banda mu-

IX IMI USA I»I]IM, A "CÌIUSTA CAUSA PERMAXEXTE» 

100 mila mezzadri di Forlì domani in lotta 
per decisione unitaria di CGIL, C1SL e UL 

f u a «jioriiata nazionale di protesta infletta per il 115 dalla Confederterra, Federbraceianti e Feder-
iiic/zath'i - Una lettera della Fedcrmezzadri alla ClISL e al l 'UIL per sollecitare un'azione comune 
Le manifestazioni «li ieri - Le ACLI nazionali e la ì lonomiana di Firenze pei' la uiusta causa 

Le Seijivterie Nazionali 
della Conieclerterra, della 
fedeic iacei . in t i e del la Fé-
ciernuvjcadn hanno esamina­
lo in-iemc la situ izione delle 
ii5]>ettive eateaorie in ì-eguito 
agli sviluppi della lotta in 
corao e in particohux; in ri­
ferimento alle .«-oluzioni pro-
grammaticl ie adottate dal 
nuovo Governo-

L'on. Segni, al quale la Fe-
dorbraceianti e la Federmez-
zadri i>i e rano nvc>lte propo­
nendo l'udoz.ione eli un pro­
gramma limitato ma concre­
to di politica agrari i volto a 
soddisfare le più urgent i esi­
genze di giustizia e di pio-
grcsjo nelle campagne. In 
preferi to l'intesei con i più 
acc&niti avversar i uc-i lavora­
tori della te r ra . 

L 'a t tera e l 'ansia 
\ "imento cii milioni a i 
clini ita'." ini che per 

r'niio-
con'a-

•n mo-
aiento ^i e rano orientati cor. 
fiducia ver.-o l'on. S«_gai. •=.•• 
no iUtte nuovamente t r i rh te 
dal t ompromesFo qiu.:l:ipar 
tiio che vorrebbe afio-,-are la 
•• f,iti?*L<i caiL-a », e dalla si-
gn.fic-iiiva ris^-n^a dal pro-
gramma governativo cr impe­
gni p reci?i p e r quan to ri-
gii.Tda il itis-idio di ij'i5"ccu 
ragione. la pre*. idenzn i con-
' r .but i unificali, il lavoro e 
la ri terni i agraria . Manca 
per.-mo nel programma reso 
not'> dc>ry> le : milioni quadri­
part i te qur,l-ia?i garan..ia di 
ràfe^-i cioi p:c*o'i e medi pro­

duttori agricoli nonostante le 
richieste di tut te le organiz­
zazioni contadine. 

A t. 'le programma governa­
tivo si oppongono i lavoratori 
della ter ra di tu t te le cate­
gorie e di ogni co r r en t i poli­
tica e sindacale. La resisten­
za. la lotta e la protesta dei 
lavoratori impedirà la realiz­
zazione di questo programma 
n farà prevalere la causa del­
la giustizia e del r innovamen­
to delle campagne. 

La Confederterra, la Feder-
braccianti , e la Federmezza-
rlri r iconfermano le loro r i­
chieste di un p rogramma di 
politica agraria modera to ma 
concreto che sia basa to sui 
seguenti pun t i ; 

Le richieste 
— riforma fondiaria gene-

.-ale e r i forni i agrar ia me­
dian te l 'approvazione del la 
legge Segni, ora progetto 'e£-
ge Sampie t ro : 

— massima occupazione in 
agricoltura mediante miglio­
rie e trasformazioni, e stabi­
lità pe r i salar iat i fis^i e 
compartecipanti . 

— garanzia di u n colloca­
mento equo ed imparziale Mil­
la base del controllo democra­
tico e della l iquidazione di 
ogni di=*:riminazione: 

— immediata applicr.zione 
della legge pe r il s u s i H i i di 
disoccupazion" ai bracciant i ; 

— parificazione del t n t t a -

Il ritorno al quadripartito 
denunciato dai socialisti 
La prima riunione del Consiglio dei Miu'stri - Il i.c. Russo sot­
tosegretario alla Presidenza - Mercoledì dibattito alla Camera 

-\t \i:iwnale si è riunito ic- chi; Forcai per l"l-migrazione. 
ri .1 l.on-i^h-j «JLÌ Ministri, 
per la prima volta. La cerimo­
nia si e naturalmente svolta 
con le r.pre^c ciiiiinato^rafiche 
Ji r.t-> 11 «.onsiglio s'e i m i ­
talo a nominare Va noni vice­
presidente del Cilt e delegato 
permanente prcs>o l'OtCL, ad 
affìùare al ministro dell'agri­
coltura Colombo le funzioni 
di alto commissario per l'ali-
aicnla/ione, a confermare Tes­
sitori nella carica di alto com­
missario. per l'igiene e la sa­
nità, e infine a nominare sot-
tosegretir io alla Presidenza 

del Consiglio, in sostituzione 
del noto ^ca[fa r0 t l'on. Carlo 
Russo, già sottosegretario agli 
interni nel precedente gover­
no. li Consiglio non ha inve­
ce nominato gli altri sottose­
gretari. rinviando la questio-
i c alla prossima riunione. 
fissala per le 18 di oggi. I 
Notii>M.-i»r..'t->ri più probabili sa­
rei, b.r«< i seguenti: Presidenza 
iel ('IÌTI•.'<//'''>,- Musso, Segreta­
rio do! Consiglio dei Ministri 
igià nominato) ; I^ucifredi. per 
la riforma burocratica; .Vetra­
ri, per le Informazioni e la 
Stampa; Scmeraro, per lo Spet­
tacolo. Esteri: Benvenuti; Fol-

Interni; i i n . liisori; bozzi (!i-
btralc>. Ornila e Giustizili: 
Scalfaro o Araativci. Bilanci": 
Fcrran .\ggradi. Fin-inze: (^»-
stclli; Badini Gonfalonieri ( l i­
berale) al Demanio. Tesoro; 
Va!secchi. Maxi* ai Danni d 
(ìuerra; «cn. Trabucchi; sena­
tore Valmar.ina; Castel 'arin 
(socialdemocratico) alle Pen­
sioni di Guerra- Itijesa: B*r-
Unelli (socialdemocratico); se­
natore Bosco ; Sullo. Pubblica 
Irlruz'one, Scaglia; Pintns la­
vori Pubblici: Cajati. Agricol­
tura: Capo a ("liberale); sena­
tore Men^hi. Trasporti; Ario­
sto t 'ocialdemocratico); Man-
itironi. poste; Vigo. Industria; 
Raggerò; sen. Longoni; Ema­
nuele Savio all 'Artigianato. 
Lavori*: Delle Fave: Kepossi; 
Sabatini. Commercio con FF-
slero; Treves (socialdemocra­
tico). Marma Mercint'le; se­
natore Romano. 

Come è noto il governo, no­
minati i sottosegretari ed e-
sauriti gli scambi delle con­
segne tra i ministri uscenti 
e quelli di nuova nomina, de­
dicherà i primi giorni della 

(Continua In •. p»f. 9. colonna) 

mento previdenziale nel l 'agr i ­
coltura con gli a l t r i settori 
produtt ivi mediante gradual i 
ma costanti misure di miglio­
ramento : 

— approva?ione dei proget­
ti d i legge Di Vittorio-Santi 
e Pastore in mate r ia di con­
t r ibut i unificati, cont ro la ri­
valsa a danno dei coloni e 
mezzadri . 

P e r r ivendicare l 'accogli­
mento de l suddet to program­
ma, nel quadro d i u n a poli­
tica di r innovamento e liber­
tà, e pe r protes tare contro la 
linea programmat ica del nuo­
vo governo quadr ipar t i to , la 
Confederterra . la Federbrac-
cianti e la Federmezzadri han­
no deciso d i p romuovere per 
lunedi 18 p.v. una g rande ma­
nifestazione nazionale nel le 
campagne e di ind i re a que­
sto scopo comizi e dimostra­
zioni frazionali e comunal i in 
tut te l e province. 

Le t r e organizzazioni rivol­
gono u n vivo appello a tut te 
le organizzazioni contadine a 
par tecipare con le loro riven­
dicazioni ed iniziative alla 
manifestazione d i protesta. 
nella consaixrvolezza che gli 
interessi di tutte le categorie 
contadine più che ma i esigo­
no uni tà di intenti e di azione 
per fare indietreggiare 1*» f >r-
ze ajjgres?:\e dell 'agra ri smo 
incora^giaU* nella loro offen­
siva reazionaria dal la politi­
ca sm-crnat i /a fin q u i seguita 
e che si vorrebbe perpe tuare 
con la nuovn coalizione 

Sempre nella g iornata di 
ieri la Segreteria del la F e ­
derazione nazionale Mezzadri 
e Coloni, aderen te a l la CGIL, 
ha inviato d J e le t tere , r i ­
spet t ivamente al la C ISL Mez­
zadri e ai Se-.tore Te r ra della 
UIL, in cui si sollecita u n 
incontro con le d u e organiz­
zazioni pe r p r ende re gii o p ­
portuni accordi p e r u n a ag i ­
tazione generale del la c a t e ­
goria e le modal i tà d i svol ­
gimento. 

Nelle* dna l e t te re l a F e ­
dermezzadri , dopo a v e r ricor­
dato che nelle campagne si 
sono anda te svi luppando forti 
lotte — condotte in misura 
sempre più larga d a t u t t e e 
t r e le organizzazioni s inda 
cali — contro i nuovi t e n t a ­
tivi d i d is t ruggere la g.usta 
causa pe rmanen te nel le d i ­
sdet te e contro la aper ta v io ­
lazione da pa r t e del le o rga ­
nizzazioni padronal i del l ' ac­
cordo st ipulato il 24 novem­
bre scorso, sot tol ineando che 
*Ia g rande aspe t ta t iva d: 
tut t i i mezzadri e colon: in 
una azione più for te e riso­
lutiva. suggerisce l 'opportu­
ni tà d i una intesa t r a le t re 
organizzazioni pe r svi luppare 
una agitazione genera le della 
categoria pe r avv ia re ad una 
soluzione positiva i problemi 
posti alia base del le lotte in 
corso*. 

Ma la rinuncia alla giusta 
cau.sa permanente , decisa du­
rante la formazione del nuo­
vo governo, t rova la reazione 
più ampia, che va o l t re le 
pre?e di posizioni del le orga­
nizzazioni i-nitarie dei conta­
dini ; dopo la U I L e la volta 
delle ACLI . L'Associazione 

dei lavoratori cattolici ha in­
fatti preso una ,-ipeita posi­
zione contro l 'abbandono del­
ia giusta cau.sa pe rmanen te 
con u n argomenta to articolo 
che appar i rà nel prossimo nu­
mero del loro set t imanale «A-
zJone Sociale» in cui è detto 
t ra l 'a l t ro; « Non xi può non 
rilevare con amarezza che il 
principio della giusta causa 
permanente è stato abbando­
nato. 

Anche l 'abbandono dell ' in­
dennizzo — giustificato su un 
piano pratico, per il pericolo 
che esso si trasfurrnasi-rp- m un 
onere di '* buona en t ra ta " a 
carico del contadino che vo­
lesse subent rare al disdettato 

. r ibadisce iieraltro l 'abban­
dono di quel principio, che 
era senza dubbio il più dina­
mico ed il più carat ter izzante 
di ima nuova politica ». 

Gli scioperi 
Manifestazioni un i ta r ie di 

protesta e d i lotta, in tanto , 
vengono decise, non solo sai 
scala locale, ma anche t r a le 
varie organizzazioni s indacali 
provincia!:. Domani, infatti . 
alle sospensioni del lavoro 
dei campi e alle mani fes ta­
zioni e ai comizi che a c a r a t ­
tere comunale e locale si sono 
svolti in quest i giorni nella 
provincia d i Forlì , p e r deci ­
sione del le organizzazioni p r o ­
vinciali del la Federmezzadri 
aderente alla CGIL, della 
CISL e del la UIL, a v r à luogo 
una giornata provinciale di 
manifestazione e di lot ta cui 
sono interessati 100.000 mez­
zadri . 

Oggi rome g:à annunciato , 
anche nelir. provincia d i Pi­

stoia, 33.000 mezzadri effet­
tueranno una sospensione ge­
nerale dai lavori dei campi . 

Ieri una grande azione di 
lottai si e svolta con la p a r ­
tecipazione di ol t re 10.000 
mezzadri della provincia di 
Grosseto i quali , du ran te la 
sospensione dei lavori dei 
campi, si sono raccolti in sei 
grandi comizi di cui uno nel 
capoluogo e gli altr i nei co ­
muni di M a n d a n o , Frassine, 
Massa Mari t t ima, Piciano, 
Montencio e Capalbio. Anche 
nel Comune capoluogo della 
provincia di Arezzo 6.000 
mezzadri hanno effettuato la 
astensione dai lavori dei e a m ­
pi. Analoga manifestazione, 
sempre in provincia d i Arez­
zo, ha avuto luogo a Civitella 
della Chiana, comprendente 
1000 mezzadri i quali si so ­
no poi raccolti in un pub-
bl.co comizio. 

Pe r oggi le organizza­
zioni contadine hanno deciso 
sospensioni del lavoro e m a ­
nifestazioni nei comuni di 
Castel Nuovo, B u d n e , Monte­
varchi e Doro Giufenna. 

Nella provincia di Bologna, 
ieri 140 trebbio di 20 comu­
ni sono s ta te ferme e i mez­
zadri hanno approvato 140 
ord .n : del giorno di protesta 
per l 'a t tentato contro la giu­
sta causa firmali da contadi­
ni e esponenti locali social­
democratici , della CISL e 
della UIL. Martedì 12 man i ­
festeranno 100.000 mezzadri 
della provinc.a d i F.renze 
sospendendo : lavori de : cam 
pi e raccogliendosi :n g r a n d i l ' " . : * ^ " ! 
com.zi pubblici. 

In provincia di Firenze ol -

(ConUnua In S. par. 8. col.) 

.s-icrtte ciPU'nerotmutica ha in­
tonato ali inni nazionali in­
diano e. i ta l iano; quindi Neh­
ru, con a fianco l'on. Scoili, 
lui passato in rassegna il pic-
chetto d'onore e si è breve­
mente intrattenuto con nti-
mcro„i rappresentant i della 
colonia indiana a Roma. 

/luuiciiiatost ai due niicro-
foni della HAI, disposti a ttn 
metro dalle transenne che se­
paravano la pista di atterraa-
ilio dai fotoreporter, Nehru 
/in pronunciato brevi parole 
di saluto, subito tradotte dal­
l'interprete. del seauito. Gli 

due Paesi sono legati da una 
comune aspirazione verso il 
progresso del la u m a n i t à e il 
mantenimento della libertà e 
della pace nel mondo ». 

Terminata fa breve ceri­
monia dell'arrivo e dopo che 
Nehru aveva cordialmente ac­
cettato l ' invito dei fotografi 
a posare ancora , il primo mi­
nistro indiano ha preso po­
sto su un' « Alfa 2800 » a fian­
co del p res idente del ConsU 
alio e si è diretto, seguito da 
un centinaio di automobili, 
verso la città. Sulla seconda 
macchina del lungo corteo 

U$'*H 

Nehru e la figlia hanno compiuto Ieri mattina, nn giro a t t ra ­
verso Roma. Eccoli sulla terrazza del Plneio, da> cui si am­

mira uno del più suggestivi panorami della capitale 

erano a fianco l'on. Segni, il 
sindaco r, poco distante, la 
figlia, signora Indirà Gandhi. 
Nehru, che indossava il co­
stume indiano con una gar­
denia gialla all'occhiello, ha 
detto, in lingua indiana : 
« Il mio soggiorno in Italia 
sarà purtroppo assai breve; 
ma sono certo che esso sarà 
sufficiente ad approfondire e 
rendere sempre più operanti 
per la causa della pace mon 
diale l rapporti che legano i 
nostri due Paesi di alta ci­
viltà ». 

L'on. Segni lui Quindi trat­
to di tasca un foglio dattilo­
grafato e ha letto il suo mes­
saggio di saluto. « L'Italia 
— egli ha detto — segue con 
profonda simpatia i rapidis­
simi progressi della nazione 
indiana e la sua costante a-
scc.sa nel campo dei rapporti 
intemazionali. Oltre a. posse­
dere entrambi — ha sogg'xun-

una ciinlfà anti­
chissima e fondata sui più 
profondi e vasti «s temi fiJo-
sn/ici e culturali che l 'umani-
;à abbia posseduto, i nostri 

La stampa di Bonn predice 
vita breve al governo di Segni 

v L* Italia non lia più nessun'altra Ma se non quella 
al cui centro stanno ì problemi della politica sociale •> 

DAL ROSTRO COMISrONDENTE 

BERLINO. 7. — La s 'am-
p„ tedesca d i tut te le ;en-
denze, d a quella socialde­
mocratica s ino a quel la ade-
r . juor .óna, s: è trovata oggi 
unan ime nel pred . re ai go­
verno Se^ni una v.ta breve 
e t r a . a g i i a - j , e nel - l e v a ­
re che l 'oo. Sce.oa e .1 
grande sconfìtto ci. ques ta 
cr . - : ma ; r_s»V.ta. La Frank-
further Allgemeine Zeiiung. 
il p .ù autorevole giornale 
del .a Germania dell 'Ovest , 
ha .-critto a t a m m e ;n una 
corr_-pondenza da Roma, 
che ia scomparsa di Scei­
ba dall 'elenco dei . r ^ u s i r i 
• non dipende iOltanio d i l ­
la aec:«.va perdita d . s:M-
patie che egli ha subito, .na. 
ancora di p .ù . dal fatto che 
la sua poht .ca e la sua 
azione e r ano s ta te conside­
rate co l i e un punto limite, 
sotto ogni punto d i vista ». 

Il governo S^gn; na to co­

ir. *» un go.err .o d i tr^pas^o^ 
non potrà, ^ c o n d o il gior­
nale d: Francoforte , resta­
re .n carica o l i re l 'autunno 
e dovrà cedere :1 poito a 
un nuovo gabinet to con u n 
p-onuncia to or ienta r.ento 
5'->cizde: « Forse sa ranno ne ­
cessari diver,-j tenta t .v . pri­
ma che -: trovi cerìn.ti ' .a-
m e n t e la nuova via. al C J Ì 
centro j j 'arcnno >.curarren-
te : problemi dolla politica 
sVic.ale. Non c . nasconde 
c'na e ^ a o-r.p- >r"erà m c r . e 
diver-i per.^o. . . - ra l'It^ i 
so.r.bra r.<>n - ; o v . c i a Dia 
rejòixia a . * " v . i L ' I ta . ia 
deve .nean'-m.narji per que­
sta strada ». 

Per .1 Wclt d i Amburgo 
» i l prograrirr. i d. Segni 
non si differenzia molto 
da. la l.nea di Sceloa > c.ir 
pi-risedendo u n aceer.to - -
c a l e p.u defin.to. e que- ta 
impressione è ar.che c">n-
divi-a d i l l a Sudde:irsche 
Zeitung di Monaco di Ba-

v.era ... qua .e r . . e k a cne 
la c_;>.i ài governo si è r i ­
solta .n un cambiamento d i 
persone, ma non m un mu­
tamento di p rogramma. II 
corrpremesso t ra i r iformi-
r i e i e «riserva tori , affer­
ma questo giornale, impe-
d r à a. nuovo governo di 
3\.ere un' iniziat iva propria , 
e vort gli permev.era di re ­
s tare .n car.ca sino all ' in-
ve-r.o. 

La rag.<sr.e fondamentale 
di questa breve du ra t a con-
s:s"e. a pa-ere dei quot id ia ­
no Q: Monaco, ne l fatto che 
: part i t i d: centro non h a n ­
no o p u t o s m o r a decidersi 
a t rasferire sul p iano in­
terno : .sentimenti di d.-
s*eris:cne — sccntraòi l i sul­
l 'arena in temazionale , e 
hanno esitato n e l seguire 
^e ind.e-.az:ani del pres .den-
te Gronchi pe r una «sor ta 
d: coesistenza nazionale , a l ­
meno con i socialisti ». 

SERGIO SEGRE 

avevano preso posto la figlia 
di Nehru e la consorte del­
l'ambasciatore d'Italia a Nuo 
va Delhi, t'ignora Berio. 

Preceduto da un reparto di 
motociclisti fn alta uniforme, 
il corteo delle macchine, che 
recavano issate sui parafan­
ghi le bandierine nazionali 
dei due Paesi, si è recato al 
Grand Hotel, dove il primo 
ministro indiano ha preso al­
loggio. Le automobil i hanno 
percorso la consolare Appia. 
la via .Appia-PianaffiUt. l'ul­
timo tratto dell'Appia Anti­
ca. la Porta di S. Sebastiano 
e, «tfracerso Io Passeggiata 
Archeotoaica. h a n n o raogiun-
ro il centro della città. Il cor­
teo ha dovuto subire una bre-
bc sosta forzata nei pre33i di 
piazza Venezia, quindi ha ri­
preso spedito per r i a Cesare 
Battisti, via Quattro Novem­
bre, via XX Settembre e Piaz­
za San Bernardo, dove ha se­
de il Grand Hotel. 

Nehru è piunfo al l 'a lbergo 
alle 10,45 in punto. Alle 11. 
come era previsto nel pro­
gramma già annunciato, lo 
statista indiano ha fatto in­
gresso al Quirinale, per ap­
porre la sua firma sul regi­
stro d'onore della residenza 
del Capo dello Stato italiano. 
Nehru si è intrattenuto per 
circa cinque minuti nella pic­
cola sala al pianoterra da­
vanti al cortile del Quirinale 
e ne è uscito subito dopo, ac­
compagnato dal eonte Picco-
romfni. capo dell'ufficio p e r 
.'e relazioni con l'estero della 
Presidenza della Repubblica. 
e dal minis t ro LucioIIL. del 
segretariato generale. 

Da questo momento, inter­
rotto il programma delle ce~ 
rimonie ufficiali, il Pandit 
Nehru ha compiuto un rapi­
do giro turistico per la città. 
Preceduta da un* « Alfa • del­
la polizia, la macchina di 
Nchnt, a bordo della Quale 
erano la figlia Indirà e l'am­
basciatore indiano in Italia. 
ha attraversato di nuovo piaz­
za Venezia ed è oiunta sul 
Campidoglio alle 1145. affian­
cata da Quattro agenti moro-
ciclisti. 

Dopo la visita al celebre 
ciazzale del Campidool io, 
Nehru si è diretto verso pon­
te Gar iba ld i , h a ar t rocersaro 
reloce il viale di Trastevere. 
fatto segno al cordiale saluto 
della folla, ed ha proseguito 
per il Gianicolo. G iun to su! 
piazzale del colle, il pr i ­
mo minis t ro tediano è disce­
so da i r au tomob tU ed h a so­
stato a l unco dapp r ima sulla 
ampia t e r r o s a eh* domina il 
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panorama romano, quindi da- consigliere provinciale Marx 
vanti al monumento a Giù-,Volpi; dal pittore Lorenzo Vc-
seppe Garibaldi. II premier\spignani. che ha recato in do-
indiano ha fatto il giro com 
Vieto del monumento, chie­
dendo all'interprete la tradu­
zione delle-scritte che simbo­
leggiano l'epopea oaribaldina. 
ouindi >i è diretto verso il 

no una sua opera, e da nu 
morosi nitri sindacalisti e rap­
presentanti popolari nelle 
pubbliche amministrazioni. 

Come previsto, alle 18,15 
Nehru si è recato al Vimina 

Iato opposto della piazza, sul- le per essere ricevuto dal pre-
la quale si e radunata in bre 
ve una folla numerosa che lo 
ha applaudito. 

Lo statista indiano ha quin­
di proseguito la sua visita al­
la città dirigendosi verso il 
Pincio. Anche al Pincio. do­
rè la folla era più numerosa 
che al Gianicolo, Nehru d «ta­
to fatto segno a evidenti ma-
ii i/est azioni di simpatia. In 
breve, ai pochi fotoreporter 
che lo seguivano, si è aggiun­
ga una vera folla di fotografi 
dilettanti. Nehru appariva, 
come sempre, cordiale e di­
sinvolto. 

Il piccolo corteo di auto­
mobili ha quindi attraversato 
il magnifico parco romano e, 
alle 12,15. si è fermato davan­
ti alla galleria Borghese. 
Nehru è entrato nel musco 
col suo piccolo seguito e vi 
si è trattenuto fino alle 12,40. 

Alle 12.45 il primo ministro 
indiano ha fatto colazione 
presso l'ambasciatore del suo 
paese col quale si e tratte­
nuto fino alle 1430. Quindi, 
si è recato al Grand Hotel 
per un breve riposo. Alle ore 
15,45 è giunto a Palazzo Bran­
caccio dove ha sede l'Istituto 
italiano per il medio ed estre­
mo oriente. Come nella mat­
tinata, egli indossava una tu­
nica marrone, mentre la figlia 
che lo accompagnava era ve­
stita con un sari di color gial­
lo. A ricevere l'illustre ospi­
to erano il presidente dell'Isti-
luto, professor Tucci, alcuni 
partamentari, diplomatici ita­
liani e stranieri tra i quali 
l'ambasciatore d'Inghilterra. 

Guidato dal prof. Tucci, 
Nehru ha visitato attentamen­
te le varie sale dove sono 
esposte onere d'arte orientali. 
Alcuni dipinti cinesi e dei 
/rammenti indiani hanno at­
tirato particolarmente la sua 
attenzione. La presidenza del­
l'Istituto gli ha quindi fatto 
omaggio di una coppia di can­
delabri d'argento cesellati da 
un orafo romano dell'Ottocen­
to. Nehru ha poi voluto ap­
porre la sua firma nel regi­
stro del visitatori. 

All'uscita dall'Istituto, Neh­
ru è stato accolto dagli ap­
plausi della folla che era in 
attesa, ai due lati delta stra­
da. Il corteo delle macchine 
ha quindi raggiunto in via 
Denza la sede dell'Ambascia­
ta indiana dove, prima di re­
carsi in Viminale, Nehru si 
è trattenuto col suo seguito. 

Per tutto il pomeriggio ja 
sede dell'ani bascicta e il 
Grand Hotel sono stati mèta 
di un pellegrinaggio ininter­
rotto di delegazioni popolari, 
che hanno recato a l primo 
ministro indiano omaggi flo­
reali, messaggi e doni, in se­
nno di riconoscimento per la 
attiva opera svolta dall'emi­
nente statista ai fini del rag­
giungimento di una pacifica 
coesistenza nel mondo. Il 
contatto diretto di Nehru e 
dai rappresentanti dell'India 
con la popolazione della ca­
pitale ha avuto episodi di vi­
va spontaneità. Particolar­
mente significativo è stato il 
colloquio del premier con una 
delegazione di donne del 
quartiere Cavalleggeri. che. 
con gesto antipatico, un a-
nente di polizia aveva tenta­
to in Un primo momento di 
allontanare. Un funzionario 
dell'ambasciata indiana, av­
vicinatosi alla rapprcscntan-
za popolare, ha chiesto lo 
scopo della visita e, dopo le 
spiegazioni ricevute, ha cor­
dialmente invitato le donni* 
ad attendere nell'anticamera 
della sede diplomatica. Poco 
dopo, accompagnato dalla fi­
glia Indirà. Nehru è entrato 
nella sala ed ha nccettato sor­
ridendo il lascio di fiori ed 
il messaggio di pace che la 
delegazione di Caralleggeri 
gli ha recato. Il primo mi­
nistro indiano ha Quindi 
Tiretto calorosamente la ma­
no a tutte le componenti la 
(Spiegazione, mentre sua fi-
rjlia. salutando, rirolgeva lo­
ro un augurio di vacc. 

Quando il primo ministro 
ha avuto occasione di incon­
trarsi personalmente con le 
delegazioni, la sua accoglien­
za è stata sempre affabile e 
cordiale. A decine le rappre­
sentanze di quartiere e di 
oriunda si sono recate alla 
ambasciata o al Gran lìbici. 
Il saluto dei par t i ton i della 
pace romani era apparso f.n 
dalle prime ore del mattino 
.*ui muri delia città, diffuso 
da un manifesto recante l'im­
magine del Dremier. A loro 
rolta. i comitati della -enee 
dei rioni e dei Quartieri ro-

sldente del Consiglio on. Se­
gni. Il premier indiano era 
acfompagnato dal segretario 
generale del ministero degli 
Affari esteri indiano, amba­
sciatore Pillai, e dal ministro 
Husain. segretario generale 
aggiunto. Introdotto nello stu­
dio presidenziale dal capo del 
cerimoniale, Nehru ha avuto 
col presidente del Consiglio 
un colloquio di circa mezz'ora 
al termine del quale è stala 
diramata la seguente comu­
nicazione ufficiale: « Il pre­
sidente del Consiglio on. An­
tonio Segni ha ricevuto que­
sta sera al Viminale il. pre­
mier dell'Inda/. Jawaharlal 
Nehru, in vìsita ufficiale a 
Roma. Nel corso del cordiale 
colloquio è stato effettuato 
uno scambio di vedute sui 
maggiori problemi internatio-
nall del momento con parti­
colare riferimento alle rela­
zioni tra i due Paesi. 11 pre­
sidente Segni e il premier 
Nehru hanno preso atto con 
viva soddisfazione del rap­
porti dì amicizia esistenti tra 
la Repubblica italiana e l'U­
nione indiana ». 

% Alle 18.45. il Pandlt Nehru 
è stato ricevuto a palazzo 
Chigi dal ministro degli Este­
ri on. Martino. Circa il carat­
tere del colloquio le agenzie 
variano di un ampio giro di 
orirrniifc, « particolarmente 
interessante alla vigilia degli 
incontri di Parigi e della con­
ferenza di Ginevra ». Nehru 
e Martino hanno inoltre pre­
so in esame « i problemi con­
cernenti i rapporti tra i duo 
vacsl, anche in vista di un 
Incremento della collaborarlo-
ne nei campi economico e cul­
turale ». 

Nella tardo serata, il pre­
sidente del Consiglio, on. Se­
gni, ha offerto a Villa Mada­
ma un pranzo, seguito da un 
ricevimento, in onore del pri­
mo ministro indiano. Vi han­
no partecipato membri del 
governo, le alte cariche dello 
Stato. ì capi missione e altri 
mebri del corpo diplomatico 
accreditato presso il Quirina­
le, personalità politiche, del­
la cultura e dell'arte. Fra l 
presenti, il compagno Mauro 
Scocchnarro, vice-presidente 
del Senato, e il compagno 
Edoardo D'Onofrio, vicc-prc-
sidetne della Camera. 

SOLENNE SEDUTA IERI ALLA SALA P' ERCOLE 

Si è insediala la nuova presidenza 
deirflssemblea regionale siciliana 

// discorso dell'on. La Loggia - Il compagno Giuseppe Montnlbano vice presidente 

Il saluto a Nehru 
della Provincia di Roma 

11 compagno Edoardo Perna, 
presidente della Giunta provin­
ciale di Roma, ha inviato ieri 
il seguente telegramma ni l'Am­
basciatore dell'India presso la 
Repubblica italiana: « Pregola 
porgere il deferente saluto del­
l'Amministrazione ' provinciale 
al Presidente Nehru e 1 senti­
menti di viva soddisfazione del­
lo popolazioni di Roma e pro­
vincia per la sua visita alla ca­
pitale, formulando fervidi voti 
augurali per il pieno successo 
della sua infaticabile opera di-
retta ni progresso e alla coesi­
stenza pacifica di tutti i popo­
li ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 7. — In una 
atmosfera di grande solen 
nltù, si ò insediata stasera a 
Sala d'Ercole la nuova pre­
sidenza dell'Assemblea regio­
nale siciliana, composta co­
me e noto dall'on. Giuseppe 
La Loggia, democristiano, 
presidente effettivo; dall'on. 
Giuseppe Montalbano. comu­
nista. e Benedetto Maiorana 
della Nicchiala, monarchico, 
vice presidenti: da Franchi­
ni», socialista. Celi e Lanza, 
democristiani, questori; da 
Recupero, socialdemocratico, 
Mazzola e Glummarra demo­
cristiani, segretari. 

La seduta è stata aperta 
dal presidente provvisorio 
Recupero, alle 19,20 precise 
Dopo la lettura e l'approva­
zione del verbale della sedu­
ta precedente, egli dichiara 
immesso nella sua alfa fun­
zione l'on. La Loggia, invi 
tandolo a salire sul banco 
della presidenza. Un lungo e 
prolungato applauso di tutti 
i settori, nd eccezione di 
quello fascista, accompagna 
il deputato democribtiano. 
La Loggia abbraccia Recu­
pero che gli cede il posto te­
nuto per queste prime se ­
dute. La Loggia, mentre la 
Assemblea continua ad ap 
paludire, dichiara immensi 
nelle rispettive funzioni 
due vicepresidenti, i questori 
e i segretari e quindi, fra 
l'attenzione generale .stando 
in piedi al suo posto, pro­
nuncia Il discorso di rito. 

« Onorevoli colleghl, egli 
dice, rivolgo il saluto più 
commosso al popolo sicilia­
no, nobile nella sobrietà, 
nella capacità di sacrificio, 
nella fede unitaria. Il mio 
pensiero va anche ai presi­
denti che mi hanno preceduto 
e che hanno meritato, nel­
l'esercizio dell'alto compito, il 
nostro riconoscimento; e por­
go a voi, onorevoli colleghi 
che qui rappresentate il po­
polo siciliano, l'espressione 
deferentc del mio animo gra­
to per l'alto onore che mi 
avete conferito, accordando­
mi la fiducia di presiedere 
la nostra Assemblea. La vo­
tazione, pur nella diversità 
delle posizioni politiche, mi 
attcsta una sostanziale ge ­
neralità di consensi, la quale 
mi fa certo che nel comune 
'avoro sapremo trovare, s u ­
perate le asprezze e la d i ­
visione della recente com­
petizione elettorale, quella 
serenità di valutazione che 
sola può assicurare la scelta 
di soluzioni improntate a una 
superiore visione di obiet­
tiva giustizia. 

La nostra Assemblea, che 
r i s p e c c h i a in molteplici 
aspetti la struttura della Re­
gione. deve interpretare la 
coscienza sociale ed espri­
merla in formule legislative 
che realizzino la più illumi 

IN SENO AI, CONSIGLIO SARDO 

Iti* ni/.il r:oiilfH,i:bljG 
sul itolo elisi lassisti 
Sette ci.e. decisi a votare contro la Giunta? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CAGLIARI, 7. — Il vice se­

gretario ntizionale della D-C, 
on. Rumor — inviato straor­
dinario di Fanfani — ha pre­
sieduto stamane la riunione 
del gri'rr"? ^ r "' Consiglio 
Regionale, por decidere la 
sorte della Giunta monocolo­
re presentata da Brotzu e cla­
morosamente sconfessata dal 
commissario straordinario del­
la D.C. in Sardegna 

Alla fine della riunione il 
gruppo <1 e. ha emanato un 
comunicato con cui rende no 
to di aver deliberato voto fa­
vorevole alla elezione della 
Giunta Brotzu. 

-Dopo ampia disamina della 
situazione. il gruppo. — dice 
il comunicato — preso atto 
delle dichiarazioni fatte dal-
l'cn. CresPellani. in relazione 
al sui atteggiamento r.el cor­
so della crisi, atteggiamento 
ispirato a senso di responsi 

. bilità e di attenzione a d i L'i­
mam avevano formato nutrì- t c r e c s j d c ] partito, udite le 
te rnvoì^-entanze delle forze 
nnci fiche per recare a Nehru 
fiori, doni e mcraogi di pa­
ce-. Deleaaziovi della pace so­
no Txjrfife dnl Solario, di l la 
Garbafella. da Magrini. dal­
l'Apodo. da Campitela, da 
Tettaccio. da Donna Olimpia. 
f'n Monti. dal Oundrnro. da1 

n.chiarazloni del presidente 
Er^tzu. che ha illustrato le 
rr.cioni che hanno ispirato la 
s';2 pri^ne in relazione alla 
situazione politica rìetermi-
r.-.'isi negli ul'irr.i gjnrni ed 
T7"r-,v.-.*-. d.i p.V.ptnichc estra­
neo :.à oreani politici respon­
sabili. considerata che — allo 

OTwriierioIo. dai ParìoVu d a l l a t o degli *•-•! — non si rav-
FIam*'nv>. dairExquilino. da v.sar.o le premesse per altre 
S. Giovanni. 

Il rfaistro eh" raccogliere 
le firme di coloro che si re­
cavano a rendere nrruiacro e 
Nehru rtrerso l'alloooio del 
Grftnd Hotel si è riempito ra­
pitamente. 

A auclle delie delrnnz^on' 
popolari, si sono rruind» aa-
p'Un*e Ti» -firme dell* dirigen­
ti delWJDT. provinciale e. 
infine. Quelle d«' una lama 
rnrtpresentanza formata, f-n 
gli al'ri. dal teoretario re-
roonsabile deliri Camera del 
lavoro d» Forno. Mario Mam 
mvenri' da» due «^cremrì o i o -
revoli Claudio Cianca e UbaZ-
do Morovesi: daU'nn. Am,>i\t>n 
Riluco. dir;aente do* lavora­
tori tranvieri- *nil'r»*r*rf> 
re prov'nc;ale 7-Tndfrchi rfn' 

Le/mei* 

Rinascita 

«oluzìoni che. co i sil.'aguar-
dia del prestigio del partito 
lancino Prevedere un pur sem­
pre auspicato aliar eamento 
ài cmiaborazior.e nell'ambito 
dfl Cornigli} regionale, rite­
nuto che il pfl?rsmTi3 di al­
ivi!» r«*c:on»V r«-.unci"to dal 

oresid^r.te Brotzu risponde 
siili interessi dell'I-ola. deli­
bera di dare un ampii appog­
gio ed il voto favorevole alla 
"lezione della Giunta. 

Il tes!o del comunicato del 
Tupoo d e ir.dica a qual pun­
to sia giunta la drammatici 
"H«i della DC. sarda. 

II ccito del Ccrr.mi'jarfo 
**rao'd:n*r!r>. definito lue 
l'orri fa dal n'ornale della 
V C ciel'arlt-na — eh** e in 
mino a Brotru — come un 
- 1-^nimhi1». i-.credih'le. fin-
•*«1fro e coffo tentativo per 
•'"ii'-are !» gluit» Brotzu-
viene orgi cnns'derato da1 

•"-upno d e — *u cu! Fanfati! 
^i es*rH»s'o un ultimo d!«r>e 
rato tentativo pur di tampo­
nare la crisi — come Ispira­

lo - a sento di responsabilità 
e di attenzioni agli interessi 
del partito! >-. 

Resta da chiedersi: il grup­
po d.e voterà compatto per 
la Giunta Brotzu. e Crespel-
lani e gli altri oppositori po­
litici si adegueranno alla di­
sciplina imposta da Fanfani? 
Le previsioni che si fanno ne­
gli ambienti politici cagliari­
tani sono ben diverse. È* or­
mai noto che sette consiglie­
ri d e. sono nettamente ostili 
a Brotzu e. per il momento so­
no decisi a votare contro la 
.jn'nta Brotzu. 

Ora. il voto contrario di 
«ette d e , pur considerando 
l'appoggio de: 5 monarchici. 
porterebbe al rovesciamento 
dì Brotzu. D'altra parte, se­
condo \oei attendibili, la giun­
ta Brotzu avrebbe il voto fa­
vorevole anche del 4 consi­
glieri fascisti. Ciò evidente. 

mente muterebbe I rapporti di 
forza in seno alla assemblea 
e renderebbe possibile vn vo­
to di fiducia alla giunta, no-
r.ostantf il voto contrario di 
una parte dei d.c. 

nata mediazione fra le diver­
se Ideologie e I contrastanti 
interessi economici. Deve es ­
sere assicurato, fra il variare 
di esigenze che reclamano 
mutamenti profondi di con­
cezioni e di istituti e il pro­
cesso formativo delle leggi, 
un rapporto costante e sensi­
bile che si esplichi in un 
continuo decorso degli ordi­
namenti nella perenne ansia 
di rinnovamento. Cosi, quan­
do l'Assemblea deliberò la 
le!»ge di riforma agraria s i­
ciliana, incidendo sul tradi­
zionale concetto di proprietà. 
no conciliò il riconoscimento 
consacrato dalla Costituzio­
ne, con la sua funzione s o ­
ciale, operante nel senso di 
una più equa distribuzione, di 
una più intensa produttività. 
di una gestione considerata 
come espressione del dovere 
di lavoro. E nel deliberare 
sulla riforma amministrativa 
si conciliò il rispetto delle 
più ampie libertà comunali 
e dell'autonomia finanziaria 
con la necessità che i Comu­
ni e I loro consorzi assumes­
sero il ruolo di elementi at­

tivi di più Intensa propul 
sione della vita comunale 
nel generale risveglio della 
Regione. 

In tal senso, na continuato 
U Presidente, saremo per 
operare in questa terza fase 
del divenire della Regione che 
deve segnare il tempo della 
manovra economica, l'intensi­
ficarsi in profondità e in ce ­
lerità della trasformazione 
delle strutture in modo ette 
esse esprimano, inserendosi 
nell'indirizzo delle norme co­
stituzionali, una effettiva s o ­
lidarietà diretta a rendere 
concretamente partecipe il 
mondo del lavoro alla rea­
lizzazione politica economica 
e sociale della Regione. Il 
tempo cioè in cui, raccoglien­
do il frutto della generale 
preparazione di ambiente e 
della tonlzzazlone economica, 
Il nostro compito è di decisa­
mente determinare, vincendo 
le resistenze interne e supe­
rando le difficoltà che na­
scano da obbiettive condizio­
ni economiche e di mercato, 
la industrializzazione della 
Isola, dalla quale soltanto 

possono scaturire quelle oc­
casioni stabili di lavoro che 
consentono di realizzare la 
pari dignità sociale dei cit­
tadini, espressa dalla parità 
del redditi di lavoro che l'art. 
38 del nostro Statuto ci in­
dica come finalità essenziale 
dell'istituto autonomistico. E 
sono certo che ci soccorrerà 
In questo una sensibilità, al 
tempo stesso vigile e ardita, 
perché, assicurando il rispet­
to della iniziativa privata, 
che la Costituzione riconosce 
libera, le siano p u ò impressi 
gli indirizzi che rispondano 
ai superiori interessi della 
collettività. 

Onorevoli colleglli, ha con­
cluso l'on. La Loggia, nell'ac-
cettare la carica di presidente 
dell'Assemblea sento di aver 
compiuto un atto di dovere 
e di amore. E io confido che 
questo amore che è parimenti 
vivo in ciascuno di voi illu­
mini la fatica comune che 
deve essere intensa, come la 
comune ansia richiede, racco­
gliendo la voce espressa dal 
popolo siciliano ». 

OIUSEITE SPECIALE 

PER LA VERTENZA DEL PREMIO DI BILANCIO 

Vergognoso accordo firmato 
tra C.I.S.L U.I.L e Montecatini 
Le trattative condotte con tutta segretezza all'insaputa dei lavoratori 

Si apprende che nella glorna. 
ta di ieri, tra le federazioni 
nazionali di categoria della 
UIL e della CISL e il gruppo 
monopolistico Montecatini, sul­
la bau- di ptincipii ili quali si 
ispira la campagna per la pro­
duttività, oidmata dal Comita­
to nazionale della produttività, 
sarebbe stato concordato quan­
to segue: a) in tutte le unità 
della società dove si sia veii-
flcato, nell'egei cizio 1951, un 
incremento della produzione, 
verrà corrisposto a tutti i la­
voratori dell'unità considera­
ta un premio di produttività; 
b) l e modalità di valutazione, 
l'ammontaie e le modalità di 
corie.->pon->ione vei zanno coli­
co: date dai ì appi esentanti del­
le due organizzazioni e «Iella 
società nell'unità considerata; 
e) in casi di divergenze locali, 
per l'applicazione dell'accendo, 
interverranno i i appi esentanti 
centrali sindacali delle catego­
rie interessate facenti capo ri­
spettivamente nll^ due organiz­
zazioni, con la dilezione gene­
rale della Montecatini. 

iVon si aaniu !Oe JMIII'1 lilla 
verini, ijinwido AI definisce un 
' accordo ~ di questo tipo un 
apfrlo tnulimenlo alle spalle 

dei lavoratori. Anche il modo 
come esso sarebbe stuto rag­
giunto, nel più stretto segreto, 
in conversari privati tra pochi 
dirif/eiiti scissionisti, ed i pa­
droni, dimostra che si è femula 
fino all'ultimo il giudizio dei 
lavoratori. In particolare ciò è 
vero per la CISL, che aveva 
sempre rivendicato fa gratifica 
di bilancio insieme con la 
CGIL,, e che insieme con la 
CGIL effettuò uno sciopero per 
questa rivendicazione anche il 
7 aprile scorso. 

Ma anche ouardandone il 
merito se ne scopre facilmente 
l'iniquità: esso prevede l'istitu­
zione di un - pretino >. di pro­
duttività ppr quelle fabbriche 
che abbiano aumentato la jiro-
duzionc nel 1954, come se i 
livelli produttivi fossero stabi­
liti dai lavoratori. La Monteca­
tini è un unico complesso, nel 
quale i piani ili produzione so~ 
no fìssati al centro, che ha un 
unico bilancio, un'unica dire-
rione centralizzata. Inaccet­
tabile è quindi questa di-
scriniinarione 

Tutto ciò dimostra però che 
la pressione dei lavoratori per 
la gratifica di bilancio p stata 
così forte che la società, non 

potendo resistere, ha scelto un 
diversivo, con ti compiacente 
aiuto di scissionisti con pochi 
scrupoli. Afa il monopolio non 
si faccia illusioni.' La questione 
rimane aperta e sana risolta 
soltanto con la realizzazione di 
un equo accordo nel quale oh 
interessi del lavoratori siano 
effettivamente difesi. 

Prosegue lo sciopero 
ai « Cantieri del Tirreno » 
RIVA TRIGOSO. 7 — Gli 

scali dei cantieri navali del 
Tirenno di Piaggio sono ri­
masti deserti anche oggi. Dei 
1400 operai che vi lavorano, 
il 90 per cento ha scioperato 
per protestare contro il l i­
cenziamento in tronco di 
quindici compagni di lavoro. 
Lo sciopero .— appoggiato 
dall'intera cittadinanza — 
proseguirà domani. 

I fatti sono noti. Quindici 
lavoratori sono stati buttati 
fuori dalla fabbrica perchè, a 
conclusione di un processo 
svoltoci di recente dinnanzi 
al tribunale di Chiavari, era­
no stati condannati a pagaie 
una inulta di G000 lire. 

Lui C O I \ F U U E I \ Z ; A STAMPA WEI l'AKTIUJAÌW WEIXA PACE A L L I SALA t A P I Z L C C I I I 

Ad Helsinki sono emerse le grandi possibilità 
che si offrono ad una in iz iat iva i ta l iana 

Un assurdo divieto della questura - Una lettera dì Zappulli, forzatamente assente - L'introduzione di Adamoli e gli interventi di don Gaggero, 
dei senatori Sereni, Spano e Donini, degli on. Bartesaghi, Lombardi, Corona e Luzzatto, di Repaci, della signora Lanza e del regista Pellegrini 

L'njimniriata conferenza 
stampa della delegazione ita­
liana nll'Assemblert mondia­
le delle forre pacifiche ha 
richiamato nella .S'ala Ca-
pìzucchi un foltissimo pub­
blico interessato a conoscere 
dalla viva voce dei delegati 
le questioni discusse ad Hel­
sinki e il contributo degli 
italiani a questo grande in­
contro intemazionale. Un più 
ampio locale era stato dest i­
nato ad accogliere questa. 
manifestazione, ma un divie­
to della questura di Roma ha 

proficuo che si è sviluppato 
tra uomini diversi per paesi. 
fedi politiche e religiose, e 
ha messo in luce il presftoio 
che è derivato al nostro Pae­
se dalla partecipazione di 
una autorevole e rappresen­
tativa delegazione italiana. 

.S'on quindi cominciale le 
doììtandc. Il primo quesito 
posto riguardava il contri­
buto portato all'Assemblea 
dai cattolici italiani e ad esso 
hanno ampiamente risposto 
don Gaggero e l'on. Barte­
saghi. L'apporto dei cattolici 

orientamento sul modo di af­
frontare l'azione per la pace. 
Sicché la differenziazione è 
avvenuta su una linea di 
frontiera diversa da quella 
che potrebbe apparire da 
lontano. Il caso tipico è /or­
nilo dal problema della s i-
curezza europea e della Ger­
mania. A differenza delle 
delegazioni di altri Paesi, la 
delegazione italiana Ita im­
postato concordemente il pro­
blema tedesco nel quadro pjù 
largo della sicurezza e della 
unità dell'Europa, mauife-

II tavolo tirila presidenza durante la conferenza stampa. Da sinistra: l'on. Luzzatto, 
Leonida Repaci, il prof. Adamoli. l'on. Riccardo Lombardi e il sen. Sfreni 

costretto gli organizzatori a 
ripiegare sulla bella ma trop­
po angusta Sala Capizuechi. 

Una breviisima introduzio­
ne del prof. Gelasio Ada moli 
ha aperto la conferenza for­
nendo i primi spunti agli 
intcrroaatiri dei giornalisti e 
del pubblico. .Adamoli ha in­
fatti dato lettura della let­
tera con la cpiale Umberto 
Zappulli, uno dei dirioenti 
della gioventù democristiana, 
si scusava di non poter in­
tervenire non avendo anco­
ra avuto il chiarimento ne­
cessario con gli organi di par-
tifo d i e gli hanno inflitto la 
nota sospensione per la sua 
partecipazione oll'/lsscmblea 
di Helsinki. Inoltre il prof. 
Adamoli ha ricordato l'am­
piezza straordinaria dello 
schieramento ài pace presen­
te ed operante ad Helsinki. 
ha soMoItneafo il dialogo 

Ucciso per errore 
mentre si fa fa barba 

La vittima è stata raggiunta da no proiettile che un 
nomo aveva esploso contro il seduttore delia figlia 

NAPOLI. 7. — In un n e ­
gozio di barbiere, tale Pa­
squale Maietta ha sparato al­
cuni colpi di pistola all'in­
dirizzo del seduttore della 
fìgliat Antonio Cece, c o l p ^ d o 
e uccidendo invece un cliente, 
l'operaio Giovanni Pacifico. 
padre di sei figli­

l i fatto è accaduto ieri fera 
a Cimitile. Il Maietta ha fat­
to irruzione ne] negozio, con 
•a pistola in pugno. Il Cece, 
che era seduto su una pol­
trona e si stava facendo ra­
dere. si è alzato di scatto ed 
ha cercato di trovare riparo 
in qualche modo. Contempo­
raneamente, un nipote della 
vittima designata, che si tro­
vava anch'egli nel salone, ha 

afferrato il braccio armato 
dell'aggressore, il quale però 
ha passato l'arma alla mano 
sinistra ed ha premuto più 
volte il grilletto. Subito, un 
corpo è stato visto rotolare 
al suolo, e il pavimento del 
salone sì è bagnato di san­
gue. Un proiettile aveva rag­
giunto e ucciso il Pacifico, che 
era rimasto sulla sua poltro­
na. col viso in?aponato in at­
tesa della rasatura. 

L'omicida è stato arrestato 
dai carabinieri, accorsi agli 
spari. Antonio Cece, al qua­
le era destinato il proiettile 
che ha stroncato la vita del 
disgraziato operaio, è rimasto 
illeso. Sono in corso indagini 
per l'accertamento di tutte le 
circostanze del fatto. 

italiani — ha detto don Gag­
gero — è siato notevole per­
ché è nasci lo ad esprimere 
il complesso degli atteggia­
menti e delle preoccupazioni 
degli uomini della nostra fe­
de di fronte al problema del­
la pace. Particolarmente in­
teressante è stato l ' interrcn-
fo svolto dal giovane demo­
cristiano Zappulli il quale, 
nel considerare positiuamen-
fe l'azione svolta dai partiti 
cattolici per la soluzione del 
problema europeo (pur rico­
noscendo che vi è stato un 
processo involutivo attraver­
so la CED e VUEO), ha chie­
sto che queste posizioni sia­
no rispettate e, mentre ha 
manifestato alcune riserve 
sulla partecipazione dei cat­
tolici al movimento della pa­
ce, ha espresso un giudizio 
positivo sulla nostra attività. 
Alle preoccupazioni di Zap­
pulli ho risposto che la gran­
de massa dei cattolica italia­
ni aveva superato le riserve 
di carattere ideologico e re­
ligioso nei confronti del Mo­
vimento della pace accettan­
do come punto di partenza 
per un incontro pacifico il 
rifiuto della politica di forza. 

L'on. Bartesaghi, a stia vol­
ta, ha esordito dichiarando 
che egli non ha trovato nel­
le posizioni dell'Assemblea di 
Helsinki alcunché di incom­
patibile con le sue convin­
zioni e ciò perché ad Helsin­
ki tutti hanno oncstam&nte 
prescisso dalle rispettive im­
postazioni ideologiche per 
trovare un punto di incontro 
comune. Io ritengo — ha con­
cluso l'ex deputato d.c. — 
che ovunque degli uomini si 
riuniscano con questo inten­
to i cattolici possono esser 
presenti ed c«jTrr%icre le loro 
vedute. 

A questo punto l'on. Sf­
reni. ad evitare che sorges­
sero equivoci, ha voluto pre­
cisare che, nonostante la di-
«?er*ifd delle ideohtgie e delle 
posizioni politiche dei vari 
delegati, nella rappresentan­
za italiana, più che nelle al­
tre delegazioni, si e realiz­
zata una convergenza di 

stando cioè le comuni aspira­
zioni e preoccupazioni di tut­
te le forze della pace italia­
ne, dai comunisti ai cattolici, 
dai socialisti ai liberali. Que­
sto — ha aggiunto Sereni 
— ha dimostrato che quando 
gli italiani, sia pur divisi 
sulle questioni di principio. 
si presentano sulla scena 
mondiale uniti intorno a una 
piattaforma nazionale, pos­
sono farsi valere con succes­
so (come appunto e avvenuto 
ad Helsinki sul problema del­
la sicurezza europea) e ha al­
tresì dimostrato quante pos­
sibilità di iniriatira politica 
si offrano ad un governo ita­
liano che sappia esprimere 
una posizione nazionale. 

In relazione con questo 
problema e stato chiesto qua 
le sia stato l'atteggiamento 

dell'Assemblea nei confronti 
del problema della neutra­
lità. Osservando come lo svi­
luppo della situazione inter­
nazionale abbia fatto perdere 
ogni carattere esplosivo a que­
sta parola, l'on. Riccardo Lom­
bardi ha precisato che ad Hel­
sinki la soluzione della que­
stione europea è vista, non 
tanto nella creazione di una 
fascia neutrale tra i due bloc­
chi l'uno contro l'altro ar­
mati di bombe atomiche, 
quanto nella fine della poli­
tica dei blocchi e nella ri­
cerca di una posizione co­
mune per giungere a questo 
obiettivo. Ad Helsinki è .sta­
to riconosciuto all'unanimità 
— e questo è molto impor­
tante — che la questione te­
desca può esser risolta sol­
tanto attrai'erso l'unificazio­
ne della Germania e il suo 
distacco da ogni blocco mi­
litare. Come organizzare la 
Germania dopo l'unificazione 
è un problema di carattere 
diplomatico clic non spetta ai 
partigiani della pace risol­
vere. 

Dalle questioni generali si 

è passati poi a discutere di 
problemi particolari. Sui 
contrasti tra arabi e israe­
liani hanno riferito gli on.li 
Luzzatto e Spano sottolinean­
do il fatto positivo che que­
ste divergenze (nascenti del 
resto da una situazione obiet­
tiva) si siano manifestate, 
siano state discitssc e si sia 
raggiunta tra le due dele­
gazioni l'intesa, anzi l'unani­
mità nelle votazioni di tutte 
le risoluzioni: 

Le domande poste sull'at­
tività degli intellettuali ad 
Helsinki hanno suscitato il 
più vivo interesse, sia per la 
brillante seppur breve rela­
zione di Leonida Repaci sul­
l'attività della commissione 
culturale (che ha deciso tra 
l'altro di indire un grande 
congresso internazionale di 
scrittori, dì tecnici e di scen-
ziati e ha proposto l'istitu­
zione di una carta di identità 
per gli uomini di cultura per 
sottrarli al giogo dei passa­
porti e dei visti e farli cir­
colare liberamente nel mon­
do) sia per l'intervento di 
Glauco Pellegrini. Il noto re­
gista ha manifestato innan-

V ERUZIONE DEL VULCANO SICILIANO 

Circa 70 esplosioni 
al minuto sull'Etna 
CATANIA. 7. — L'attività 

esclusiva dell'Etna, questa notte. 
pareva in sensibile aumento. Il 
cratere di nord-est ha tuonato 
quasi ininterrottamente, lan­
ciando materiale incandescente. 
Le esplosioni hanno raggiunto la 
alta media di 60-70 al minuto 
primo. 

Sulla zona della attività esplo­
siva convengono ora fotografi. 
giornalisti e operatori cinema­
tografici, per riprendere gli a-
spetti più suggestivi dell'eruzio­
ne che, durante le ore della not­
te. seno veramente impressio­
nanti. La zona viene anche sor­
volata da aerei. 

In qvr.nto al fenomeno, il pro­
fessor Cumin. titolare dell'Isti­
tuto di vulcanologia, ha fatto la 
seguente dichiarazione ai gior­
nalisti: « Per il momento, in ba­
se alla, mia esperienza e ai rap­
porti che ricevo giornalmente 
dai mici collaboratori dottor Co. 
cu7za. Carbonaro e Barbagallo. 
si tratta — secondo un termine 
tccnicc -— di attività terminale. 
con lancio di scorie provocate 
dalla «alita del ra.icmn e dalla 
sua rapida ticgasificazionc. è 

9mpresa alpinistica 
di un reduce dal 912 
Walter Bonaiti ha scalato il Pie Coolidgc 
una delle vette del massiccio dell'Ecrius 

BARDONECCHIA. 7. — Lo 
alpinista Walter Bonatti. un re. 
duce dal K. 2, avendo come 
compagna di cordata Laura Biz­
zarri di Bardonecchia. ha por­
tato a compimento un'irr presa 
di grande rilievo sulle monta­
gne del Delfinato: la prima 
«calata della parete Nord-Ovest 
del Pie Coolidge. ima delle vet­
te del Massiccio dell'Ecrius 

La scalata della vetta, che 
presenta una inviolata parete 
ripida di oltre 800 metri, è sta-
ta più difficile del previsto a 
zausa del tempo avverso e del-
!e condizioni del"!» montagna. 
incora ricoperta in gran r*r. 
te da neve e ghiaccio 

Non a r m a identificato 
il bruto di Savigliano 

SAVTGLIANO. 7 — 1 cara­
binieri non hanno .-incora iden-

•ifics'.T I.-» s'.r.ins^Ia'.orj de'Ja 
Henne Anna Papliero. Al cascl-
Iirio fo'ozrifi'o de"ì sq-.inrìr? 
. . . . . . . . f ^ * . . . . . . . . *— —- ^ » . • • - . w.— * 

uffici sono state condotto sta­
mane all'albi, delle persone che 
ebbero modo di scorgere. lu­
nedi mattina, un ^lavare con­
versare, pres-o la panetteri-» di 
Levaidisù con 13 povera ragaz­
za. ma solo. Torino F:«5are. ha 
riconosciuto nella foto di un 
giovane prozi:i<l:c.-.f> il presun­
to bruto 

Il giovane, identificato e in­
terrogata dai carabinieri, ha 
potuto dimostrare di essere c-
straneo al delitto e, dopo le for­
malità di rito è stata rilasciato. 
Sull'autore del delitto perma­
ne. quindi, ancora il più fitto 
mistero. 

quasi simile a quella permanen­
te che si verifica allo Stromboli. 
Queste attività si sono già veri­
ficate in epoche anche recenti, 
senza conseguenza alcuna. L'ul­
tima nianifestfczione della stes­
sa hatura si t* avuta quasi un 
rrese prima dell'eruzione del di­
cembre dtl M9. durata pochi 
giorni e che si è condensata in 
due colate laviche. L'una è pas­
sala a poca distanza dall'osser­
vatorio ftneo. appartenente al 
nostro istituto e .4 è fermata 
all'altezza della Grotta degli 
Archi, l'altra è uscita poco sot­
to Puma Lucia, a 2D34 metri. 
oer renderò fino a 1500 metri 
di aiiituci:n.\ ver^o la cittadina 
11 Bronte -. 

Il controllo e lo studio di que­
sto fenomeno vengono eseguiti 
dal personale dell'istituto che si 
appopgia alla casa cantoniera 
posta a 1882 metri di altezza, al 
termine dell'autostrada etnea. 
Circa i pericoli che possono so­
vrastare sulla zona soggetta alla 
nuova attività, il prof. Cumin 
non crede ad una maggiore re­
crudescenza del fenomeno, af­
fermando però che « in tema di 
vulc?noIoe.:a ocni previsione è 
del tutto fantastica ». 

Fino a 50 Km. dal vulcano 
=or.o visibili improvvise fiam­
mate alzarci sino a i un'altezza 
calcolabile in alcune cent-naia 
a» metri. 

Manifestano ad Abbadia 
cinquemila cittadini 

ABBADIA S. SALVATO­
RE. 7. — Stamani circa cin­
quemila persone — tra le 
quali i minatori del mercurio 
— hanno manifestato contro 
• T serrata attuata c'ali» «Mon­
te Amir.ta r> davanti alla piaz­
za del municipio, e hanno 
chit^io che una delegazione 
fosj~e ricevuta dal sindaco. 

Xon appena la delegazione 
è stata ricevuta, a nome del­
la cittadinanza, ha espresso 
l'indignazione per il fatto che 
domenica prossima — nono­
stante la jjrave situazione esi­
stente nella zona — dovrebbe 
aver luogo sull'Annata la fe­
sta nazionale della montagna. 

I cittadini hanno chiesto 
che la festa non abbia luogo 
prima della normalizzazione 
della situazione, cioè fino a 
quando la società « Monte 
Annata » continuerà la serra­
ta lasciando fuori dei cancelli 
1300 lavoratori. 

zitutto la sua commozione 
per l'interesse e il plauso 
manifestati da uomini dei più 
diversi continenti per il ci­
nema neoralista italiano e ha 
poi rivelato che il grande 
cineasta sovietico Alexandrov 
ha invitato ufficialmente Vit­
torio De Sica a recarsi nel­
l'URSS per realizzare un film 
sul racconto di Cecov « La 
steppa J>, accogliendo cosi il 
desiderio espresso recente­
mente dall'autore di 1. Ladri 
di biciclette ». 

Dopo oltre due ore di di­
battito, l'attentissimo pubbli­
co ha posto altre domande 
di ordine generale ottenendo 
risposte che hanno ulterior­
mente arricchito il quadro 
del grande avvenimento in­
temazionale. Il sen. Donini 
ha ricordato che ad Helsinki 
il Movimento dei partigiani 
della pace si è incontrato per 
la prima volta con impor­
tanti movimenti pacifisti di 
diversa ispirazione, dai lu­
terani agli anglicani, dai bat­
tisti ai socialdemocratici te­
deschi e scandinavi, dai sin­
dacalisti indiani e sudame­
ricani ai nazionalisti dei 
paesi coloniali. E' stato no­
tato che ad Helsinki — ha 
detto Donini — mancavano 
rappresentanti della Chiesa 
cattolica; ma c'era il vice-
primate della Chiesa catto­
lica ungherese e ha preso la 
parola in. un latino ammire­
vole! Donini ha quindi rim­
proverato il governo italiano 
per non aver inviato ad Hel­
sinki neppure un osservato­
re, a differenza di quanto 
hanno fatto altri governi oc­
cidentali, e ha concluso sot~ 
tolineando come all'Assem­
blea si sia concordemente ri­
conosciuto che la lotta per 
l'interdizione delle armi ato­
miche sia il primo passo per 
arrivare al disarmo generale. 

Don Gaggero ha quindi ri­
preso la parola e, risponden­
do alla signora Alessandrini, 
ha documentato la larghissi­
ma partecipazione di catto­
lici di ogni paese e di ogni 
razza all'Assemblea di Hel­
sinki sottolineando la com­
battività e la riracifà che 
hanno marcato questa pre­
senza dei cattolici, spesso in 
polemica tra loro sulle po­
sizioni da assumere nei con­
fronti del Movimento dei 
partigiani della pace. L'on. 
Corona ha messo in luce lo 
apporto dei partiti socialde­
mocratici francese e tedesco. 
avvicinatisi a l Movimento 
dopo VUEO e in conseguenza 
dei successi della politica 
della distensione. Infine, la 
signora Rosita Lanza ha vo­
luto portare la sua testimo­
nianza di osservatrice per 
smentire quei piornali italia­
ni che hanno parlato ài osti­
lità e di disinteresse dei fin­
landesi verso l'Assemblea: IJ 
ospitalità è stata, più che 
cordiale, fraterna e affettuo­
sa sia da parte del potremo 
fche ha inviato un ministro 
ad assistere ai lavori e ha 
fatto stampare un franco­
bollo per l'occasione) sia da 
parte del popolo e soprat­
tutto dei bambini. 

Alle ore 20. dopo circa tre 
ore di dibattito, la conferenza 
si è chiusa e gli invitati han­
no partecipato a un rinfresco. 

Sciopero di 24 ore 
alla Galileo di Firenze 

FIRENZE. 7. — Neil,-, gior­
nata di sabato le mr.cjtranze 
della Galileo effettueranno uno 
sciopero di 24 ore. 

Lo sciopero viene cffcttu'ito 
in difesa delle libertà e con­
tro le discriminazioni; dopo 
aver respinto le rivendicazioni 
economiche avanzate dai lavo­
ratori. infatti, la direzione del­
la Galileo ha intensificato le 
discriminazioni c l'azione di 
limitazione delle libertà nella 

«fabbrica. 
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IL/SANT'UFFICIO K I/UNGIIKRIA 

DHE COMI \ \ \ i : 
A >o\\ otto giorni di distan­

za dairaniiuncio della con­
danna di alcuno piihbliciisio-
iiì cattoliche polacche, l'Os-
*eruutore Romano riporta un 
secondo decreto della Supre­
ma Sacra Congrega/ione del 
Sant'Ufficio, che proscrive e 
mette all'Indice il quindici­
nale ufficiale della Ch'o-ui 
Cattolica d'Ungheria, A iVe-
icszt (c].a Croce?) e un #«/-
lettino illustrato di -.ita c.it-
lolica ungherese, pubblicato 
dulie geiarcliic ecclc-da-tic-ìie 
locali in lingua francese. 

Ani he questo nuovo decre­
to non è motivato e il com­
mento di rito del quotidiano 
della Santa Sede appuro più 
^ago e imbarazzato del soli­
to. I due periodici cattolici 
ungheresi sarebbero stati co­
sì «-e ve rumente colpiti, scrive 
l'artii oliti,! \ liticano, perchè 
la loro lettura potrebbe l.i-
-ciur pen^urc « che in Unitlie-
iia re^ni ampia e completa 
lil>eriù ieliirio>a >; pejrjrio an-
cor.i, ~-e ne potiebbe tiarre 
l'impressione < che in Unghe­
ria o^KIa tra i cattolici e i 
«oiniinisti un perfetto aecor-
do, anche di espressioni, -n 
molti problemi >. Quali siano 
«inetti problemi, l'editoriali-^ ì 
non lo dice: ma le gerarchie 
«attoliche ungheresi, alle qua­
li si attribuisce questa <•<>!-
pa, vengono apertamente «• 
poco cristianamente accusate 
di < frode ». 

Se si trattasse di una con­
troversia interna, di caratte­
re strettamente religioso, la 
«osa ci interesserebbe, senza 
dubbio, ma «olo come sto­
rici. In realtà, e per il mo-
nienU» e per il tono, que-io 
nuovo <luro intervento vati­
cano nella vita del cattoli­
cesimo polacco e ungherese 
appaio c-i'IiiMvanifMte «Ictta-
to da motivi e preoccupazioni 
di ordine politico, «opratmtto 
di politica iniernaziotiiile: e 
«ome tale c->«> <|«-\e ric-Iiia-
mare la nostia attenzione. 

Clic «osj si na-conde, in­
fatti, «lietro «pic-ti due de­
creti, che hanno «olio un po' 
di «.orprosa i nostri sto-~i am­
bienti politici più '^maliziati 
«* hanno f-ollcvaio una pro­
fonda «'ino/ione nel inondo 
< attolico"* 

Q 
In primo luogo, una que-

51 io ne di date. Secondo le 
< onsuetudini delle Congrega-
rioni romane, sui cui metodi 
di lavoro ha sollevato qual­
che ^clo un recente roman­
zo francese, che rischia di <!i-
ventare uno dei libri più letti 
e più ricercati di «piccia me­
tà del secolo, i due «lecreti 
\eng«ìn<> fatti risalire ad una 
riunione inquisitorialc «lell'S 
ciugno. mentre portano 
«lata effettiva del 2S siugno 
e sono ".t.iti re-i pubbli* i ri­
spettivamente il 20 2ingn«» e 
il 6 luglio. Non si tratta quia 
di di ordinaria amministra 
zinne r«-ligio-a [,'aito «li con­
danna è immediatamente •MIC-
«C-MV<» alla coragi'o^a pre=i 
di posi/ione della Chicca Ci t -
tolica di Polonia e ili Una'ie­
na in fa\oro «Iella pace e 
della «liMcn^onc tra i Orien­
te e Occidente > — la sola di­
stensione possibile — «pule 
-i è e»prc"a tra il 22 e il 
2° giugno all'As-cmblea di 
Helsinki. 

In set ondo luogo, una que­
stione «li merito. In apparen­
za, i «lue decreti sono iden­
tici; ma ••e la condanna del 
libro scritto da una persona­
lità cattolica isolata, quale il 
polacco l'iasecki, e di un pe­
riodico di. cultura rclijio^a 
redatto da un gruppo «li lai­
ci, sia pure con l'approva­
zione gerarchica, quale il set­
timanale Dzis i Jutro (cOgzi 
e «lontani •>). poteva sembrar 
lanciare nell'ombra la respon­
sabilità d«,HVpiiCopato po'ie-
co. con la proscrizione «Ielle 
«lue pubblicazioni iinzhere-i «• 
l'intera Chicca Cattolica «1» 
«itici Pac=e che entra in cor» 
flitio con Roma, o almeno cor 
una delle più caratt«*ri-tich-
ConircTazioni ufficiai: dell? 
Santa Sede. Que«to clcmcnf* 
*i rivela estremamente trrav* 
e non tocca a noi prevederne 
ogzi le potsjliili riperciisi''».ii. 

Sta «li fatto che nel nT>.-i,cn-
fo sfc i io in cui YOffTttatnrr 
Fnmnno. in tri-te r i a rdo «:; 
:empi, prendeva «rn'ora nnr, 

tefice », e in tale qualità in-
vitava i fedeli del MIO Paese 
e del mondo intero ad unire 
i loro sforzi a «incili «li altre 
organizzazioni e «li altre i«leo-
logie, per salvare l'umanità 
dalla minaccia atomica e co­
struire una nuova pace, t ba­
sata MIÌ «liritti «lell'iioino ?. 

L' per <|iiott<> the -u di lui. 
e Mille pubblicazioni della 
sua Chic» a. è M"-e<a la <on-
«lanna del S.uit'UlTitio''' U -t. 
è <OM, «.-hi ha in tei e—e, in 
qucMo momento deeiMvo d-l-
hi storia «lei popoli, a rom­
pere quell'unità «li azione che 
sola può garantite il successo 
di una nuova politica di di-
steiiMOiu' «- «li pace!* I'or-e chi 
titieiK» tuttora. al pari di «'er­
ti circoli agu'r«'»tivi d'oltr* 
Oceano, che la Polonia, l'Un-
glicini. la 1 itiiania, la Roma­
nia debbano es<eie restituite 
ai vecchi e arroganti domi­
natori, fo—e pine a cotto «li 
una terza guerra mondiale. 
ora clic i «diritti dell'uomo» 
non M>iio più unVspre-sioiit 
vuota di -«'ii-o in tutta quella 
putto del mondo' 

La domanda non è di quel­

le che si possauo facilmente 
eludere. Da IMI punto «li vi­
sta >>t rettamente polemico, po­
tremmo anche rallegrarci, noi 
comunisti, che il ditnecordo 
fondamentale non separi più 
noi, nella «life-a «Iella pace 
e della convivenza tra le na­
zioni, dai nostri fratelli di 
lavoro e di lotta del mondo 
cattolico: e che siano i ve 
scovi polacchi, gli arcivescovi 
ungheresi, <> via via i I.u Pi­
ra. i Gioiduni, i Mauri.ic e 
uli s| t 'ss| <„'ii»vani democristia­
ni <i ponare il peso della di-
sciissioiu' e della contraddi' 
/ione <on un ritiretto gruppo 
dii meni«\ che s'iiil>r;i uvei 
sinariilo il -I'II-O dcU'cciinie-
nit ita c-iittiana. come le r«>-
«enti «oiidanue < liiaramente 
indi* ano 

Ma 1 ì polemica la farà la 
storia. Ogiri M tratta «li MI!-
vaie uli uomini, prima che 
sia lrn|ipn tardi, dal ritorno 
alla schiavitù e a irli orrori 
della interri. I due «leciti 
<!cl Sant'Uflicio MMIO un «.e-
iMi.de d'aliai me pei tutti i 
<ai!o!i\i italiani ed è soltanto 
sotto questa bue «he una 11-
quista non può essere ev i ta ta . 

AMUKOCilO DOX1M 

LA VITA E LA FIGURA DEL PREMIER INDIANO 

Il commino del Pondi! Nehru 
. , , . > — . — _ - — . — - — - • • ' — — — " • - • • • — 

Con Gandhi nella lotta per l'indipendenza — Nasce la Repubblica indiana — La 
missione a Washington e i ricotti di Acheson —Le tappe della politica di coesistenza 

C'è una parte d'obbligo, 
nelle biografie del Pandit 
Juwuharlul Nehru tracciate 
dalla stampa borghese in oc­
casione dei viaggi da lui 
compiuti negli ultimi cinque 
anni, ed è- quella che si r i ­
ferisce allu sua nascita ari­
stocratica, in Allahabad, il 
14 novembre 1889, alla sua 
infanzia che taluni hanno de­
finito di ragazzo prodigio, 
alla sua educazione di per­
fetto stile britannico, nella 
public scìiool di Harrow on 
Hill e a Cambridge, alle sue 
vicende nelle lunghe batta­
glie politiche del movimento 
nazionalista indiano, alla sua 

certi ambienti atlantici e gli 
hanno guadagnato quelle di 
milioni di uomini semplici in 
tutto il mondo. Ovviamente, 
e la popolarità a giusto titolo 
conquistata lo conferma, è 
proprio questa decisa e coe­
rente azione di pace degli 
ultimi anni che dà oggi al 
primo ministro indiano una 
statura e un ruolo notevoli 
fuori dei confini del suo 
paese. 

Anni di carcere 
Prima che alla causa della 

pace, il nome di Nehru «Ì 
stato legato, nella storia, alla 

. . . . .. . ... ----- ----- causa dell'indipendenza della 
qualità di amico di Gandhi, india. Troppo lungo sarebbe 
1 assassinato predicatore dol_ ricordare le t 

UHM,IVO — I/attriri» statunitense Ann Mtlli-r. chi1 «Il re-
«•l'iiti- 'ì.i sost.-.to a Roma, è apparsa in questi filnrnl tra t 
(onvcniitt al Festival «'tiuMiiatograflco «Iella citta toilesj-a 

la « non-violenta », di stu 
dioso di questioni sociali e di 
statista genericamente illu­
minato. La figura di Nehru, 
quale emerge da quegli scrit­
ti, è quella di un primo 
ministro-profeta, vagamente 
e utopisticamente umanita­
rio, e ciò dovrebbe servire 
t> spiegare ed anche a smi­
nuire le prese di posizione 
politiche di questi anni, le 
quali gli hanno in certa mi 
stira alienato le simpatie di 
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DAVANTI ALLA IV SEZIONE PENALE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

Ntcut<itt.s& d i s c o l p a d i M e s s e 
n e l |»I*OCCÌSJ§ÌO i n t e n t a t o a i r U n i t à 

/ due compagni querelati ribadiscono tutte le accuse -Il Messe tenta di scaricare su , 
altri generali le responsabilità deìVinsufficiente armamento e del disastro dell' ARMIR 

Ieri inuliiiui, c/ricuiiti alla 
IV sezione fienale del Tri­
bunal* di lionu. .si e scolta 
la AL'LO/Hfa udienza del pro­
cesso intentato dal mare­
sciallo Messe contro i com­
pagni Luiyi Pinlor e Andrea 
Pirandello, per «vere ti ftri-
mo scritto e il secondo au­
torizzato la pubblicazione di 
un articolo — dal titolo 

Messe porlnbandierri del­
l'I/.E.O. > — apparso tall 'Uni-
tn l'H marzo scorso. Nell'ar­
ticolo, si metteva in cuidenca 
il fatto che Messe a r e r à sol­
lecitato il trns/crimento dal 
fronte russo in un momento 
particolarmente orare per le 
nostre truppe: si sottolineava 
la straordinaria coincidenza 
della nomino a Maresciallo 
d'Ital>a con la resa arili in­
glesi in Tunisia: e in umera­
le si rilevavano le responsa­
bilità dei capi della guerra 
fascista, fra i quali fu il 
Messe, in contrapposto allo 
eroico comporiaivmta di 
tanti combattenti, di omerali 
e di soldati, che seppero in­
vece solcare l'onore della 
loro bandiera e schierarsi con 
il popolo per la libertà e !'iu-
dipendenza d'Italia. 

La ripresa del processo (la 
riti prima vdienza si era 
avuta il 28 mapoio scor­
so) ha attirato l'interesse del­
la stamjxi, che era dimostra­
to dalla presenza «n aula 
di ?ttimero?i oiornalisti dei 
mnaniori quotidiani romani. 
L'interesse non è certo an­
dato deluso: e per l'imnor-
fnnn drolt episodi riferiti e 
deofi elementi emersi d>i-
rante l'udienza e per la so­
stanza stessa del processo. 
Sono aiti di fronte, infatti. 
da una parte due rwrrni 
Giornalisti ronumisfi. d»e 
niovani patrioti che ^cpr'oro. 
•non incora revtpnni. snif­
fi daTimmi/so della Resisten­
za. l'uno combattere r)«'7<? 
file dei G.A.P. romani e l'al­
tro nette HI" di t"i CZrupro 
dì rombott'>i"(>T>io deVFscrci-
f" w r cont'ihn*re n rifrattore 
Vifat'w. co«i roi>e fecero cen-
tirain rf» minlinin r'i nitri m'i-

r*"rrTWim 

-J"U"fjT*rr» r Ttr*"t>V4n il rrr-
rhln (T'IT/ l te . Chn i'T.n nT7"nT 

••'"in -nrnrlnrnn 1r< « v i ferf<*1-
''» aila cierra 'nr^-'n. r e*"* 
r>i urta pnorn ri* ("witn' i ' . f'1 

-"lumen ìT»rnsT:Pr>~" Hi rr1-

Uri fti ' - - o r»/*» r.-?»-r:r)TT; 

1/ IMIÌOIIZÌI 

numerose e aravi contesta­
zioni. 

Affiena il Mc:..se ìia comin­
ciato a parlare, e siato im­
possibile per i presenti nel­
l'aula sottrarsi alla netta im-
prvsswnc di trovarsi di fron­
te a un imputato che tentava 
di discolparsi. Z.a linea se­
nilità dal maresciallo, nel 
tentativo di confutare le ac­
cuse rivolteyh dal nostro 
rjiornnlc, e degna del silo pas­
sato: egli ha tentalo di allon­
tanare da se le pesantissime 
responsabilità del disastro di 
Russia, dcll'iupf/icicnzu dello 
armamento e dell'equipaggia­
mento delle truppe italiane, 
del trattamento loro riserva­
to dall'alleato* tedesco e 

Ut linea di « difesa » del ma-.dal loro comando I miei 
resciallo. il quale poi ha am-\contrasti con il generale Ga 
messo le gravi deficienze 
dell'attrezzatura bellica delle 
truppe italiane, ITI partico­
lare per quanto riguarda gli 
autocarri. Perchè, dunque, il 
comandante del CSIR non si 
ribellò a tale situazione di 
inferiorità e non si adoprò 
con tutte le forze, per mettere 
le sue truppe in condirioni 
di parità con le truppe so­
vietiche e con quelle dello 
e alleato » tedesco? 

Scarpe e vegliti 
e Quelle — ha risposto con 

candore il Messe — erano le 
condizioni . non solo delle 
truppe italiane sul fronte rus-

riboldi furono in gran parte 
determinati propria dulia sua 
eccessiva acquiescenza alle 
disposizioTit dell' « alleato » 
Soltanto questi contratti furo­
no alla base del mio desi­
derio, che espressi nell'agosto 
e nel settembre del 1942, di 
essere rimpatriato. Non è 
dunque vero che io mi allon­
tanai dal comando dello 
ARMIR nell'imminenza della 
offensiva russa. Essa infatti 
iniziò soltanto nel dicembre ». 

VJ20 e il 193G» (Ilarità fra il 
pubblico). 

Terracini: « La sua promo­
zione a maresciallo d'Italia 
nell'imminenza della sua resa 
in Tunisia, non fu precedu­
ta da colloqui in cui si era 
accennato a tale nomina? 
Essa insomma fu per il Mes­
se un " colpo di fulmine "? ». 

Messe: « Proprio cosi ». 
71 ina resciallo aveva in 

precedenza sostenuto che a 
spiccare le t'icenrìe della sita 
tmprouiMsa nomina è suffì-

Avv. Battaglia: «.Lei. Tiellcicnte lo scambio di lettere 

'•nri' jf-j'-'nr.s r'nlia 
« fin1 trnrpvirr.m 

.*. - - > v . ...?i* ^Eaammmmmma^m*i->>&*.*."• •> ~- -^**w '•-£&?%& 
Messe, con la Croce «il ferro nazista sul petto, c o m e r s * 
cordialmente m n il frl i lmaresriallo di Hitler. Vera Keitel 

altre auto- so. ma di tutto l'Esercito ita­
liano '. Tale co-tataz'one fa 
sufficiente per il maresciallo. 
Non fu ycrò sufficiente per 
le migliaia di italiani che, 
proprio per quel deficiente 

icnnero of-

d'i scaricarle su 
rito, SÌI altri omerali, sui 
massimi rc^p^vsnbUi politici 
e rit!i:.iri della condotta del-
'a guerra fascista 

Sono st'-.'i CW r,t'( ri*i n'io-
t-i eptodi chr rjctìnnn ni- eqmpanguimentn. 
tenore luce sull'i p^hezza, ierti al massacr. 

\«>!ta pos j / ìnne c o . i i r o :I d : 

loro <he «i s,ta,n in:7i.in-It> 
ira il monV. rat:o]ic<» e il 
mondo «ocial^ta. f«»s-<* a r i-
ren7e o f->«so a He'.-iri?»i. ;>-r 
.-pianar* Ja stradi a'.l i difti-
< ile «Ii^joma7Ìa della pace, a'.-
la Ti>;iia dell'incontro ira i 
Oaaiiro Grandi a Ginovn. 
prediti "t*diic»!u"i |n'»iaC(:ii. li­
tuani. iinghcrc-i. rumeni *.;. 
(ivano alla tribuna della gran-
eie AsscmliVa delle forre pa­
cifiche, in Finlandia, per por­
tare la loro a«le-5K>nc e la lo­
ro testimonianza in dilc-a del­
l'intesa e della collaborazione 
tra tutti i popoli della ter­
ra. In un latino tcr^o e so­
lenne, ben diverso da qncl'.o 
«li certe Congregazioni Torni­
ne. il vke-prìmatc delia Chie­
da di Ungheria, l'arcivescovo 
«li Egcr, Gyula Czapik, «i pr<v 
clamava a Hel<inki < servo 
devoto della Chiesa e del suo 
capo Mipremo. il Sommo Pou-

E l'udienza di ieri ella 
IV sezione dei Tribunale, 
lotto la presidenza del dot­
tor Surdo. pubblico ministe­
ro Corrias, ha ben rijlctftito 
questo contrasto. Essa si e 
aperta con le terme dichia­
razioni dei compagni Piran­
dello e Pintor. in sede di in­
terrogatorio, i quali hanno, 
il primo come vice-direttore 
responsabile dell'Unità. :! 
secondo come autore dell'ar­
ticolo'. confermato il conte­
nuto della pubblicazione, as-
sumcndore li piena respon­
sabilità e diceia'osi pronti a 
dare le prove della verità 
delle specifiche accuse rivol­
te ci maresciallo Messe. 

E' stato quindi introdotto 
nell'aula il mcrcsciillo Mes­
se. il quale si era costituito 
parte civile: egli ap-tanva 
nervoso e impacciato, e la 
sua agitazione «7i« forte du­
rante la sua deposizione, e 
diventata ancor più grande 
quando il compagno Terraci­
ni e gli avvocati .4chi!!e 
Battaglia, Fausto Fiore e Lu­
ciano Ventura — che difen­
dono i due oi^Tialisti del­
l'Unità — oli har.no mosso 

"FiìF'i irretì on^rr^ilitn, sii le 
colpe di qi.cali uomini e di 
q:icr;!i istituii, che hanno 
"»roffo*fo profondi imprcssio-
•.e fra i giornali-ii e fra il 
r.uhhl-co presenti. Ma si tret-
t.i certo, nel ca^o del rr.a-
rc.-cir.'.'.o ?>'cssc. di una linea 
issai r,-chiosa- come potrà. 
l'i'at'.i. il generile che fieo 
aTu'fff.o n r r ' 7 scritto a 
"•Utstaimi di rivcre - ura so­
la ni1 bicior.r- rc~rire l'Italia 
*'rsc.'.-fi3 e r<~i che ne siete 

L'impressione destata nella 
aula dalle sue afferijiazioni 
sulle aravi deficienze di equi­
paggiamento, ha però indotto 
il maresciallo a contraddirsi 
stranamente: secondo lui, in­
fatti. i soldati italiani non 
stavano poi tento male quan­
to a vestiario e a scarpe: an­
zi. l 'inrio di indumenti di 
lana, nell'inverno del '42. da 

[pane delle famiglie e di or i -
rati fu tale, che egli segnalò 
agli orqani competenti la ne­
cessità di sospenderlo. I sol-

suo libro sulla campagna di 
Russia, ha sfitto che vat-
tacco venne in novembre. 
Perchè ora sostiene che esse 
si svilup]K> a dicembre? ». 

Messe: <« Perchè solo a di­
cembre l'offensiva russa in­
vesti le truppe italiane ». 

Battaglia: « Dunque l'offen­
siva generale fu sferrata pri­
ma, nrl novembre, nuche se 
essa investì le truppe italia­
ne nel dicembre. Mi sembra 
evidente che un comandante 
dovesse avere avnto sentore 
di un attacco tanto poderoso 
già qualche tempo prima del 
novembre. E il trasferimen­
to di Messe dal fronte russo 
risale, appunto, ai primi del 
mese di ottobre ». 

ÌAÌ «-oiilesla/.ioiii 
Un'altra contestazione ha 

poi incarnente innervosito il 
maresciallo. 

Battaglia: • E' vero che la 
sua domanda di rimpatrio 
dalla Russia venne appoggia­
ta da alcune autorità reli­
giose? -. 

Messe: - Lo escludo! ». 
Battaglia: * Come giudica, 

dunque, la lettera del cap­
pellano dell ARMIR Salsa a 
Mussolini ir. cui si afferma 
che Messe non è contento 
della situarionc ed è * bra­
moso » di servire il * duce * 
in altro settore? *. 

Messe (candidamente); - Ma 
clii può sostenere che Mus­
solini interpretò quella let­
tera come una pressione? * 

£* stata quindi la colta del 
compagno Terracini, che ha 
chiesto a Afe^se a quale epo­
ca risale la sua iscrizione al 
partito fascista. 

Messe: - Non ricordo bene. 
Riccreffì le. tessera del par­
tito fascista per le decora­
zioni che J*1» erano state con­
cesse. Doveit" essere fra ti 

fi orande capo» o che arerà ^ j j italiani, secondo i! Mcs 
rir.nraznto il -dure* ™-r\$c r iC CVPl-nno di troppo. 
quante, aveva fatto per il La questionc delle scarpe 
- potenziamelo •* nel CSIR:\\ swta affrontata dal mare 
rome f-o'.ra :? M " ^ apixrrire -CICi>0 , n modo ancor più 
nelle vesti d» colui che r.onha 
nessun peso sulla coscienza"* 
Al cnrtrr.rit. r^^prin gli eì>i-
-/-'?» — irrìt* Ĵ-S-' .\, i?rrclnl1o 
assai facilmente possono es­
sere assunti come un'aaara-
vanie -oer- lui. Ma andiamo 
con ordine nella escosizior.c 
del lungo racconto del Messe 

Egli ha «-«ordito con que­
sta affi rnaz'oiic: w Jo fui ile 
Umnto improivisimcnt* a 
comandare il CSIR, in .«•Osti-
fuziore del «/• i-.eraìe Zingalcs. 
chr si rra ui.inalntn grave-
*ncn'r a V:rnnn. rirrtre già 
il Corpo rrr in vmjaio p~r 
il froittr n i«o . La prcpara-
-ior.r. J'arrmircrtr. l'equipag­
giamento e li .-celta dei qua­
dri del CS'.R T.r.;i furono quin­
di curati da v.c e non posso 
rrrinnTo portarne la respon-
sa^Hita ». 

l'rnica ct»sì subito precisata 

e telegrammi fra lui e il Co 
mando supremo. 

Si è giunti cosi all'ultima 
interessante contestazione. 

Battaglia: « In quale gior­
no il Messe offri agli inolest 
t suoi servigi per fare ojìera 
di propaganda fra i prigio­
nieri tu Gran Bretagna, al 
fine di costituire unità di 
combattimento contro i te­
deschi? x. 

Messe: «• Si tratta del col­
loquio del 25 settembre 1943 
fra me e il brigadiere gene­
rale inglese Norman R. 
Crockatt *. 

Il pubbliro commenta la 
rapidità del voltafaccia del 
maresciallo, che fino a pochi 
mesi prima era stato strenuo 
assertore della guerra fasci­
sta e dei vincoli fra i * due 
grandi alleati » dell'Asse. 

Terminata la deposizione dì 
Messe, il Tribunale sì è riti­
rato ver decidere sulle numc~ 
rose richieste, avanzate dalla 
difesa e dalla Parte cirile, 
pnr l'acquisizione di docu 
menti e la citazione di te«li. 
Tornato nell'aula, il prcsiden-

tappe della sua 
lotta, dal momento in cui, 
negli anni prima della guer­
ra mondiale, efjli entra nel 
movimento nazionalista, alla 
sua tenace e infaticabile ope­
ra di propagandista dell'af­
francamento dal giogo stra­
niero, agli avvenimenti che 
lo portarono ad abbandonare 
la brillante carriera di avvo 
cato per quella, più perico­
losa e movimentata, di uomo 
politico, agli anni di carcere, 
tino a quando raggiunge, nei 
1929, la presidenza del Con 
gresso pan-indiano. Il suo 
rapporto con Gandhi è quel­
lo, sì è detto, di un discepolo 
e di un amico, ma anche 
qualcosa di più: lo provano 
le lunghe e appassionate di ­
spute, nelle quali egli oppone 
al misticismo del «Mahatma». 
alle sue glorificazioni della 
povertà e della rinuncia, la 
urgenza di far valere i con 
creti interessi economici del 
le grandi masse, soprattutto 
contadine, in un azione radi­
cale. Gandhi accolse, in lar­
ga misura, le idee di Nehru 
e attraverso la stretta colla­
borazione dei due uomini si 
delinearono i programmi che 
condussero il movimento na­
zionale indiano al successo 

Gli anni della seconda 
guerra mondiale furono per 
l'India anni importanti, che 
mutarono profondamente il 
volto del paese. Gli imperia­
listi avevano fondato il loro 
dominio essenzialmente sui 
principi e sui signori feudali, 
il cui potere aveva continuato 
a far pesare per decenni sul 
paese l'arretratezza più spa­
ventosa. Ora, nel cuore della 
vecchia società si era andata 
affermando, e la guerra con 
solido, una moderna borghe 
sia proprietaria di fabbriche, 
di cantieri navali, di miniere, 
di ferrovie, di banche, di 
piantagioni: una forza reale, 
con la quale gli oppressori 
stranieri dovevano fare i 
conti e trattare. Inserendo 
nel programma del loro par­
tito, il Partito del Congresso, 
rivendicazioni radicali come 
l'abolizione dei rapporti feu­
dali nelle campagne, la na­
zionalizzazione delle indu­
strie britanniche e una serie 
di importanti rivendicazioni 
operaie sul terreno salariale, 
queste forze seppero esten­
dere il loro controllo a va­
stissimi strati dell'opinione 
pubblica, dal movimento sin­
dacale alle organizzazioni 
della piccola borghesia ur ­
bana e dei contadini. Il r i ­
sultato fu che V« emancipa­
zione » dell'India fu realiz­
zata per tappe, attraverso 
complessi patteggiamenti con 
l'imperialismo e con le forze 
sociali ad esso asservite, che 
comportarono in primo luogo 
la spartizione del paese, m 
secondo luogo il riconosci­
mento sul piano costituzio­
nale dei privilegi feudali. 

Caduto Gandhi, sotto i col­
pi di un sicario, nel gennaio 
del 1948, l'ala reazionaria 
della borghesia indiana ave-

foca il mercato interno, lo 
espone tuttora al saccheggio 
dei colonialisti e sbarra la 
via ai suoi commerci sui 
mercati dell'Asta bud-orien-
tale e dell'Africa. I contrasti, 
momentaneamente accanto­
nati, più che sopiti, non tar­
deranno a farsi acuti, mano 
a mano che l'imperialismo 
americano, ancor più aggres­
sivo dei vecchi oppressori 
dell'India, svilupperà in Asia 
la sua politica di rapina. 

Sul finire del 1949, Nehru, 
primo ministro di quella che 
pochi mesi dopo sarebbe sta­
ta solennemente proclamata 
Repubblica indiana, si recò 
a Washington per una « mis­
sione di buona volontà ». Da 
parte indiana e da parte 
americana la visita fu salu­
tata con commenti di diversa 
intona/ione: nei primi, r ie­
cheggiavano le speranze di 
quanti vedevano negli aiuti 
americani del « quarto pun­
to » ili lYuiiian un j,utrillile 
contributo allo .^viluppo pcn-
nomieo del paese, nei secondi 
veniva esposta con brutale 
chiare/za la politica indiana 
del Dipartimento di Stato: 
inserimento dell'India nei 
piani strategici rivolti contro 

dino indiano continuava a 
svilupparsi con irruenza, 
malgrado le repressioni del 
governo presieduto da Nehru. 
E, per conseguenza, la crisi 
nelle file del Partito dei 
Congresso si approfondiva. 

Contatti con l'URSS 
NeU'estato del 1951, un fol­

to giuppo di dirigenti, capeg­
giato dall'ex presidente K n -
palani, abbandonava il parti­
to e fondava un nuovo rag­
gruppamento politico di Intel­
lettuali, operai e contadini. 
Seguivano le dimissioni da 
presidente dell'ultrareaziona­
rio Tandon, che veniva sosti­
tuito da Nehru, e di tutto il 
Comitato centrale. Nelle suc­
cessive elezioni, il Fronte uni­
co antimperialista, nelle cui 
file erano affluite, accanto ai 
comunisti, le forze borghesi 
dissidenti, si classificava co­
rri * !'' '•^""'s.rJn foiva p^'.i^ifi 
del paese. La resistenza dol 
governo di Jawaharlal Nehru 
al colonialismo economico e 
alla politica di guerra ameri­
cana si andò rafforzando. li 
1952, l'anno della esposizione 
di macchine agricole sovieti-

, , va rafforzato la sua influenza 
te Surdo lui annunciato c / ie ' s u i Parti to del Congresso la prossima udienza del pro­
cesso e stata fittala per il 27 
ottobre prossimo. 

L'« Otello » n colorì 
prociotto a Mosca 

MOSCA. 7. — Gli stabili­
menti cinematografici di Mo­
sca stanno realizzando a co­
lori l'Otello di Shakespeare. 
Interpreti sono Serghei 3on-
darciuk e Irina Skobtseva, 
diplomatasi quest'anno alla 
scuola d'arte drammatica di 
Mo-cn. La pellicola è di pro­
duzione «« Mosfilm n 

Ma già negli anni successivi, 
in contrasto con le tesi filo-
imperialistiche, andavano fa­
cendosi strada nei circoli d i ­
rigenti indiani le idee di 
« terza forza » di Nehru: pa­
role d'ordine riformatrici in 
politica interna, di neutralità 
in politica estera. Ancora 
vaghe ed incerte, queste 
enunciazioni non sono tutta 
via meno significative. Esse 
rispecchiano, all'interno della 
borghesia nazionale indiana. 
le aspirazioni di gruppi che 

f iremono per uscire dalla 
errea logica del compromes­

so, che arresta lo sviluppo 
dello Stato indiano, ne sef-

Nehru con Ilulganin «turante recente v is i ta 

LE PRIME A ROMA 

sorprendente: e Si è fatto un 
gran parlare delle calzature 
cattu'C o addirittura di car­
iote. ài cui sarebbero stati 
dotati i soldati in Russia. Eb 
bene, con quelle scarpe le 
mie trupne hanno fatto mi 
gitala di chilometri ». 

Ma la parte di maggiore 
interesse della sua lunga de­
posizione. il maresciallo la ha 
dedicata ai suoi contrasti con 
il generale Gariboldi, giunto 
al comando del secondo cor-
pò di Armata inriaro in Rus­
sia per trasformare il CSIR 
ncll'ARMIR. 

« / mici rapporti con ali 
e alleati » tedeschi — ha di­
chiarato Messe — furono 
sempre buoni. Con loro an­
davo d'accordo. Ciò non to­
glie che numerose volte op­
posi una tenace resistenza ad 
alcuni ordini che venivano 

MUSICA 

: Norma r 
<i Carnea Ila 

I. e luna c":-̂  appena jniVim-
brjnire si voleva bas^a e ros­
sa, da piazza Barberini, sospe­
sa SJIIC ar-sv.::e:ture di Santa 
Maria M a d o r e , poco più tar­
di si è affamata, timida, sulla 
plv â del!e Terme, quasi in­
curvata r.I cinto che l'invoca­
va. Voleva ridiventare l'eter­
na luna, di S-ìtfo e di Leopardi, 
pronta a trat'enere il cammino 
per il fascino d'una musica che 
lei conosce r.on vinta dal tem­
po. forte come una lava infuo-
;Ci*a che sempre al suo scorre­
re affascina e sgomenta. Ma 
peccato, peccato che a tanta 
aspettazione -.bbla poi corri-
spar.o una co=l scialba. inuti>, 
deludente esecuzione. E la lu­
na. ingannati, se n'è andata 
tra le nuvole. La qualifica di 
-estiva-, dati a una stagione 
linea, non dovrebbe mai si­
gnificare la mortificazione di 
un'opera, tanto meno della 
- Norma «. Unica, con Giulio 
Neri, a dare un senso alle cose, 

Fedora Baratr i . Serata, per-
•m:o. di estremo impegno per 
li claqve. 

Vice 

CINEMA 

I/ultimo bersaglio 
Ultimi scampoli, a prezzi di 

liquidazione, dei film di guer­
ra girati durante il conflitto 
corear.o; un film del gemere — 
a parte il suo valore — produ­
ce o«gi lo stesso effetto che 
vedere, in pieno inverno, d?l-
le magliette da spiaggia espo­
ste nelle vetrine dei negozi di 
iub.so. Il solo fatto di assistere, 
in pieno clima di distensione, 
mentre il problema dclli pnec 
ha toccato, s: può dire tutte le 
coscienze a spettacoli pieni di 
tensione, di crudeltà, di sadi­
smo bellicista, procura irrita­
zione e fastidio 

Ma come se ciò non ba<tis.se, 
ci troviamo di fronte, questa 
volta, a un fumetto di catego­
ria - B -, degno di epparire, 
tutt'al più. nelle stagioni esti­
ve del Nebraska. Girato con 
quattro soldi e con pochi attori. 
il film ci narra alcuas vicende 

òi un plotone di solda'i «rr.eri-
cani in Corea, crmanditi Cai 
solito serg<tnte di ferro 'John 
Treland); e accanto a lui ve­
diamo il consueto repertorio zi 

l'.ipi più o meno storeotirati: :! 
bonaccione, l'Infermiere mode­
sto ed czo.co. ed un r^Ai - j 
psichicamente poco t-qu;hbra*o 
che, tanto per cambiare, diven­
terà un uomo solo il giorm in 
cui avrà ucciso il primo remi­
co Narrato con stile anonima 
e grigio da un tale chiamita 
Cy Roth. il film ha l'unico pre­
gio di durare un po' ner.o del 
normale. 

Vice 

Conferenza su Mann 
per la < Settimana Einaudi 

Oggi, alle ore 18,30 nei lo­
cali romani della casa edi­
trice Einaudi in via Uffici del 
Vicario, avrà luogo la mani­
festazione conclusiva della 
< Settimana Einaudi >. con 
una conferenza di Cesare Ca­
se* sul tema «Thomas Mann 
o Io spirito del racconto >. 

l'URSS, la Cina e i movi­
menti di liberazione astatici, 
nel ruolo di primo piano fino 
allora sostenuto dallo scon­
fitto Cian Kai-scek, sua ade­
sione al « blocco del Pacifi­
co ». porte aperte al!e mis­
sioni militari e alle basi 
statunitensi, parità di diritti. 
rispetto a quelli dei cittadini 
indiani, per i capitalisti ame­
ricani desidero-! di effettuare 
investimenti in India. Le 
pressioni cui Nehru fu as­
soggettato nella* capitale sta­
tunitense raggiunsero una 
ta'e veemenza che il premier 
indiano, parlandone più tardi 
al alio Parlamento, uso il 
termine di « intimidazioni ». 
Tuttavia, il realismo di Nehru 
prevalse: vi furono a Wa­
shington limitati accordi sul 
terreno economico, netta re ­
sistenza indiana sul terreno 
politico-militare. 

La svolta del 1950 
Venne il 1950 e fu una 

svolta per l*As:a. A'.Ie porte 
dell'India era .-orta una nuo­
va potenza, it cui avvento 
sulla scena asiatica e mon­
diale avrebbe radicalmente 
mutato il rapporto delle for­
ze: la Cina popolare. In Co­
rea, l'imperialismo statuni­
tense tentò la rivincita e fu 
battuto. L'ombra dell'atomica 
peiò sinistramente sul con­
tinente lacerato dalla guerra. 
Un movimento di popoli sen­
za precedenti fece udire ia 
sua voce possente :n favore 
dell'armistizio. 

Su'.'o sfortd-"» d. quei*.; 
gr ar. i . .v.-ven.rr.en/.. cont.-
nu.t\,i .". dra-n*na i-->c.,2"e 
dell'India: gli a.uti americani 
del « quarto punto » si rive­
lavamo un affare a senso uni­
co non meno disastroso dello 
sfruttamento coloniale in­
glese. il saccheggio imperia­
lista delie materie prime si 
accentuava, il controllo dei 
monopoli: « statunitensi sulla 
economia indiana si esten­
deva come una macchia di 
olio. Nel 1951. il ritardo eco 
r.omico dell'India appariva 
tutt 'altro che superato. Ri­
spondendo ad un appello 
contro la carestia» che mi­
nacciava milioni di vite, 
Acheson condizionava l'invio 
di grano americano ad una 
« revisione » dello atteggia­
mento indiano nei confronti 
del problema della Corea e 
del riarmo del Giappone. Il 

I movimento operaio "e conta-

che a Bombay e della confe­
renza economica di Mosca, 
vide i primi contatti col mon­
do socialista, che posero lo 
basi per il primo importante 
occordo commerciale con la 
URSS, firmato a Nuova Delhi 
il 2 dicembre 1953: un fatto 
nuovo nella storia del com­
mercio estero indiano, essen­
do interamente fondato sui 
principi del reciproco inte­
resse e vantaggio. L'India ac­
quistava merci essenziali per 
il suo sviluppo economico. 
come macchinari e materie 
prime industriali, che gli ac ­
cordi con gli imperialisti le 
avevano sempre negato, non­
ché prodotti alimentari in 
cambio di merci facenti parte 
delle sue esportazioni tradi­
zionali, e senza condizioni po-
Ilt.che. 

Ma. a questa data. !a coli-
t.ca d: neutralità del Pand:t 
Nehru si e già co-.crcia:a in 
lotta attiva per ia pace, in un 
mondo dove la polit.ca ag­
gressiva americana sj rivela 
una minaccia sempre più gra­
ve. la coesistenza una possi­
bilità sempre più reale. II pri­
mo ministro indiano ha com­
preso tino a qual punto l'in­
dipendenza stessa del suo pae­
se sia legata alla creazione di 
un mondo paeiSco, garantito 
da giusti principi di diritto 
e ha posto l'azione per la d i ­
stensione internazionala al 
centro della sua politica este-
-a Questa azione, iniziata con 
:1 noto telegramma a Stalin, 
che offriva un contributo con­
creto per la composizione del 
conflitto coreano, è proseguita 
con l'assunzione, da parte del­
l'India. d: un ruolo di orimo 
?:ar>.o nella lotta per l 'armi­
stizio e nell'esecuzione degli 
accord: armistiziali, e si a n ­
drà del.neando in modo sem­
pre più netto nel "54. E* que­
sto l'anno in cu: Nehru si 
adopera nel!a conferenza dì 
Colombo per estendere alle 
altre potenze del sud-est asia­
tico la « zona di pace >. assu­
me importanti impegni negli 
accordi per l'armistizio jn In­
docina, stipulati a Ginevra, 
riceve a Nuova Delhi Ciu En-
lai e con lui proclama i « cln-
oue cunti » della coesistenza 
pacifica, tacendone il punto 
dj partenza per i grandiosi 
-irogressi realizzati quest'anno 
a Bandun?. a Mosca, a Var­
savia, a Vienna, a Belerado. 

EXNIO FOLTTO 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma l e i efono diretto 

numero 683-869 

PRESENTATO IERI ALLA GRANDE COMMISSIONE 

L'o.d.g. dello Usta cittadina 
sul nuovo Plano Regolatore 

Accolte, In linea di massima, le indicaxionl del comitato tecnico — La 
espansione verso Est, tra la Prenestina e la Tuscolana, e verso l'E.U.R. 

Si è riunii» ieri In granila 
commiss ione jicr il Piano Re­
golatore. 

Nel corso della riunione è 
stato presentato dai consiglieri 
Natoli, Grisoliti e Giglioni e 
(/all'architetto Hidolfi l'ordine 
del giorno che pubblichiamo 
integralmente, 

Ecco il testo deH'o.d.t'. : 
« La Commissione Generale 

per il nuovo Piano Regolatore 
di Roma, considerati i criteri 
ili massima stabiliti dalla de­
l iberazione n. 985 del Consigl io 
Comunale del 21 maggio 1954 e 
part icolarmente i punti A ) e 
H) del paragrafo primo, i quali 
sottol ineano l'esigenza assoluta 
di salvaguardare il centro sto­
rico della città, esigenza col le­
gato nd un progressivo decen­
tramento dt funzioni direzio­
nal i e di attività c i t tadine; 

considerato che condizione as­
so lutamente pregiudiziale per­
chè tali criteri possano realiz­
zarsi è che venga in ogni mo­
do impedito l'ulteriore accre­
sc imento della città a « mac­
chiti d'olio >, sotto qualunque 
forma tale fenomeno sia mi­
met i zza to ; 

considerato che a tali cri­
teri corrispondono, nel la so­
stanza, le l ineo programmati­
che generali per l ' impostazio­
ne del P. R. tracciate nel la 
relazione redatta a cura del 
Comitato di e laborazione tec­
nica e tendenti g iustamente ad 
accentuare e ad assecondare 
un processo di sv i luppo già da 
tempo in corso nel l 'espansione 
del l 'aggregato urbano e nell 'ac­
crescimento e spostamento del 
centro cittadino, accogl ie in 
l inea di massima tal i indica­
zioni con l e seguent i preci­
sazioni : 

1) l imitare l 'espansione ne l 
set tore N o r d - E s t del la città 
al comple tamento organico de­
gli abitati già es istenti a Mon­
te Sacro, a Val Melaina e al 
T u f e l l o ; 

2 ) nel la direzione Est, lun­
go la v ia Tiburtina, data la 
presenza di notevol i ostacol i 
per u n ordinato sv i luppo re­
s idenziale (Cimitero del Vcra-
no , Parco ferroviario. Carceri 
di Rebibbia, ecc . ) , ev i tare uno 
sv i luppo edil izio massiccio e 
l imitarsi ad una efficacia opera 
di r i sanamento de l l e borgate 
che si trovano in questa zona 
in modo da trasformarle in 
moderni ed attrezzati quart ie­
ri. Real izzare so l lec i tamente e 
integralmente la Zona Indu­
striale prevista fra l e v i e Ti ­
burtina e Prenest ina in base 
al le norme del la l egge v i g e n t e ; 

3) incrementare dec isamen­
te l 'espansione edil izia ne l set 
tore compreso tra l e v i e Pre­
nest ina e Tuscolana, il qua le 
è part icolarmente adatto per 
lo sv i luppo di quel le abitazio­
ni di medio e basso costo de l le 
qual i la popolazione romana 
ha bisogno di misura assai 
maggiore che di quel le di l i ­
ve l l o più e levato , per le quali 
quanto è stato fino ad oggi 
real izzato ha quasi completa­
m e n t e soddisfatto la relat iva 
richiesta ; 

4 ) favorire l 'espansione re­
s idenzia le non intensiva in di­
rezione E.U.R. - Via Cristoforo 
Colombo - sv i luppandola ad 
Oves t in una l inea ideale che 
parte dall'E.U.R. e si diriga 
verso Pomezia in modo da im­
pedire che il settore compreso 
fra questa l inea e la via Tu­
scolana sia invest i to dall'accre­
sc imento urbano e da far si 
che l 'espansione edil izia resti 
quanto più è possibile lontana 
dalla zona archeologica del la 
v ia A p p i a ; 

5 ) non consent ire l 'espan­
s ione ad cccidente dall 'attuale 
aggregato urbano poiché essa 
provocherebbe la classica e de­
precabile • macchia d'olio » e 
perciò neppure realizzare in 
questa zona grandi strade che 
verrebbero a determinare indi­
ret tamente l 'espansione s t e s sa ; 
vagl iare anche accuratamente 
le conseguenze che, sempre al 
m e d e s i m o riguardo, potrebbe 
avere la creazione di un com­
prensorio industriale lungo il 
T e v e r e a va l l e di R o m a ; e s so 
infatt i , p u r potendo trovare 
qui , per certi aspett i , una sede 
adatta, r ichiamerebbe intorno 
a sé u n disordinato ed estre­
m a m e n t e dannoso sv i luppo del­
l'edilizia res idenzia le ; 

6 ) Nei settori Nord, Ovest 
e Nord (pendic i occidental i di 
Monte Mario, via Cassia, v ia 
F l a m i n i a ) , l imitare l e costru­
zioni solo al t ipo più es tens ivo 
di edi l iz ia res idenziale (v i l l e e 
a paricolari attrezzature sr-or-
tnre, ospedal iere , ecc . ) . s empre 
al lo scopo di evi tare la «mac­
chia d'olio » e i conseguent i 
effett i distruttivi sul centro 
storico c i t tadino; 

7 ) realizzare un asse attrez­
zato che cc l leghi da Nord a 
S u d - O v e s t , attraverso il s emi ­
cerchio orientale , i nuovi quar­
tieri del la c i t tà ; 

8 ) favorire l 'accrescimento 
e l o spostamento dèi centro de­
gli affari verso Est, promuo­
v e n d o la realizzazione e il tra­
s fer imento di uffici pubblici :n 
questa direzione, piuttosto che 
v e r s o l'EUR, megl io adatta per 
accogl iere l 'espansione residen­
z ia le e attrezzature di un t ipo 
mol to part icolare; 

9 ) stabi l ire vincol i precisi 
per la conservazione e il risa­
n a m e n t o del centro storico e 
p e r la salvaguardia del le zone 
verd i e di interesse archeolo­
gico del Circo Massimo. del ­
l 'Avent ino . del Celio, della Pas­
seggiata Archeologica e del-
l 'Appia. 

La Commiss ione generale 
per il nuovo Piano Regolatore 
r i t iene inoltre che per la rea­
l izzazione de l p:ano stes."o 
s iano necessarie eu ir.dtspen-

.«ablli lo seguenti condizioni: 
1) impedire la creazione di 

nuove situazioni di fatto con­
trastanti con le dirett ive del 
Piano e che ne possano com­
promettere l'efficacia. Racco­
manda perciò ull 'Amm.ne Co­
munale di sospendere l'appro­
vazione di nuovi piani parti­
colareggiati o di varianti a 
quell i già approvati , fatta ec­
cezione di quell i riguardanti la 
Zona Industriale , fino alla ap­
provazione del nuovo Piano 
Regolatore. Ne l periodo prece­
dente tale approvazione, segui­
re scrupolosamente le dirett ive 
stabil ite dal Piano nella rea­
l izzazione del le attrezzature e 
dei serviz i pubblici più im­
portanti ; 

) un intervento attivo, tem­
pestivo ed organico da parte 
del Comune perchè, in base al­
l'art. 18 della Legge Urbanisti­
ca, s iano effettuati vasti espro­
pri di a i e e fabbricabili nel le 
zone di espansione dell 'aggre­
gato urbano, allo scopo di co­
stituire un ampio demanio di 
terreni comunal i . La^ Commis­
sione ritiene che ciò sia non 
solo il cardine fondamentale 
di ogni sana politica urbani­

stica ma, nella situazione ro 
man», costituisca il presuppo­
sto indispensabile per impedire 
effett ivamente il prevalere del­
l'espansione a «macchia d'olio*. 
A tal fine la Commissione sug­
gerisce al l 'Amministrazione co­
munale di volere stanziare fon­
di adeguati sugli 11 miliardi 
di mutui concessi al Comune in 
base alla legge 2 8 - 2 - 1 9 5 3 nu­
mero 103 per il programma del­
l'anno 1955. La Commissione 
ritiene che l 'Amministrazione 
comunale dovrebbe immediata­
mente procedere agli studi pre­
paratori per l'attuazione di va­
sti espropri del le aree poste 
lungo le vie Prenest ina, Casili-
na, Tuscolana e Cristoforo Co­
lombo. 

Infine la Commissione gene­
rale per il nuovo P. R. di Ro­
ma ritiene che per realizzare 
la tutela del la zona interessan­
te la Via Appia Antica sia 
necessario procedere al suo 
esproprio nei l imiti fissati dal . 
la Commiss ione Ministeriale 
Consultiva per la redazione 
del Piano territoriale paesisti­
co, ed aggregarla al complesso 
della zona archeologica di pro­
prietà demaniale ». ' 

MtfttinliM 
leti in Prefettura 

Una protesta per la sospensio­
ne del tuanldlo giornaliero 

ieri poco dopo mezzogiorno 
un« delegazione di profughi dei 
quattro campi di raccolta che 
esistono atta periferia della no-
«tra città, e cioè centocelle. «La 
Marmont», B. Croce e Torte Ati-
reltft. accompagnata dalla <>n. 
caria Capponi, è «tata rlcovuta 
dal vice prefetto Vicario. 

I motivi per 1 quali 1 profu­
ghi che a dieci anni dalla fine 
della guerra, aono costretti a 
vivere ristretti In campi che rie­
cheggiano quelli di concentra­
mento. H1 «OIH> recati In delega­
zione alla prefettura sono da 
ricorrami nel fatto che il mini­
stero dell'Interno ha sospeso 
fi e n 7a alcun motivo da questo 
rnetic 11 pagamento dui misero 
HUH.sldlo pari a 145 Uro al gior­
no por 1 capi famiglia e a 118 
per gli altri componenti del nu­
cleo familiare. 

II vice prefetto Vicario alla 
delegazione che chiedeva 1 mo­
tivi del provvedimento governa­
tivo e, a nomo di tutti, riven­
dicava 11 diritto di un lavoro 
o di una catta per abolire final­
mente 'a vergogna del campi 
profughi ha risposto prometten­
do 11 KUO interessamento presso 
Il mlnlfitoro dell'Interno. I pro­
fughi, dal canto loro, hanno de­
cido di proseguir© l'anione Intra­
presa. In tutti 1 quattro campi 
vivissimo permane lo «tato di 
agitazione. Un'altra de legatone 
al recherà questa mattina al mi 
nlatero dell'Interno. 

IL PROCESSO PER IL DELITTO DI CURA DI VETRALLA 

Il Venanzi esibisce un biglietto 
inviatogli da Nadina Palombo 
Il maggiore imputato ha chiesto di non assistere al (libailimon­
io perchè ammalato - E* continualo ieri l'interroga torio elei testi 

Giuseppe Venanzi, ricono­
sciuto dalla Corte d'Assise di 
Viterbo, esecutore materiale 
della uccis ione del cassiere di 
Cura di Vetralla della Banca 
del Cimino, Antonio Cignini, e 
condannato alla pena dell'er­
gastolo, ha chiesto ieri ai giu­
dici di secondo grado di po­
tersi osscntare dall'aula, tro­
vandosi in pessime condizioni 
di salute. 

« Ieri sera, avevo la febbre 
a 40 — hn dichiarato l'imputa­
to — v ciò nonostante ho cer­
cato di farmi forza per pre­
senziare stamane al dibatti­
mento. Ora vi chiedo di rimon­
darmi in carcere ». 

Prima dì informare i giudi­
ci del malore che lo aveva col­
to, l ' imputato aveva consegna­
to alla Corte un biglietto ì i-
cevuto nel marzo scorso nel 
carcere dì Regina Coeli dalla 
sua ex amante Nadina Palom­
bo. « H a i saputo - - scr ive .n 
la donna — che i nostri signo­
ri si divertono? Ti prometto 
che in appello dirò tutto su 
quanto ingiustamente mi è sta­
to fatto dire. Ti sono sempre 
vicina con tutto l'affetto. So­
no addolorntissima per questa 
s i tuazione. Tu sai non è mia 
In colpa. Spero in appello di 

asc 

0.d.g. li CaMpUillla 
sigli ulllcl miliari 

In u n a stanca atmosfera fe­
riale s i ò «volta Ieri la seduta 
del Consiglio comunale. Dopo lo 
svolgimento di alcune Interro­
gazioni, 1 consiglieri Glgliotti e 
Ceroni hanno sollecitato la di­
scussione della questione relati­
va alle tariffo della linea e 12 » 
prolungata fino a Villa del Gor­
diani. Il «Indaco al e. Impegnato 
a metterla all'odg della prossi­
ma seduta. Il consigliere Latini 
ha anche sollecitato la discussio­
ne della nota mozione sulla zo­
na industriale. La parte centra­
le è e tata occupata dalla discus­
sione s u u n odg firmato dal 
rappresentanti di tutti 1 gruppi 
per una nuova e più degna 6l-
etemazlono degli uffici giudizia­
ri per 1 quali 11 Palazzo di Giu­
stizia. costruito s e s santann i fa, 
non può pili bastare, La discus­
sione è stata conclusa da u n 
veto unanime che a r p i c a la si­
stemazione della «c i t tà giudi­
ziaria » nelle aree attualmente 
occupate dallo caserme In viale 
delle Milizie. 

Questa sera Luzzatto 
parla a Mazzini 

Questa sera, alle ore 21, per 
iniziativa del Comitato della 
pace dol quartiere Mazzini, l'on. 
Lucio Luzzatto terrà una con­
ferenza sull'assemblea mondia­
le delle forza pacifiche di Hel­
sinki nel locali di via Monte 
Asolone 15 (V. Monte Zeblo). 

ANCORA NESSUNA TRACCIA DEI RAPINATORI DELLA LAURENTINA 

La lambrella rubala dai banditi 
irowala nascosta dietro una siepe 

Ricostruito dalla Squadra Mobile il percorso dei due giovani — Esclusa 
la responsabilità del Battoli — // Ruggini ha modificato la Versione dei fatti 

Ieri notte, poche ore prima 
dell'alba, l e pattuglie del ia po­
lizia e de i carabinieri che da 
martedì pomeriggio stanno 
perlustrando la zona che si 
irradia dal 15.o chilometro 
della Laurentina alla ricerca 
dei rapinatori d i Franca Man­
na e di Oliviero Raggini. han­
no rinvenuto la lambretta tar­
gata Roma 78771 rubata al Rag-
gini. Il motoFCooter è stato ri­
trovato nascosto in una s iepe 
poco lontano dal luogo d o v e si 
è svolta l'aggressione. 

Le ricerche de i due giovani 
banditi sono proseguite anche 
per la giornata di ieri , senza 
però alcun esito apprezzabile 
Frattanto la squadra mobi le 
ha ricostruito i l percorso com­
piuto dai ganstcr dal le ore 7, 
quando essi hanno rubato la 
giardinetta di proprietà de l s i ­
gnor Emilio Patri in piazza del 
Gazometro fino alle ore 14,45. 

I banditi, appena imposses­
s i s i dell 'automobile s i .sono 
diretti verso Tor de* Cenci e 
si sono fermati presso u n di-

Deciso da un macigno 
staccatosi danna cava 

Assisteva il lavoro ii ini sparirà di •perii i frati Ritndi 
Una mortale disgrazia è ac­

caduta ieri mattina, alle 8, in 
una cava di proprietà del la s i ­
gnora Assunta Locandolo, a 
Prato Rotondo. Mentre gli ope ­
rai erano intenti al lavoro, si 
avvicinava alla cava il s ignor 
Antonio De Ssnt is di 63 anni. 
abitante al numero 46 del la via 
di Decima. Improvvisamente 
un macigno di tufo si è stac­
cato dalla parete rocciosa an­
dando a colpire in pieno il D e 
Santis. U poveretto è stato soc­
corso e trasportato all'ospedale 
dell 'INAIL dove, purtroppo, è 
giunto cadavere. 

Una donna aggredita 
da ignobili «selvaggi» 

La signora Paola Greco di 38 
anni, mentre Ieri sera eostava 
al fresco nella trattoria Giovan-
r.ella Felle*, in vi* delle Terme 
di Tito, è stata aggredita da tre 
ignobili pappagalli ! quali, dopo 
averla insultata. I nanno percos­
sa producerscVolc lesioni guaribi* 
bili In 6 giorni di cura. 

Colpisce con un cacciavite 
due suoi congiunti 

Ala. uardla medica de: Poli-
clirJco si sono preeer.tati ter; 
Amilcare Talor.e di 37 anni ed 
Umberto Capinera di 6« anni 
Entrambi erano stati feriti su : 
corpo ccn un cacciavi:* impa­
cca to da"; loro congiunto Arman­
do Capinera. 

A prsusiii fl m sfinii 
Un angolare esempio dx « ca­

ritè cristiana • ci ri*** dei Pa­
dri Benedettini, alloggiati netto 
immobile di -prorrittà dello 
Stato in via S. Ambrogio. In 
questo edificio ar*i>o il TUO la­
boratorio d< falegnameria Ar­
mando Benedetti, che pagava 
regolarmente il canone di affitto 
e svolgeva anche le funzioni di 
portiere. Ha <m piomo per il 
Benedetti cominciarono i guai, 
Prima i padri consentiranno che 
sorgeste una costruzione a ri­
dosso de! locale del Benedetti, 
in modo che La finestra ne ri­
sultò murata. Le proteste del 
falegname per il sorprendente 
modo di egire dei padri otten­
nero solo la promessa di uà al­

tro locate. Ma a fatto compiuto 
chi la promessa aveva fatto fa 
trasferito e il Benedetti si do­
vette contentare di rimanere nel 
locale privo di finestre. Dopo 
alcuni anni fu trasferito in un 
andito all'aperto e il suo locala 
fu affittato con un canone più 
atto. In quell'occasione si fece 
sottoscrivere al Benedetti una 
dichiarazione-tranello, di cut 
dopo i padri si servirono per 
«/ruttarlo. Nelle more ddl 'e ie-
cuzione della sentenza tennero 
altre promesse; tutto si sarebbe 
sistemato non appena lo sfratto 
fosse stato eseguito. In realtà. 
pubblicata la sentenza, il Be­
nedetti non riusci nemmeno a 
farsi ascoltare. 

In questi aiorni il Benedetti 
verrà messo fuori: ha €$ anni, 
una moglie e una figlia mino­
rata da mantenere; il suo unico 
mestiere e il falegname. Che 
farà, una volta sul lastrico? I 
Padri Benedettini hanno nu­
merosissimi locali a disposizio­
ne.- chiediamo all'abate Caronte. 
padre penerai». di non poffare 
sul lastrico questo povero vec­
chio. E* un dovere, oltre che so­
ciale. di • confà cristiana », no? 

strlbutore che sorge nei pres­
si. Al benzinaro hanno chiesto 
6 litri d i benzina ma siccome 
non avevano soldi per pagare, 
hanno lasciato in pegno i l l i ­
bretto di circolazione della 
macchina rubala. P iù avanti i 
due si sono temati in uno spac­
cio e d hanno sorbito due bi­
bite, r iprendendo poi il cam­
mino. Era ormai passato mez­
zogiorno e, giunti ad una trat­
toria, i due sono entrati chie­
dendo qualcosa da mangiare. 
L'oste ha risposto loro che pur­
troppo non aveva d i che sod­
disfare l e loro richieste ed i 
due sono risaliti in macchina. 

Poco dopo, al quindicesimo 
chilometro del la Laurentina, 
un luogo assolutamente deserto. 
è avvenuta l'aggressione. I due 
banditi si sono poi allontanati 
a bordo del la Lambretta ruba­
ta, nascondendola dopo circa 
un chilometro di strada, in una 
s iepe che del imita u n campo. 

Le indagini continuano: c in­
que formi sono stati operati 
dalla Mobile e si stanno pro­
cedendo ai confronti fra i fer­
mati e gli aggrediti , oltre s'in­
tende a tutti coloro che hanno 
visto in taccia i due giovani. 
Sui risultati d i questi confron­
ti nulla si sa con esattezza. Pa­
re però che Italo Bartoli , ri­
cercato come è noto per la ra­
pina compiuta nlla fine di apri­
le in v ia Romolo Gessi, non 
sia stato riconosciuto come uno 
degli aggressori di martedì. 
Inoltre la Mobile ha interroga­
to sia la Manna che il Ruggini 
nell'intento di scoprire altri 
particolari sulla fisionomia dei 
banditi. Il Raggini . nel corso 
di quest'ultimo interrogatorio, 
ha modificato in parte la v e r ­
sione data in u n primo tempo. 
Come s i ricorderà egl i aveva 

detto ai carabinieri ed ai fun­
zionari della polizia subito do­
po l'aggressione, di essere sta­
to fermato mentre passava a 
bordo del suo motoscooter, su 
un ponte che «orge al 15. chi­
lometro del l» via Laurentina. 
Successivamente egli invece 
ha precisato che la rapina è 
avvenuta in un prato poco di­
stante dal ponte. 

La nuova versione, come si 
vede, non porta elementi nuo­
vi che possano aiutare 1 funzio­
nari inquirenti. 

Da oggi l'orario estivo 
nella Galleria d'Arte Moderna 

La galleria uazlona'.e d'arto 
moderna inlzlcra da oggi l'ora­
rio estivo di apertura aerale, che 
«si protrarrà fino al settembre 
prossimo ojjnl venerdì dalle ore 
21 alte 23.30. 

Per l'occasiono tutte le sale 
di esposizione 6aranno opportu­
namente illuminate e aperte al 
{nibblico. che potrà accedere an­
che nel giardini interri, 

riportare una vittoria, c ioè di 
saperci liberi e di divertirci 
uniti. Sperandoti bene in sa­
lute, ti bacio. Sempre tua Na­
dina ». 

Il Presidente ha sentito quin­
di la necessità di richiamare 
sulla pedana l' imputata. 

PRESIDENTI!: Come siete 
riuscita a far pervenire a Ve­
nanzi questo scritto? 

P A L O M B O : Per mezzo di 
una signora che l e n i v a sposso 
in carcere. 

P R E S I D E N T E : Quando ac­
cadde ciò? 

PALOMBO : Dopo p o c h i 
giorni che ero arrivata al car­
cere delle Mantel late , c ioè ver­
so In fine di marzo. Pr ima di 
purtire da Vi te ibo , venne a 
trovarmi il Procuratore della 
Repubblica il quale mi mostrò 
una lettera di cui non lesse il 
contenuto, ma che affermava 
fosse di mio marito. 

« In essa — aggiunse il Ma­
gistrato •— sono contenute fra­
si che possono nuocere al hi 
istruttoria e danneggiare il 
giudice istruttore. Se tu con­
fermi queste cose, vai incon­
tro ad una imputazione anco­
ra più grave di quella ;;ià con­
testatati >. 

E* stato nuovamente inter­
rogato l'agente di P.S. Mario 
Bontà il quale ha dichiarato 
di essere stato incaricato dal 
giudice istruttore di Viterbo 
di rintracciare un pozzo in lo­
calità Palazzo nel quale sareb­
bero stati gettati i corpi di 
reato: un impermeabi le ed una 
rivoltel la. Ma quando un vi­
gile del fuoco si calò nell'in 
terno del pozzo vuoto, si ac­
corse che qualcuno era arri 
vato prima ed aveva smosso 
le pietre depositate sai fondo 

Il marescial lo di P .S . Nar­
ciso Snmpinell i , ha riferito, a 
sua volta, che Nadina Palombo 
ebbe a confidargli , di essere 
legata da un profondo affetto 
a Giuseppe Venanzi . 

Elvira D'Alessandri , che fu 
detenuta nel carcere di Viter­
bo, ha raccontato inf ine di 
aver sentito più vo l te Fulv io 
Marchetti , r inchiuso ni piano 
superiore, esortare Nadina Pa 
lombo n non parlare. 

tino i uno liaiiim i m « u i apeito 
l rubinetti del <;UH V. hanno «it-
tcio !a morte I! provvido Inter-
ten ia di u::u signora. {Mire ut e 
del (ìlouluno. e vu'w> «t salvarli 
da morte certa. I due candidati 
ni suicidio <-o»o html ricoverati 
in era vi condizioni u'.i'n^pecla'.e 
di San Oiacomo. Sembra che la 
(roccia che ha (atto ti 11 bocca re 
i! va-o sia «-.tato un ammanco 
di 300 000 liie. avvenuto nel 
giorni scorsi. 

Nozze 
lei i mattina, in Campidoglio, il 

compagno Edoardo D'Onofrio ha 
unito in matrimonio il compagno 
Adelmo l'ogginl con la signori­
na Amia Maria Forti. Agli sposi 
gli impuri cordiali de l'Unita. 
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Stasera la premiazione 
Jeoji « amici » di Trionfale 

OtfI alle ore 194* ha luo j* 
naa mini le stazione per la 
roasegna «ella coppa «Alfre­
da BartaiaccI» al romanisti e 
agli «amici» della sezione 
Trionfale, nel locali di via 
Pietra GUstione 3. 

Nel corso .della maalfesta-
ztonc. alla quale sono Invitati 
1 retponsakOI sezionali GAI) 
e i «Uffntorl «tei fiorai feriali 
«ellX'aità, saranno presi Im­
pegni per rafforzare la cam­
pagna étl proraranda del no* 
ttro Partito nei mesi estivi e 
per ritardare degnamente la 
data dal 14 raglio. 

raterTerrann* alcuni mera» 
bri del Comitato d'Onore del­
la gara di dhTnsiene estiva. 

Tentano di uccidersi 
per un dissesto 

Dietro la dorato facciata di u n 
istituto 41 bellezza, frequentato 
da danarose tardone o da damo 
perditempo i n vena di gencroe.l 
restauri, ò scoppiata ieri u n 
dramma. Teatro è Etato il locale 
regnato con il numero 23 di via 
Sistina, adibito a bottega di 
coiffeur dal 6l#. Giovanni Gior­
dano di 32 anni o dalla madre 
Stella, di 70 anni. Da qualche 
tempo, a quanto sembra, gli af­
fari non andavano troppo llscL 

ieri notte madre e figlio han­
no deciso di troncaro con un 
clamoroso e insano ges to la ca­
tena di traversie abbattutasi su l 
loro capa Sdraiatisi s u u n lei-

PICCOLA 
€ K O ì\ A V A 

IL GIORNO 
— OgRl venerdì 8 luelio « 100-
176). S. Elisabetta. II .sole 'orge 
alle 4.14 e tramonta alle 20.12. 
— Bollettino demoRrafico. Nati: 
maschi 5!) femmine 40. Morti: 
maschi Hi. lemnunc 12. Matri­
moni 45. 
— flollettlno meteorologico Tem­
peratura di ieri: massima 27.2. 
minima 1G.12. 
VISIBILE E ASCOLTABtLE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: 18.25 Tour de Francc: 21 
Trenino dei motivi _ Secondo 
programma: 2lì Concerto ili Sem-
prini. . Terzo, programma: 19 
Zoltan Kodaly. 
— CINEMA; «Mondo cane» al 
Capitnl: * Sette spose per :;ctte 
fratelli » ni Corso; « Operazione 
Cicero » all'Esperia; < Pelle di 
rame » all'Hollywood: « Maria 
Walewska » all'Impero: < Squa­
dra Omicidi » all'Odeon: « Oc­
chio alla palla » al Qulrinetta e 
al Rivoli. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione di cultura Te­
renzio Varrone. Domenica al­
le «re 16.30 all'ingresso sulla 
via del Fori Imperiali, il pro­
fessore Luigi Tombolini illustre­
rà la tomba di Honiolo. il comi-
zìo e la Curia. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In Piazza San Bernardo dal­
l'altezza del numero civico 15 al­
l'angolo di via XX Settembre, 
^ permanentemente vietata la 
sosta ni veicoli sul lato destro 
nel tratto e direzione da Largo 
Santa Susanna a via XX Set­
tembre. 
— In Via di Villa Patrizi nel 
tratto e direzione da Piazza del­
la Croce Rossa a Piazza Galeno: 
in Via Marcello Malpighl nel 
tratto 0 direzione da via dei 
Villini a Via di Villa Patrizi: in 
Via Gabriele Falloppio nel trat­
to e direzione da via di Villa 
Patrizi a Via Girolamo Fabrizio. 
è istituito il senso unico di 
marcia. 
— In Via Uffici del Vicario e 
permanentemente vietata la so­
sta ai veicoli su tutto 11 lato de­
stro nel tratto e direzione da 
Piazza Montecitorio a Piazza In 
Campo Marzio. 
— In Lungotevere Prati è per­
manentemente vietata la sosta 
ai veicoli su tutto il lato destro 
nel tratto e direzione da VI» 
P. Mercuri a Via Ulpiano. 
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Ce — 2n V): Il t i e n i m i ilei r uo t i v i ; 
— O r c l i r s i i . i Ari- 'el ini — 2 1 : 
C-anr - l i ! amo al i i r«ulcit<; — 2 2 : 
f ' o n r e r l n .li A l l u n o S c n i p r i m i ; 
ITltinie l i n t i / V — 2>."f>: T a r l i a ­
m o n e iii-»ienii- — 2 \ 2\">0: .*?.pa-
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Oggi al MODERNO 
e ARENA ESEDRA 
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limimi 
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^ACfKOLOR 
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Stasera fattivo» degli edili 
deciderà gli sviluppi della lotta 

Oggi nel corso ili comizi parleranno Mnmniucarì e Cianca 

OGGI Grande « P r i m a » ai Cinema 

AR/STON- ATTUALITÀ' 
SA LETTA MODERNO 

•vàz<i femBa.. coti mammcL...%e. -fia^ux.... 

TMH, ztattoL Ea p/mio^XL, aiclc Xatta & L c i t t a ! 
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IG0TQGNAZZI CARLO PAPP0RTO TINO SCOTTI 
ALBERTO TELEGALM 

L*n;i produziono EXCKT.SA - ROMA FILM 
Kculiz7;it;i da CARLO INFASCELLI 

Di.-tiib. Minerva I-ilm FERRANIACOLOR 
ARISTON": aria eonilizionnta 
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Fulminato da malore 
annega nella piscina 

Un ragazzo perisce a Ladispoii 

I bagnanti che affol lavano 
ieri la piscina del lo s tadio To­
rino. sono stati test imoni , alle 
13, di una tragedia: u n ragaz­
zo è annegato nel la grande pi­
scina prima che qualcuno po­
tesse recargli soccorso. Gian­
carlo Tomba, dt 18 anni , abi­
tante in via Cicilia, si era ap­
pena immerso nella vasca, 
quando è stato v is to «innaspa­
re d isperatamente e scompari­
re sott'acqua. L' intervento di 
alcuni present i ha permesso rli 
trarre a riva dopo un minuto 
il corpo del poveret to . Il me­
dico "di serviz io , accorso pron­
tamente . non ha però potuto 
fare al tro che constatare che 
ti Tomba era deceduto , fulmi­
nato da un malore. 11 corpo 
del g iovane è stato trasporta­
to all 'obitorio. 

U n ragazzo di 10 anni, Gian-
Cirio Civitel la , è annegato nel 

voratori dell'edilizia romana 
per ottenere il rinnovo de l 
contratto integrativo provin­
ciale. con l'accoglimento de l le 
richieste di migl ioramento a-
vanzate dal sindacato unitario 
di categoria, si avvia a forme 
clt lotta energiche, re se n e -
ccs£arie dall'atteggiamento d e ­
gli imprenditori che si man­
tengono intransigenti. 

Questa sera, al le 18, si riu­
nirà ne l la sede della Camera 
del lavoro V< att ivo » sinda­
cale del la categoria, per fare 
il punto della situazione e s ta­
bilire gli ulteriori sviluppi d e l ­
l'azione. Si prevede che l'atti­
vo proclamerà una prima m a ­
nifestazione della categoria. 
per 1 primi giorni della pros­
sima settimana. 

Gli edili hanno chiesto, at­
traverso il sindacato, la con­
cessione di un'indennità di 
trasporto di lire 100 al giorno, 
per compe>arc le forti spe^e 
che la categoria deve sostene­
re per recarsi al lavoro; e stata 
inoltre sollecitata la iMituzio-
-.e dello m f r v , oppure la con­
cessione di ur.'indcnnità sosti­
tutiva di mensa, di altre 100 
!ire al giorro. oltre ad ur.a 
particolare indennità per il 
cor-sumo ferri d i lavoro, da 
concedersi alle maestranze. 

Altri due comizi \-erranno 
tenuti, nella giornata di oggi. 
dai dirigenti nella Camera del 
Lavoro e del Sindacato, per i l ­
lustrare ai lavoratori i motivi 

pomeriggio nel tratto di mareidell'agitazior.e. A Vigna Clara 

L'agitazione in atto tra i la - .ma che ha colpito oltro 100 la-

antistante il lungomare Regi 
r.a Elena a Ladispoii. Inesper­
to dei disl ivel l i della spiaggia, 
il ragazzo si era inoltrato in 
un punto nel quale ii fondo 
si abbassa improvv i samente ; è 
scomparso improvvisamente , 
senza u n grido, dinanzi apli 
occhi atterriti dei suoi compa-
eni di giochi. 

Serate della gioventù 
per il festival di Varsavia 
Questa sera a'.te ore 1 r.eJ 

circolo tìe'.la F.G.C.I di Gen2ano 
(interverrà 11 compagno Santi­
no Picchetti de;'.a Segreteria 
de'.:* FGC di Roma) tempre a'.te 
1» ad Aricela (interverrà Ptr.o 
Pktmlotto). Domani alle» ore 19 
e 30 a Garbatela ( S Picchetti) 
e a & Giovanni (P. Zana) . 

parlerà aJ lavoratori, a l le ore 
12. il compacr.o Mamnr.Kcari. 
segretario della C-d-L. mentre 
l'on. Cianca, segretario del 
sindacato edili, parlerà ai la­
voratori di Trionfale-Valle 
Aurclia. in un comizio che si 
terrà aile ore 12 in via Seba­
stiano Zani. 

voratori e che- minaccia di col 
plrne altri. Da parte sua !a 
PlOXt ha deciso di continuare 
l'agitazione per interessare le 
Autorità governative aita so'.u-
zlone della questione. 

ralc amministrativo la società 
Tcti ha rifiutato qualsiasi propo­
sta del sindacato tendente al mi­
glioramento e a impedire abusi 
nella classificazione. 

Interrotte le trattative 
per il contratto dei telefonici 

Il sindacato Fidat provinciale 
ha comunicato che le trattative 
in corso per il rinnovo del con­
tratto integrativo aziendale di la­
voro sono stale interro; te per la 
rigida intransigenza della dire­
zione dell'azienda alle modeste 
richieste di miglioramenti eco­
nomici avanzate dai lavoratori. 
La direzione della TETl ha rifiu­
tato di accogliere lo schema d: 
Inquadramento presentato da; 
sindacato, tendente a riportare 
nella giusta posizione quei lavo­
ratori che la società aveva abusi-
vamer.te declassato in questi ul­
timi anni e per impedire che ta­
le abusod potesse ripetersi nel­
l'avvenire. La società è arrivata 
addirittura a proporre uno sche­
ma di inquadramento che signi­
ficherebbe un generale declassa­
mento del personale addetto alle 
centrali e alle re'i. con grave 
danno sfa per la posizione retri­
butiva sia per la carriera. 

Per quanto riguarda il perso-

Una « 6 0 0 » all'asta 
alla « Casina delle Rose » 

I:i fiammante , 6 0 0 » otrerta 
dalla FIAT ;HT le opere assi-
ster./ln'.l «le!:» Associazione dri­
lli Stampa Romana «irà ir.r^a 
hìì'aMa alla «Casina V.e'ile Riwci 
neti'tntervaKo dello spettacolo 
di tane-.à di tjtse-sta scia venerdì 
3 UiK'io al «jUhle tm l'altro pren­
deranno parte Nino Taranto. 
Do'.ore.s Paluttìt.-o, :; i allctto 
Ca.sse:e. I)«>:r.or.a e Mar;;v. j-jcà 
Cilfton ed altre vedette. 

II pubUlco rcr.-.ar.o. al quale 
potranno l;t crime-ri'.e prendere 
parte tutti K-I s e t t a t o r i pre­
senti. M concluderà con la cor. 
H p i a ir.:r.:ctiia:a rt~]ia -.e-.tura 
che gtà da ieri :a >us:ee^tlva ed 
allattante rr.c%tra di t-ò r.clìV.e 
eante rltro.o di Villa Borghese. 

Nessun aurr.pr.to. ir. r e g i o n e 
a questa ecceztsr.ale compett-
rìor.c. ó stato fissato sui ner­
icali prc77i sTaVl-iti ptr a.-.-i-
stere a.!.> spcttaco.o 
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O G G I AL CINEMA 

IM film srcncitsiato da BH.LY WILDER 
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Dichiarata fuori pericolo 
la donno ferita dol marito 

Disertata dall'Autowx 
la riunione oer i liceniiati 

Marcella Cecchini, la giova­
ne donna ferita a revolverate 
dal marito, in un impeto di 
mostruosa gelosia, sottoposta 
a intervento chirurgico ne l ­
l'ospedale c iv i le <ìi Viterbo, è 

gliore amico. La donr... r.rr.o-
stante fosse madre di quattro 
figli. 5i sarebbe in^amorau. 
dell'amico. soltanto porche 
questi assomigliava all'attore 
americano Burt La:;cn*tcr. del 

stata dichiarata fuori pericolo, quale ella e i a ura fervente 
r~ i -w- ^ « . . , - i i . . _ Ì a m m i r ; - , t r i ce . II feritore ha an­

che raccontato al magistrato 
di aver captato conversazioni 
telefoniche dal le quali sarebbe 
risultata chiara l'esistenza de i -

Fra qualche mese , el la potr 
lasciare l'ospedale e tornare ai 
suoi figli. 

Nel la mattinata di ieri il f e -
ritore Cesare Ir.doni, e stato 

Ieri era stata Indetta c*::Uf- «interrogato lungamente dal 
"c;o Regionale del Lavoro ur.a 
riuntone per '.'esame della situa­
zione de'la arienda Autovox In 
rogutto a*, ««ti licenziamenti 
La Ditta e ICnione deg'.l Indu­
striali r.on «I «oro presentati 
alto riunione, dando prova, an­
cora una volta, di lrreaponstbf-
i l t i di fronte al giare prob!»-

procuratorc del la Repubblica 
nel carcere vi terbese di Santa 
Maria in Gradi. L'uomo, che 
appariva vis ibi lmente prostra­
to ha tentato di giustificare il 
suo del i t to asserendo di e s se ­
re stato umil iato per mol to 
tempo dal la mogl ie che lo 
avrebbe tradito con il suo mi* 

la tresca. 
La psicologia tormentata e 

malata dell'Indor.i è però ch ia . 
ramerue fotografata in un dia­
rio. sequestrato dall'autorità 
giudiziari?., r.el quale l'uomo 
ha scritto la cronaca penosa 
dei suoi rapporti con la m o ­
glie. del naufragip della tor­
mentata v i ta coniugale. 
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ARIA CONDIZIONATA 

Spettacoli ore: 16-30 — 18,25 — 20.79 — 23,2S 
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Pa*. S —Venerdì 8 luglio 1955 « V UNITA» » 

GEA A\ l E XI il VATI SPOR Ti Vi 
E' cominciato il Tour VITTORIOSO ESORDIO DEI ROSSONERI ALLO STADIO DYNAMO DI MOSCA 
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Con una gagliarda condona di gara 
il Milan supera la Dynamo per 4-2 

SO mila spettatori hanno assistito all'incontro — Hanno segnato Soerensen (2), Nordhal e Rkagni 

MILAN': Buffon; Maialili, Pe-
droni, Ileraldo; I.teulioltn, Ilcrga-
ma.schl; Soerensen, Hicagul, Nor­
dhal, Vlcarlotto, Frignarti. 

DINAMO: lacln; Itadlonov, 
Krlschlrwskij Kunie/ov; llalkns, 
Savdunln; Srlabruv, Ktitiiet/ov, 
CoRolirrUUe, Jlijn, Kv/klli. 

A r b i t r o : Grill (.Mutria). 
M a r c a t o r i : noi primo tem­

po: lllljn al i', Snerensi-n al :i:', 
Itti-acni al 40"; tirila ripresa: Nor­
dhal al 9', Savdunln al IR" (ri­
gori-). Soercnsi-n al H' (ricorr). 

N o t e : cielo IrsicrrinPiilc nu­
voloso, terreno asciutto e duro, 
trnippratiira primaverile. spetta­
tori 80 mila. 

ASTKUA e rOLETI'O guidano il gruppctl» ti ci Insultivi che 

limino dato battaglili a Hubet (Teli-futi») 

(Dal nostro corrjtponc'onte) 

MOSCA. 7. — 11 Mil.m ha 
espunniito OÌU;Ì, coti una bellis­
sima paitita, il campo della 
« Dynamo •, sul (iuaU', M- non 
e; li;.mo. nuli nc-suiia squailia 
.sitartela c'.a illiceità a |\:>..--\iii-

Questo pruno indoliti o fi a i 
calci.itori (I Italia »• il UKSS. a'. 
«jti!ihl è da spi'ri'ii- clic molti 
•litri 'U-j'.unaiiiio ha ri-Hiilato al 
pubblico moscovita una 111,11:111-
fu-a pomata cu spoit. KV.sa ó 
Mata i orennta da un Indu-cuti-
bilo siiiffS.-D della cnnipanuic 
itali! i.a. che uh "" nula spet­

tatori hanno salutato con slan­
cio od esemplare obiettività. 
Quando lo due squadre hanno 
lasciato il campo, un uragano 
di applausi si è rovesciato sii­
gli uiuiici calciatori in muglia 
rossonera che stilliti, ma felici, 
rientravano muli spogliatoi. La 
con panine milanese, per unani­
me i iconosciim nto. ha svolto 
un pinolo superbo, ( ntu<Ì.'iMiian-
te, sciuu un istante ili debo­
le/za: lineilo di ugni è stato 
certamente uno dei migliori 
episodi nella storia del soda­
lizio jossonei'o. l.a vittot ia è 
stata conquistata col cuoi e, con 
la volontà, con l'impenno mo­
lale di tutti ì nimicatoti decisi 
a vii.rei e e quindi pronti a 
coiiteiuhie r-nni palla nll'avver-
sario. si'ii/a mai darsi per bat­
tuti. ìHirmciin nei momenti di 
uitui'ioie pentolo Sebbene si 
sia tiovato m ^.mt.iHKio m i 
nimii-Miiii minuti di uiuoco, nl-
lorché una celta esitazione ie -
'-'tia\.. .'incoia ti a le .«ile l'ile, il 
Milan non si è affatto smarri­
to: la (Illesa, sostenuta da un 
Pedi eni ceti-zinnale per com-
1 attività e per classe, ha ietto 
all'otfensna avversaria e la 

SIN DALLA PRIMA TAPPA DEL TOUR GLI UOMINI DANNO BATTACL1A A BOBET 

Poblef vince la Le Havre-D ieppe 
e conquista la pr ima maglia gialla 

Con lo spagnolo son l'ii»;t»'iii al i l i Scor r idor i (tra cui Astrila. Coli-ilo e Uohic) i (piali 
limi così guadagnalo più di 2. sii Inolici - Nel cronometro a squadre vittoria dell Olanda 

(Nostro servizio particolare) 

DIEPI'E, 7. - - Bobrf ha do-
i dìo lasciare Ut maglia gialla 
che uvevu indossato alla par-
lenza da Le fior re e cederle 
(i Dieppc allo spagnolo /'obici. 
vincitore della prima lappa. 
Se il campione del mondo ace­
ra certamente previsto di dover 
cedere la •* Co.sou d'oro •». non 
ureva certo prerisfo che avreb­
be perso k'45" su una «/orlimi 
ili corridori fra i quali figu­
rano alcuni dei concorrenti da 
liti maggie rmcnte temuti, ver 
Tiirie ragioni, come /fobie. 
"U'iiylniuHS. Unii CjCi.-jji/iteii Io 
stesso Poblel velocirtd e pus fisi a 
tli primissimo piano, e Giancar­
lo Asfma clic .vi è trovalo' per-
Jeitamente a suo ugio nulla più 
dura salita della tappa, dove in­
sieme a /'obici e al belila .S'or-
ueloos « r e m tcnfiifo mia solu­
zione di forza. Ma Clamarlo 
non ha insistito e si è acconten­
talo di rientrare nel gruppetto 
dei funghivi i (inali ormai ave­
vano nettamente rfisfartafo il 
gruppo e che non «Trebberò 
più potuto essere rnynimiti, per 
q'innfo i francesi tentassero di 
far ribollire le acque, infatti 
troppe squadre erano rappre­
sentate nella fuga e troppi rj-iiu-
di erano i corridori che nel 
gruppo avevano interesse a fre­
nare l'andatura. 

Astrua inizia dunque il -Tour.. 
con un vantaggio sufficiente i: 
conferiroli fiducia per i pros­
simi giorni. Coatto che gli ha 
fatto comp-tgni t nell'escursio­
ne li/m/o le rire ri elici Manica, 
r nelle stess" condiriom ed i' 
sorriso che Binda sfoggiava al 
traguardo era più che giustifi­
cato. Due italiani fra i primi 
dirci con oltre due minuti di 
vantaggio sull'uomo da battere: 
questo e un risultato che non 
sarebbe stato conseguito se la 
nostra squadra eresìe osser­
vato la tattica applicata nrfjli 
anni scorsi e che era imposta 
dalla sua s'essa struttura. 

I moscfiettirri italiani dovero­
no fare una corsa garibaldina e 
hanno mantenuto la promessa 
fa'ta ai loro sostenitori; anche 
nella lotta coltro il tempo si 
so-i comportati bene e hanno 
ottenuto un ottimo terzo posto 
tk.ct'o l'Olanda e la Francia 
l'-.olire starerà sono pri-ni nell'i 
classifica a squadre. 

Ma veniamo aVa cronaca. Do-
yn In rirucle cerimonia iniria-
ìc elle 11,01 viene dito il via 

Dopo i.ppeua un c'si.'onictro 
iuijijono l'ult'ììdc-.c Vini Don­
nea e r policco .S'r.;>ji;n.\i.i dei-
la sqnu'r,: Noid-1'.it Ce.uro 1 
('ne p r e . ' l ' J i ' o c« .;'(> »fM_* ri r i i c 
direi,! , a o I.'i'O n Lt.onì'>ìli (10 
chilometri) 

Ma il plii'om rcii||i<('<- imnie-
d:a(<ii/iei:re. al comando di'." 
franerai, ed i due veuuvno rias­
sorbiti. In-mediatamente il 
nimpione francese di inicoiii-
meiii'o /.e Iter prende il laroo. 
l.'aemjiio è con turno: o; .sulla 
sua .-ria partono il bei'oa Im­
pani*. l)U{.rè. De [iruyne. llas-
.^enforder «' ^l uoitro .Monti. 

/ sei sembrano filare in per­
fetto accordo e con qaailio pr 
dalate il plotone ha giù perso 
750 Tifi ri. l.a fugu'eonttnua ed 
a Goderrille (km. 21) il dis'nc 
co è di .'(7"; a Krirrrill»' è salirò 
> 44" Al controllo volante di 
Fecainp C< I .'.ni. ore 11.43) il 
l'iintupjro (/.•: jiiyijit'vi e di V. 

.Ifoiirt roiin'itnvt e.';i((icenienfe 
alla fuga con tirate che oli vai-
(tono gli cloni dei suoi compii-
<nii Alla buona roìonrù dei sei 
fuggitivi /-7 r.'^confro j)rrZ. Ir 
rneroiri reazione del plotone 

che 7 chilometri dopo lin già 
recuperalo LO". I francesi gui­
dano le operazioni e il distacco 
diminuisce a pista (I'OLCIIÌO: .V-'' 
a Quainville (.'il l.m ) e pmiir, 
di Sani: Valeri/ f.";i {"«n.r (i.m. 
r,i)) lutto è rientralo i,eli or­
dine. 

A ricongiungimento ejretina 
lo l'andatura non accentili pelò 
a smorzarsi ed appena usciti 
dall'abitato, su una breve sa­
lita l'irrequieto Caput da il se-
ynale di ini altro fentan'ro. 
Questa volta sarà la decisiva e 
porterà i corridori che si sono 
uniti a Caput, a Hicppc. COTI 
un netto distacco sul plotone. 
nel quale »'• rima.ìto innsr Ili alo 
Bobrf. JJat gruppo, stilla scia 
'Il Caput, sono in/atti nsriri Te-
lotte, Schncider. ir belaa Van 
Cenechten. i nostri Astrna e 
Coletto. l'olandese Gernf. W'oor-
ting. liana e Sorgeloos. Questi 
corridori conquistano d'acchit­
to 150 metri e il vintagy.u au­
menta gradatamente. 

Vista I*Csilii:;one del plotone. 
aneli » i due spagnoli Mntsip » 
Poblef. l'olandese Win;tm«:is. il 
belf/d Dehruyne e il fn.ncrrc 

L'ordine d 'arr ivo 
IX LINEA 

1) POBLKr (Sp.) che r.pre I 
102 km. Az Lo Ila\rc a I)teppe in 
ore 2.J1'31" (tempo con l'abbuo­
no 2.l3•3^•); 2) Caput (Ile de 
Trance) 2.39*31" (con l'abbuono 
2,39*31): 3) Soreeloos (Belgio) 
2.Z9J1--: 4) WaRtmans (Olan­
da); 3) I>e Bruyne (Itelsio): 6) 
Astrila (H); 7) Coletto (It>; 8) 
Schneider (Luss-Mista); 3) Co­
lette (Ovest); 10) Kobic (Ovest) 
tutti con II tempo di i'oblet; 11) 
ltultel (Ovest) 2.39'5S"; 12) Ma-
sip (Spai 2.ir0_."; 13) Lampre 
(Sud ovest) 2.4ril"; II) Darri-
rade (Fr.ì 2.4T44". Con il tem­
po di Parricide seguono: IT) 
Ockers; 19) Itenedetti (It.); 20) 
Kuhler: 26) fantini (It.); 33) 
Monti (It.); 10 Ijsureill; Hi Tor­
nar» (It.): 4ft) impanis; 3-1) !.. 
Ilohet; T. llohet; 60> Baroz/i 
(It.): *«) «ludici (It.): 72) Oe-
miRnani; )>3) ( leriri; 96) Iterto-
Clio (It.). Pezzi è ritinto 116. in 
2.44-12". 

i\ CKOXO.AIF.TRO 

1) OLANDA (f7. Voortins. 
Wactmans. Van Eit) 4911"; 2) 
FRANCIA (L. Bobet. J Itobet. 

Oemlniani) 49'30"; 
ITALIA (Astrua. 
nedetti) 5009"; 
CENTRO 
rhonnet) 
50*39"-: 6) 
•»0*S4*'; 7 ) 

3) cx-aeo.uo: 
Uaro7/i, Be-

NORD-EST 
Ilauvin. B«-
5) BEI.tilO 
FlttNCi: in 

(Anzlle. 
50*09*': 

II.K III 
SPAGNA 5(!'54": 8) 

OVEST 50'S;"; 9) I.USSE.MMUR-
OO-MISTA SrOO"; IO) ex acquo: 
SVIZZERA 51*12*': SUD-OVEST 
51-12": 12) St'Il-EST 31-.-.V: 13) 
GRAN BRETAGNA 52*24-'. 

classifica generale 
1) POHI.ET (Sp.) 2.55'29"; 2) 

Caput (Ile) 2.5S'Sy\ a 26"; 3) 
W'actmans (Ol.) a 27": 4) ex ae­
quo: Astru-i (It.) e Coletti» (It.) 
a 45"; 6) rx aequo: Ile !lru>nr 
(Bel.) e Sor^elooi (Bel.) a 55"; 
S) Telitte (Ile) a 56"; 9| Rohic 
(Ov.) a l'OI"; 10) Schneider 
(I.iiii.) a rCj". SeRiiono: 16) et 
aequo a 2'45": !.. Bohet. J. Bo­
bet. Harris-idi*. Botto. Korestler, 
Gautler. Geminiani. "tlahe. >Ial-
tejar. Knllanri (Fr.): ibi r\ ae-
qu» in 2J3-27": Benfdetti. Ua-
ro7/i. Fornar.i^ Fantini. Monii. 

Pezzi (It-): 17)* Impani». Orker* 
!e \'an Stenherten in 2^.17": 
72) Clerirl. KnMer in 2'j«jfi'"; 
104i Berto<lu. (It.) in 2.5 l'ir*. 
107) Gnilirl (Il ) In 3.OO20-. 

Kobic. rincorrono i IO e li rn(7-
gitnignno lì percorso finale 
della tanpa preferita una serie 
dt salisi cadi ed è su i/aesle 0:1-
diiìa^ìoni clic -\sfr'ia tenta d' 
andarcene da solo. mr. I'oblet 
prima .• .S'orj/e.'oo^ dopo. Io 
riaccii/f/i'uo. Il p.'oronrino die 
.si è andato assofticdiando ed e 
ridotto ora a IO unità si pre­
senta così sul rettilineo frac-
rinto al lungomare e il rcloci*!-
Simo I'oblet ha In meoIto su 
Caput. Sorgeloos e IVnoinicri.-;. 
Dehrui/ne ed A: irne. Il gruppo 
arriva con ol're S di riardo. 

Alle ore / 5 , / J . dopo 1111 lll'l-
00 inferrano. Ini inic'o la corsu 
a cronometro a squadre che si 
corre sul reloce ' circuito di 
Espirai'!-- (km. TJ circa); il 
primo a partire <• statò il Tlél-
oio. ,1 iiuaìc /-a percorso la 
disfa-ira in 16"t3", totalizzando 
cosi iier 1 primi tre corridori. 
il cui tempo è valevole per la 
clns:;i:'e,i ,t mpindrc 50'3U". 

L'Italia, che parie per quar­
ta, hit realizzati) il miglior tet»-
J'o delle precedenti squadre co­
prendo l'infero percorso in 
lCi'43" e » eoe (."1"; un femjjo 
j.er i primi tre uomini di riQ'OO" 
olla media di km. -//.SC>; la 
"(liiadra italiana ù arrivata con 
otto nomini insieme sul traguar­
do avendo lasciato per strada 
Giudici e Ucrtoglio. Giudici si 
era staccato sin daN'inirfo del 
serondo f;iro. mentre lìertoglio 
ha ceduto nel ferro. 

Il tempo italiano Iti rasi io 
per ui> bel po', ma in-IVc rcniivi 
m;f/Iior,i!o •lillt *quidra nazio­
nale francese per tredici secon­
di; difniti lìobet e i suoi com­
pagni hanno realizzato ]f>'30", 
»/n temno veramente notevole. 
Dopo Vi Francia rovo partite 
l'Ile de France. il Kord-Orcsi 
e la squadra olandese; è stata 
quest'ultima a fornire la sor­
presa migliorando ancora il 
tempo coperto dai francesi di 
' ni .5 yrordi e contpiistandn 
osi il primo posto nel'a compe­
tizione a cronometro. La media 
della squadra vincitrici" è stata 
ci km. 4.-».1 S.ì 

Al termine delle due tippe 
VltaVa ha però conquistato il 
primo posto in classifica genera­
le n squadre, co*» 8J»0*55". seo-ii-
n dall'Ile de France 850'5fi". 
dal Jle.'oio S5r25". da'ì'Oi-esr 
y.syuw fj-".'D'addi syj'li".\ 
'ìnUa Spigua 852/6". j 

STEFANO BF.I.I.OXI: I 

squadra si è grodattinuntc spie-
Ki'.tu ull'uttuccu. coiii|iii.staiuio, 
via vii» che il tempo passava, 
unii netta Mipreniazi.i. 

Tutti i milanisti \;mtn. acco­
munati in uno Stesso elogio 
poiché tutti hanno dato una 
prova esemplari! ili tenacia e 
di passione sportiva ilie torna 
a loro onoie. Se si devono se-
tinalare alcuni nomi occorre 
fare innanzi tutto quello di Soo-
I elisi n, autentico leone dal 
principio alla line, ceito il mi­
glior uomo in campo, e così 
pure quello di Pedi uni che è 
stato il validissimo perito del­
l'eccellente dilesa: Noidhal e 
piaciuto molto tanto ai tecnici 
che al pubblico j»uv iotiei. Ma 
iincoia una volta la lode va 
alla t-quadra In blocco. 

Tanto più valida è la vittoria 
del .Milan in quanto anche i 
suo*, avversari non hanno Misu­
rato allatto. Certo, hi Dynamo 
non è stata nj-'K! in una delle 
Mie giornate più felli 1. dopo un 
fotte itdzio essa e appaga, so­
prattutto nel secondo tempo, al 
di sotto delle sue po-*<;ihilitÀ e, 
II tratti, quasi Irriconoscibile. 
Ma, come sempre In questi casi 
è difficile discerni te quale 
parte di responsabilità spetti ai 
giocatori battuti e quale inve­
ce al fjioco superlativo dei vin­
citori che non hanno lasciato 
Imo tespiro, l-o stile della for­
te squadra sovietica è sempli­
ce, lineare e redditi/io: l'attac­
co, in cui eccelleva il reparto 
sinistro ed in cui mancava il 
cannoniere Municdov, scendeva 
con nzioni ben conrc-in.ite ver­
so la rete ro'yjonei.i ma. seni­
ore controllato dall'opposta di­
fesa, non riusciva a passare e 
rivelava nllorn la sua debolez­
za nel tiro a ttte. La linea dei 
tei/ini che ha avuto una gros­
sa lalla in Kuniezov ha spesso 
'•bandaio e lo stessi» Instili ha 
commesso diveisi inor i KIOS-
yolani. Ma, a moment), la culli­
li; Jjine moscovita ha 1 ivelato 
anche o^jji di esseie una forte 
squ.'.iiia. pericolo;-,-» per qual­
siasi avvei <-.n 10: con un Milan 
in stato di M'azia. ' oehhe cu­
li.inique sti.to diffidi' vincere. 

Una breve ma commovente e 
simpatica cerimonia pi cecile la 
partita. Lo stadio è assoluta­
mente colmo in ogni 01 ditti; ili 
posti. Sul FoUopr.SsaK.'io della 
tribuna meridionale una svrittn 
bianca, su fondo rosso dice nel­
la no; tra lincila: •Salute nsjll 
sportivi d'Italia •. Le bandiere 
dei due Paesi »nnn ••Ite •ruì pen­
noni dello stadio Nell'attesa 
anche la r.'.'Ho ha oiffuso can­
zonette in Imitila ltaliarl.i. Le 
(lue s '̂Ufidre «-cliie-ato al centro 
del camno. hai v.n ascoltato le 
parole di «.luto e di amicizia 
«"crr.ibir.ti» dai oh menti e poi i 
due utili nazionali. Quindi i 
cali i.itoi i sovietici hanno por­
to a;.'!i ospiti dei mazzi di fiori 
elle ;,li l'slmili sono corsi a 
attinie al p;;bblico. Alle 19.11 
'ora tli Moscai la partita ha 
a"'.'i<i I! r.tili.n attiene, al 1 
un (r.!ri( d'ro^nln ma la Dy 
na'i-o parte con più decisione 
all'attacco. l'n minuto dopo, su 
pns.aL'cìr. ne» voto da Sciabrov. 
Jlijn. ni limite 'i"H'aren di ri-
401 (. spara nell'angolo sinistro 
un toi'e tiro, che Buffon non 
può interi ettari-. 11 colpo è 
duro, ma il ?.lilan non si pie-
4a. sebbene 1 --ovietlci conti-
nt.'ino a premere. Le ripetute 
discc-e delle bianche casacche 
che in questo primo periodo 
svolgono il lnio kiuoco miKlio-
re. sono 1 espiriti- dalla difeja 
ros-onera. La partila è appas-
sifinat.tt. cr mliatt'ita e eli spet­
tatori cominciar.'- a tenere il 
fìp'o • I/attacco della Dvnamo 
dov'è nnruiro'-rr.'e la bionda 
fc-'n di Ryrki:] spreca molte 
occasioni. Anche il Milan co­
mincia ari inci'ìuire pili minac-
ciosa!ii.>nte la ivi*-la avversaria 
ed al W e.c"-o '.'tiene il pare*j-
cio: Soerensen da trenta me­
tri. sr^na .•"i rrdeio di punizio­
ne. Il nortiere. forse coperto. 
>i <• tuflat.-i rie''.iinente in ri­
tardo La Dyti:. r.n riprende la 
"uà offensiva e (rialche minuto 
dopo la porta «'• 1 Milan corre 
uno 'lei suoi n>. icoli più Feri. 
ma Buffon sa!'"-, su due tiri 
«.iettanti d: Pel .b-ov ed Ilijn 
•M 40" il bel z z.\ di Ricacni 
-v,i '.alrinnd'» .1 '• do ^rìrpreni'e 
1 rort'er'* S". '•• -zrto: nuestn 

GLI SPETTACOLI 

volta è hi squadra moscovita 
che uccusa il colpo e «li ulti 
mi minuti sono tutti di inurca 
milanista. 

Nella 1 ipresa la Dynamo ri­
parte nU'attaicc. Dopo pochi 
minuti di (giunco Hicauni deve 
uscire per uno strappo musco­
lare ed il .suo posto è preso ila 
Beraldo (sostituito a sua volta 
da Z::(s"tti'. Ciò nonostante 
sono uneora i rossoneri che se­
gnano con un goal-beffa di 
Norriahl. Il tiro del • pompie-
IO» è fiacco IIÌU la traiettoria 
inganna il portiere che non si 
nuove, convinto che la palla 

si perda .sul fondo mentre in­
vece si insacca nell'angolo si­
nistro della porta. A questo 
punto si notano tra le hi e dei 
moscoviti segni di nervosismo 
e le loro azioni incominciano 
a pei dei e di mordente, men­
tre si va accentuando la pres­
sione del Milan. 

Le distanze si raccorciano al 
lft' allorché un nettissimo fal­
lo di ninno di Zagnttl procuro 
alla Dynamo un rigore che 
Savcìuiiin realizza. Quattro nii-
nuii dopo Kuniezov, con un 
grossolano fallo che il pubbli­
co riprova clamorosamente, at­
terra Nordnhl in atea: tigoic. 
Soerensen segna. 

Sicuro della vittoria il Mi­
lan opera coti crescente bal­
danza ed il risultato non cam­
bici ù più. 

Il pubblico entusiasta del 
gioco milanista non lesina eli 
(Pillatisi menti e disapprova 
clan.orosumente l'incei tozza dei 
suol calciatori. Negli spoglia­
toi del Milan c'è aria di festa: 
tutti sono colmi di gioia. Pil­
liceli! dice: « La squadra ha 
giuocato benissimo. SI è 1 ivi-
s(o il grande Miltn di un tem­
po La Dynamo è un'ottima 
compagine, con un gioco molto 
veloce ed clementi ili primo or­
dine. Ma il Milan di oggi può 
vincere con qualsiasi squadra 
del mondo ». N'ordahl non me­
no contento degli altri è stato 
molto impressionato dal giuoco 
degli nvveisaii. 

Nordnhl aveva giocato con­
tro In Dynamo nel 1947 in Sve­
zia perdendo per fi-L Quella 
di oggi — dice — è stntr» una 
bella rivincita, ma la squadra 
di oggi non ò certo inferiore 
a quella di allora. E' una gran­
de compagine ed è contento 
che il pubblico italiano la pos-
s\» vedere all'opera io settem­
bre. Ilijn, a suo parere è una 
mezz'ala del valore di Puskas 
e Schiaffino. Secondo il popo­
lare centrattacco al foot-ball si 
può perdere ed essere egual­
mente campioni. 

V.' questa l'opinione anche 
dei due diligenti del Milan. 
Cnnara e Busini; essi trovano 
che la Dynamo è anche supe­
riore alla Honved come squa­
dra nel suo insieme sebbene 
non dis-ponfca di alcuni elemen­
ti di classe eccezionale come 
l'e undici » ungherese. 

Ma quello su cui tutti con­
cordano e che il Milan tli oggi 
era insuperabile: esso ha giun­
cate una delle sue migliori par­
tite. 

I rappresentanti del calcio 
moscovita sono venuti di per­
sona a congratularsi ioti i vin­
citori. Vi è anche il presidente 
della Dvnamo. Kcli non cerca 
attenuanti: la sua squadra — 
dice — ha giocato male od il 
Milan ha nettamente meritato 
di vincere dando ima grande 
prova di class**. La tecnica dc: 

giocatori milanesi lo ha im­
pressionato. E' bene che. final-
trenti. tira squadra italiana sia 
vc:-i:!a a Mo'ca a dare una di-
mo-tia7Ìnne del suo indiscus­
so valore. • E' sempre spiace­
vole perdere •. egli ha conclu­
si. « ma ciò che conta più del 
S'ite» -so è l'amicizia: ben ven­
ta. dunque, anche quo=,ta scon­
fitta so {."a ri permette di rin­
saldare ma^giorrnfnte la no-
•drn .imicizia e stringere fra d; 

noi niù assidui lecami ». 
Ed è rcrto questa la migliore 

crnc'uslr-ne di questa bella gior­
nata srortiva: sia essa il pro­
logo di altri più frequenti rap­
porti fra gli atleti dei due Pae­
si. Lo sprrt e l'amicizia fra '" 
'"uc popoli — ed orjgi se re è 
avuta una prova — ne Ruad.i-
"tirrannn certamente, 

GIUSEPPE BOFFA 

CONCERTI 

Weissmann - Firkusny 
ella Basilica di Massenzio 
Domenica alle 21.30. alla Basi­

lica tli Massenzio. 11 concerto di 
S. Cecilia sarà diretto dal mae­
stro Frleder Weissmann. VI pren­
derà parte il pianista Ilutlolf Fir-
kusnv. li» programma Wagner: 
• Itlenzl » (ouverture); Beetho­
ven: « n i Concerto» per piano 
e orchestra: nfcsp'Krt!* « I-e fon­
tane tli Homa»: De Falla: < El a. 
mor brujn»; Strauss: «Don Gio­
vanni ». BiRlietti in vendita dal­
le 10 alle 17 al boltei'hlno del­
l'Argentina ». 

TEATRI 

Ultima replica del « Politilo » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Domani alle ore 
*il, ultima replica del < Pollato » 
-.li Gaetano Donlzettl ( tagliando 
11. S) Maestro concertatole e di­
rettore Franco Capuana Inter-
oretl principali : Maria Canlglla, 
Giacomo Lauri Volpi. Anselmo 
Col/ani e Plinio Clntiassl. Mae­
stro del coni Giuseppe Conca. 
'tegin ili Carlo Piecmatn. 

Domenica, alle ore 21, reniteli 
li « Norma » tli V. Bellini diret­
ta dal maestro Gnliriele Santini 
•_• Internrrtat.i da Lucilie Iltlo-
vlck. Fedor.i B.jfb!rri, Franco 
Corelli e Giulio .N'eri 

Skating Vanilies 
al Foro Italico 

Î i rivista nnierKana di patti­
naggio artistico a rotelle. Skating 
Vanlties, Ini/ierà stadera alle ore 
21,ir. un breve rido di rappre-
lentazion' straordinane al Fon» 
Italico. Con la partecipazione 
della bellissima Gloria Nord. 
ospite d'onore, le più celebri star 
del pattinaggi ». quali Nancy 
Parker e Van Ghelttr, 1 campio­
ni del mondo Glorle-u: Gilbert 
e Tony Miro]'] «_• |L- trentasei af­
fascinanti Vanlty Girl» si esibi­
ranno in uno spettacolo fiabeseo. 
che avrrt per grande nttra/lnue 
le celebri « Fontane luminose 
danzanti » della Radio City Mu-
lic-Hall ili New York. I biglietti 
sinn in vendita .ill'AHPA - CIT: 
584 inr» e G»8:u:t. 

Airone: 11 pirata e la principes­
sa con B. Uopo 

Alba; Come sposare un miliona­
rio con M. Monroe (Cinema­
scope) 

Alcyonc: Controspionaggio con 
!.. Turncr (Mctroseopc) 

Ambasciatori: Chiusura estiva 
Alitene: 11 cantante matto con J. 

Lewis 
Apollo: G. 2 servizio segreto 
Appio- Controspionaggio con L, 

Turner (Metroscope) 
Aquila: L'eroe della Vandea con 

A. Nazzarl 
Archimedi-: L'ultimo bersaglio 

con .1. Irelnnd 
Arrnli.ileno: Chiusura estiva 
A remi la: Mercato di donne con 

V. rtalston 
Arliton- liniere, ridere, ridere 

con lt Milli 
Asteria: L'eroe della Vandea con 

A. N.i/iari 
\stra: ('•. 2 servi/io secreto 
Atlante: L'uomo nell'ombra 
Attualità: liniere, tiderc, ridere 

• no li. Utili 
Angustili: La finestra sul corti­

le con G. Kelly 
Aureo: La mano vendicatrice con 

A. l^i 11 e 
Aurora: Africa strilla con Ab-

Iwitt e Costello 
Ausonia: G. 2 servizio hegreto 
Aventino: Controspionaggio con 

L. Turner (Metroscooe) 
Avorio- La colon del marinalo 

con D. l'ocardc 
tlarherlni: La ladra ih Parigi 

in.:i.-» 20.3.-» ?.2,25l 
Bellarmino: I.a lettera di Lin­

coln (technicolor! 
nelle Arti: Rino'-o 
llvniiiii: Itnsoutin con M Vitale 
Ilolocna: Controspioiiiiggio con 

I. Timer 

CULLI-: OI'PIU: HI vista Piuto. 
Ore 21: «Ridi pagliaccio uer i 
pagliacci • . novità uer Roma 

COMMEDIANTI: Riposo 
UKI.I.K .MUSE: Chiusura estiva 
KL1SKO: Chiusura estiva 
FORO ITALICO (Camno Centra­

le di tenni».): Questa sera alle 
ore 21.15: < Skatinn Vanities of 
l!>ì5». la grande rivista ame­
ricana con pattini n rotelle che 
ha trionfato a Broadvvav Le 
più belle r.iKazze d'America. I 
quadri più elegnnti. Le uhi 
straordinarie attrazioni. Preno­
tazioni: ARPA. Piazza Colon­
na (locali CITI, telefoni 685.4(15 
naa :*43. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.30-
21.45: «Questo 6 il cinerama» 

IMItANIini.l.U: Chiusura estiva 
S ATI Iti: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: L'allegro squadrone 

con A. Sordi e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-lovinelll: Il grande fla-

Kello con G. Julius e rtvjata 
Arena Arco: Il vagabondo dtlla 

città morta e rivista 
PIH..-J|M;; Destinazione" Budaccs 
1 con G. Sanders e ri*. :**t.i 
Ventun Aprile: Le rdi del falco 

con V. Hcflin e rivista 
Volturno: Due soldi di felicita 

con M. P. Casillo e ri-.-*-.ta 

ARENE 
Appio: Controspionaggio con L. 

'luruer 1.Metroscooe) 
Aurora: Africa strilla eoo Ab­

bott e Coltello 
llnccca: Come t>posare un mi­

lionario con M Monroe (Cine­
mascope) 

Columbus: 11 ritorno dei vicilan-
U imi J. Hall 

Castello: Versailles con H. Guity 
Corallo: L'idolo con D. Nivcn 
Delle. Terrazze; il mago lloudini 

con T. Curtis 
Dei Pini: Chi è senza peccato 

tori A. Nnz/ari 
Esedra: La prigioniera del Malia-

lajah 
Felix: Il letto con V. De Sica 
Flora: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Ionio: Sospetto con C. Grant 
•-«mentina: Miss Italia 
Livorno: Musica per 1 tuoi sogni 
Lucciola: Africa sotto 1 mari 
Lux: I-a carovana del peccato 
Nuovo: GII amori di Manon Lc-

scnut con F. Interlenehi 
Parami (già Arsi- Trionfo di 

Zorro 
Paradiso: La belva dell autostra­

da con E. O'Bnen 
Pineta: Duello al sole con J. Jo 

nes 
Porfuenir: La fuga di Tarzan 
Prenestlna: Don Tvorenzo 
S Ippolito; Piovuto dal ciclo lon 

Ba«»rel 
Taranto: I! ritorno di Mor.tcrri-

ito 
Sette Sale: Riposo 
Venni: Siamo tutti milanesi 

CINEMA 
A.B.C.: Al caporale piacciono le 

blonde 
Arquarln: Terrore sul trer.r> con 

G. Ford 
Adriano: li fielio di Kotj?^ ĉ .n 

!t. Hudson 

Un grande romanzo di Alessandro Hek 
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Non indovinai subito. Con­
tento d'avermi messo in dif­
ficoltà, Pantilov estrasàe l'o­
rologio e disse: 

—• Ecco! E' il tempo! Ades­
co, compagno Momysc-Uiy. il 
nostro compito è di comoat-
tere per il tempo, per sot­
trarre tempo al nem:co. Ac­
compagnatemi. 

E insieme uscimmo dal r i­
fugio. 

Nel cielo grigio albeggiava. 
La pioggia era cessata. Gli 
alberi trasparivano in forme 
confuse fra la nebbia. Ci por­
tarono i cavalli. Panfilov si 
guardò attorno. 

— Ma dov'è Scilov? Intan­
to andiamo. Ci raggiungerà. 

Per strada Panfilov volle 
s pere quali lavori si stesse­
ro effettuando sulla linea di 
difesa. Io riferii che il bat ta . 
giione scavava dei viadotti 
per collegare le trincee. Pan­
filov si fermò. 

— Con che cosa scavate? 

— Con cne cosa? Con le 
zappe, compagno generale. 

— Con le zappv? E' col 
cerveLo che bisogna scavare. 
— Lo di.sse con la sua sositai 
dolcezza, con umorismo. — 
Ne dovete avere «cavata di 
terra i a l i t i ! E ora. compa­
gno Momysc-Uly, d o v e t e 
scavare false trincee. Biso­
gna fare i f*J-rb:. ingannare 
:1 nemico. 

10 mi stupii. Dal colloquio 
col generale mi era rimasta 
l'impressione che non attri­
buisse particolare importanza 
;:ll:i iinoi ni difesa. Ora ri­
sultava il contrario. 

— Sì. oompagrvi generale.^ 
scaveremo una falsa trincea 

11 capitano Scilov ci rag­
giunse di corsa. 

Sulla strada, dove sbu­
cammo seguendo il nostro 
sentiero, c'era una sentinella. 
un ragaz70 di vent'anni con 
dei seri occhi grigi. Egli sa­
lutò il generale non del tutto 

correttamente ma con .mpe_ 
yno. 

— Come sta;, soldato? 
Il giovane s; turbo. Allora 

nei nostro cseicito non si 
usava li termine <- soldato-, 
S: d i c e v a < combattente », 
« memb:o dc-K'EseicIto Ros­
so =. Era forse la prima volta 
che lr> chiamavano soldato. 
Notando il suo imbarazzo. 
Panfilo" disse: ' 

— Soldato è una grande 
parola. Tutti m i siamo sol­
dati. EbhR.-r.e-. 1 acconta, come 
stai? 

— Bene, compagno gene­
rale. 

Panfilov guardò In basso. 
Nascondendo le strinphe, uno 
spo^-o .-trato d: fango cr-pri-
va : pesanti scarponi delia 
sentinella. I-? mano che te­
neva il fucile eia livida per 
il gelo dell'alba. 

— Bene? —. sibilò Panfi­
lov. — E dimmi, come avete 
fatto la marcia? 

— Bene, compagno gene­
rale. 

Panfilov si rivolse a Scilov 
— Compagno Scilov. come 

avete fatto la marcia? 
— Male, compagno gene­

rale. 
— Ah... allora tu menti. 

soldato. — Panfilov sorrise. 
Be', parla, paria, racconta 
come stai. 

La sentinella ripetè te­
starda: 

— Bene, compagne gene­
rale. 

— No —, disse Panfilov. — 

Forse in guerra si sta bene? 
Matciare di notte sotto ia 
p.nijg.n con un tempo simile. 
che c»sa c'è di beilo in que­
sto? Dopo la marcia hai dor­
mito? N-j- Ii-ii mangiato? No. 
Ora devi 6tar qui tutto ba­
gnato al vento o zappare la 
terra, e domani o dopo, an­
drai in battaglia dove scorre 
ii sang*:-?. e si muore. Che 
cosa c'è di beilo in tutto que­
sto? 

La sentinella sorrideva im­
barazzata. 

Panfilov continuò: 
— No, fratello, in guerra 

non s: sta bene— Ma : no­
stri padri, 4 nostri nonni han­
no saputo sopportare tutto 
questo, hanno saputo vince­
re le difficoltà della vita di 
guerra, hanno sconfitto il ne­
mico. Tu. fratello, ancora non 
hai incontrato in battaglia il 
nemico.- Ma anche lottare 
contro il freddo, contro la 
stanchezza, contro le priva­
zioni. è una battaglia dove 
ci vuole coraggio. E non hai 
la testa ciondoloni, non ti la­
sci andare™ Ebbene, soldato! 
Come ti chiami? 

— Polsunov, compagno ge­
nerale— 

— E' Il nome di un famo­
so meccanico. Perchè non l'hai 
detto prima il tuo nome? 

— Scusate, compagno ge­
nerale, non ci ho pensato. 

— Un soldato deve sem­
pre pensare. Un soldato deve 
combattere con la testa. Eb­
bene, Polsunov, mi ricorderò 

di te. Voglio sentir parlare 
di *.w-. Mi hai capito? 

— Si. compagno generale. 
Pensieroso, guardandosi i 

piedi, Panfilov *>i avviò len­
tamente verso ia strada. Ad 
un certo punto si fermò e 
guardò a me e Scilov. 

— E' dura l i vita del sol­
dato —, disse. — Non c'è 
che dke . è d j r i . E q'.iesto 
va sempre detto al soldato 
sinceramente, e se lui mente, 
bisogna correggerlo subito. 

Dopo un istante di silenzio, 
aggiunse: 

— Non siate troppo tene­
ro, compagno Scilov, con gli 
uomini prima rit-*lla battaglia, 
ma risparmiateli in combat-
timento-. Abbi ite cura, abbia­
te cura del soldr.to che sì batte. 

Queste parole non furono 
pronunciate co! tono di un 
ordine. Era più di un ordine. 
era un insegnamento. Ne ri­
masi impressionato. Ma su­
bito Panfilov ripetè con tono 
severo di comando: 

— Risparmiateli... Adesso. 
?otto Mosca, non abbiamo al­
tre truppe, altri soldati. Se li 
perdiamo, non potremo fer­
mare J tedeschi. 

Congedandosi, egli afTcn-ò 
la briglia, balzò in .sella e si 
avviò al trotto per la cam-
nagna 

LE BATTAGLIE 
SULLA STRADA 

1. 
Secondo gli ordini di Pan­

filov mi recai col capitano 

Scilov nel settore dove i no­
stri due battaglioni M con 
giungevano; esaminammo la 
località; ci mettemmo d'ac­
cordo sulle azioni da condur­
re in comune e sull'aiuto fra-
temo che ci saremmo presta­
ti in battaglia. 

Tornai al mio comando se­
guendo il corso della Itusa. 
Nonostante la notte passata 
in bianco, immerso nei più 
neri pensieri, e nonostante iì 
colloquio con Panfilov. svel­
tosi in uno stato di tensione 
nervosa, non provavo stan­
chezza. ma un senso dì «traor-
dinnrin l^g-gerezzr.. Ora n<-n 
cavalcavo più in modo pesan­
te. come la notte prima. Sem-
fcrriva che arche Ly*sanka 
trottasse cor» p.isso più leg­
gero. 

Intorno era tutto ^ilenzia. 
Non si sentivano cannoni, r.è 
vicini, né lontani. Quel gior­
no. il diciassette •"•ttobre. ìa 
calma regnava anche alla no­
stra sinistra, dove il giorno 
prima il nemico aveva tentato 
di aprire una breccia coi suoi 
carri. 

Mi ricordo ancora oggi 
quella calma, mi ricordo il 
cielo scuro come una lavagna, 
il campo melmoso con le poz­
zanghere che mandavano un 
riflesso color di zinco, mi ri­
cordo la terra che i soldati 
gettavano da parte scavando 
le trincee, la gialla terra ar­
gillosa dei dintorni di Mosca 

Per quell'argilla avevo ri­
cevuto poco fa un rimprovero 
da Panfilov. Essa, infatti, ri-

Modernlfilmo: Sala A: I valoro­
si con V. Johnson (MetrosciDe) 
Sala B; Il principe -studente 
con A. Blyth (Cinemascope) 

Mondlal: Fatta per amare chi E. 
Williams (aria condiz.) 

Nuovo: Gli amori di Manon Le-
scaut con F Interlenghi 

Nomentano: Riposo 
No vocine; LA fossa del dannati 

con D. Me Guire 
Odeon: Squadra omicidi con K. 

G. "Robinson 
Odeicatchl: Il terrore del sane-

sters con M Stevens 
Olympia: Mandato di cattura con 

J. Webb 
Orico: Il pescatore della Lulsia-

na con M Lanza 
Orione* La colpa del mai inaio 

con D. Boeardc 
Ostiense: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo Invisibile 
nttavialla: ni poso 
Ottaviano: Fernandcl e le donne 
Palazzo: L'irreslstibllo Mister 

John con J Waync 
Palestrlna: Avvocato di me stes­

so con G. Ford 
Parloll: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire 
Pax; Rossini 
Platino: l,a rapina del secolo con 

T. Curtis 
Pla7a: Voglio «3ser tua con A. 

Gardner 
Plinlus: li diamante del re coni . 

Lamns 
Preneste: Maria Walcwska con 

G. Garbo 
Primavera- I moschettieri della 

repina con A. Mazzar! 
Quadraro: Squadra omicidi con 

E. G. Robinson 
Quirinale: L'americano con G. 

Ford 
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velava la disposizione dei nu 
elei di fuoco, e bisognava to­
glierla subito, disperderla per 
il campo. Ma in quei minuti. 
in quella calma nervosa guar­
davo quella terra, quelle stri­
sele di argillr.. le guardavo 
stampandomele l» r sempre 
nella memoria. 

Oltre il fiume si vedeva la 
strada nera e bagnata che si 
addentrava nella vicina fore­
sta. Sognata dai pali telegra­
fici. quella strada tagliava la 
linea del battaglione e. pas­
sando vicino al villaggio, vi­
cino alle capanne gocciolarit i 
di pioq-gia e alla chiesetta di 
mattoni, si allontanava nella 
direzione vtrso ia quale ten-j 
deva il nemico: verso la stra-t 
r-a di Vohlol.-i-n-k, vt-r.-o M - | 
sca. 

Tutto ciò che incori *.~i 
quella mattina mi s, impresse 
nell'animo. 

Mi ricordo ancor oggi l'in­
quieto sguardo interrogativo 
che per un istante colsi nel­
l'occhio di una donna, men­
tre. al trotto, Lyssanka attra­
versava il vili aggio, sul fiu­
me. Quel viso, non più giova­
ne. sesnato di rughe, abbron­
zavi dal sole, dal vento, dal­
l i fatica; quel viso di conta­
dina russa, dì donna russa, 
con gli occhi azzurri, chiaris­
simi. mi è rimasto per sem­
pre nella memoria. Pareva 
chiedere: « Dove vai? Che no­
tìzie -corti? Che sarà di noi? » 
Pareva chiedere: « Dimmi un'1 

parola, rassicuraci ». 
(Continua) 

Brancaccio: ControspionaecLo con 
L. Turner 

Capannelli.-: Rinoso 
Capitoli Mondo cane con C. Cha-

plin 
t'aiiranica- L'ultimo bersaglio con 

J. Ireland 
C î»raiiici»>-i.ut: La ragazza ùi cara. 

oagna con G. Kelly 
Castello: Versailles con S. Guity 
Centrale; Sheberazade 
Chiesa Nuova: Il matrimonio con 

V. De Sica 
Cine-Star: Ho suosato un pilota 
dorilo: Versailles «un S Guity 
Cola di Kien/o: Più vivo che 

morto con 1). MarUn 
Columbus: Il ritorni» del vigi­

lanti con J Hall 
Colonna: Paté largo ai moschet­

tieri con G. Cervi 
Colosseo: Ora chi hacerà 
Corallo: L'idolo con lì. Niven 
cono; Selli.- spose pei 1 tra 1*1*1 

con J. Powcl (Ore 17.30 20 
2223) 

Cristallo: La fineitra sul cortile 
LUII L>. Kelly 

llrcli *>cipioni: II cammino delle 
sulle con lt. Cloouey 

Del Piccoli: Il dr«iKor.e del Ca-
slello 

Iiella Valle: La citta atomica 
con G. Barry 

Delle .MaM-here: I valorosi con 
V. Johiiwji» 

«elle Terrazze: Il mago Ifoudmi 
con T. Curtis 

nelle Vittorie: Avvocato di me 
stesso iiin G. Ford 

Del Vascello- Conirosoionaxfiio 
con L. Turner tMctroscope) 

Diana: Lo sterminatore 
Doria: Malaga con M O'Hara 
Kdelwciss: Tobor (un C. Drake 
Eden: Cor.trosDir.naeeio con L. 

Turner iMetroscopei 
Esperia: Oi^-ranone Cicero con 

J .\!asr..i 
Kspero: Vaiar.it: ror-.ar.e :cn G 

Pei '< 
Kurlide: Rirxno 
Kuropa: L'ultimo bersaglio con 

J. Ireland 
Exteisior: Vararle -» ?.lr-atecar-

lo con A Hepburn 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Gigolò e Gij-fo'ette 
fiamma: L/ultimo ponte con M. 

Schell 
Fiammetta: Rassegna Film Edi­

zione nr:eir.i!c « F.r.:ore » «Ore 
17.a> 19.4S 22* 

Flaminio: I-a finestra *-_l corlje 
con G. Kelly 

Fogliano: La linea francese con 
J. P, ossei 

Foleore: L» bambina r.cl pozzo 
Fontana: Le rr.ille e una rotte 
Galleria: Ercve chiusura estiva 
Garbateli*: Duello sulla Sierra 

Madre con R» Mitchum 
Giowne Trastevere: RÌDONO 
Giulio Cesare: 3 ore per ucci­

dere ceri D. Andre-ws 
Golden- Avvocato di rr.e stesso 

con G. Ford 
Hollywood: Pelle di rarr.e con B. 

La ricader 
Imperiale; Le vacanze del SOT 

Clerr.er.re con F. Fiorentini 
Impero: Maria Wa'ewstca con G. 

Garbo 
Indaao: Avvocato di rr.e stesso 

con G. F-rd 
Ionio: Siluri urr.ani cca R. Val-

Ione 
Iris: Hanno rubato un tram con 

A. Fabnzi 
Italia : Le t:»rrt della Birmania 

con D Morean 
La Fenice: Avvocato di tue stes­

so con G Ford 
Livorno: Musica cer t tuoi so­

rtii 
Lnx: La carovana del Peccato 
Manzoni: Accadde al Commissa­

riato con A. Sordi 
Massimo: Lo sterminatore 
Mazzini: II principe studente eoa 

A BIvth (Cinemascope! 
Metropolitan: La ver-Hne setto 

ti tetto con W. Holden (Arj* 
condizionata 1 

Moderne- La pririonttra del Ma­
lia rajah 

Moderno Sal»ttar "Ridere, ridere. 
ridere con K. B:l*i 

Qulrlnetta: Occhio alla palla con 
D. Martin (Ore 17 18.35 20.20 
22.20 ingresso conUnuato) 

Quiriti: Kiposo 
Reale: Più vivo che morto con 

O. Martin 
Rey: Le due tlKri 
Kex: Avvocato di me stesso con 

o . Ford 
Rialto: L'orfana senza sorriso 

con G Garson 
Riposo: Lo coretato con P. Fre-

snay 
RHoU: Occhio alla palla con D. 

Martin 
Roma: L'evaso della Guaiana 
Rubino; Santerellina con Fer-

nandel 
Salario: Lo scudo dei Falworth 

con T. Curtis 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Ricoso 
Sala TrasponUna: Riposo 
Sala L'mberUi; Non cercate l'as­

sassino con J Payne 
Sala Visnoll: Bazar delle follie 
Salerno: Una campana per Adano 
Salone Margherita; La Jena di 

Oakland con R. Ryan 
San Felice: Fiamme su Varsavia 
Sant'Ippolito: Piovuto dal cielo 

con Rasccl 
Savola: ControsTJlonaeelo con L. 

Turner (Metroscope) 
Sette Sale: Riooso 
SiUer Cine: I nionieri della Ca­

lifornia con K. Cameron 
Smeraldo: La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope • 
Splendore: Ballata tragica eoo 

T. Reno 
Stadiutn: Pattuglia invisibile con 

A. Quinn 
Supercinema: Il -TUO onore gri­

dava vendetta 
Tirreno- Avvocato di rr.e stesso 

con G. Ford 
Tor Mai-ancia: RÌDOÌO 
Trastevere: Biooso 
Trevi: ri tesoro somrr.erso cor. 

J. Russel 
Trianon: Traversata del terrore 
Trieste: Mercar.U di *ucT--:in; 
Tnscolo; I bassifondi di Lcs Ar.-

-'e!e-s 
Ulisse: Tem-seste sotto I mari 

con T. Moore (Cir.emasccj-ei 
ripiano: Chiusura estiva 
Vernano: I-i fortezza dei tirar.r.i 

T>n R- Mor.ra'ban 
Vittoria: Ti ho visto uccidere 

enn G Sar.ders 
RIDLZIONI ENAL _ CINEMA; 

Aventino. Attualità. Alnambra 
Astra BerntnL Brancaccio. Cor­
so. Cristallo. Delle Maschere. 
Due AlIorL Imperiale. Ionio Mo­
dernissimo. OUmota. Orfeo. Prin-
ripe. Platino. Plaza Planetario. 
Quirinale. Roma. Reale. Savoia 
Saletta Moderno. Bnbrno. Sala 
Imberrò. Smeraldo, salone Mar. 
che rita. Salerno. Tnscolo. 

i i i o i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera ali* ore i l riu­

nione corse di levrieri a par­
l a l e beneficio CS.L 
• l l t M I M I M a i l l t M I M I t t l M l M I M I I I I I 

PICCOLA PUBBUCITA* 
i ) COMMEBCAAXJ 12 

A. AKTIOIAM Canto STVBtl* 
eamereletto prasas eoe. Arre-aa-
meatl rraa iraj-so» ri »n etra hi ti* 
cUitaztoo] . Tarsi K « 
tnallL 

1) occAaiojn 
ANKLia, Dracdaii. collari»», aro 
dictottoicaraa. scKCBtoetaqoaata-
iirecranuzi---k rutì. eaMOta*: ad» 
centoUntnmno, "SCSIAVOXS" 
Mcnu&euo, a. 
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ULT 
« V UNITA' » 

L'INCONTRO DEI C A P I D I GOVERNO SI A l * » I R A F R A DIECI GIORNI 

Accordo fra i quattro in vista di Ginevra 
per un segretariato comune della conferenza 

Riunione dei t re ministri degli esteri occidentali a Parigi venerdì prossimo - Eden ribadisce che gli occiden­
tali insisteranno nella inaccettabile pretesa che anche una Germania unificata venga inserita nella NATO 

DA UNA CORTE MARZfALK INGLESE 

Condannato a morte 
il sergente omicida 

Uccise con un colpo di judo un commilitone e ne sposò pochi mesi dopo la moglie 

CORRISPONDENTE 

- I lden ha 

DAL NOSTRO __ 

L O N D R A , 7 
annunc ia lo oggi ai Comuni 
che la delegazione inglese 
a l la conferenza di G inev ra 
s a r à composta , o l t re che da 
lui stesso, dui segretar io di 
S t a t o al Foreign Office Mac 
Mil lan , dai segre ta r i p r iva t i 
e e d a que i consiglieri che 
s a r a n n o r i t enu t i necessar i ». 

L a penu l t ima fase del coor­
d i n a m e n t o politico fra le t r e 
po tenze occidental i in vista 
de l la conferenza di G i n e v r a 
si a p r i r à doman i a Par ig i , 
dove espert i francesi, inglesi 
e amer i can i si r i u n i r a n n o fi­
n o a l 13 del mese : la d e l e ­
gaz ione inglese è fjià par t i t a 
a l la vol ta del la capi ta le f ran­
cese. Si r i t i ene che il comi­
ta to di Pa r ig i si occuperà 
p a r t i c o l a r m e n t e de l le q u e ­
s t ioni r e l a t ive al la € s icurez­
za eu ropea » e ni d i sa rmo, 
da l m o m e n t o che il p rob lema 
tedesco è già s t a to discusso 
a B o n n da u n n i t ro comi ta to 
che si ò dedica to a l compi to 
l imi t a to di agg io rna r e l ieve­
m e n t e il v e c c h i o « piano 
E d e n », già p re sen t a to alla 
conferenza di Ber l ino . 

Non mono di se t to diffe 
ren t i proposte , secondo il 
T imes , sono s t a t e avanza t e 
finora ne l le t r e capi ta l i oc 
c identa l i so t to il t i tolo conili 
ne del la « s icurezza eu ropea », 
versioni co r re t t e del « pa t to 
dì L o c a m o » ; fo rmule d ive r 
su di ga ranz ie mul t i l a t e ra l i o 
di smil i tar izzazioni parzial i 
sono s t a t e nel passa to e l en ­
cate come possibili propos te 
da a v a n z a r e a G i n e v r a da 
pa r t e occidenta le , m a la m o l ­
teplici tà di idee è fac i lmente 
r iducibi le al d e n o m i n a t o r e 
c o m u n e a s so lu t amen te n e g a ­
tivo del l ' essere t u t t e fonda te 
su l l ' a ssunto che la G e r m a ­
nia debba r i m a n e r e p a r t e i n ­
t eg ran te del .sistema A t l a n t i ­
co e in ques to q u a d r o r i a r ­
ma ta . 

Non c'è bisogno del resto 
di specula re sullo indiscre­
zioni dei £ ioni a li pe r papere 
che nessuna a l te rna t iva di­
versa dal l ' in tegrazione della 
German ia nel la NATO ò pre­
sa se r iamente in considera­
zione dagli occidental i : Eden 
lo ha messo in chiaro que­
sta sera , p a r l a n d o a u n p ran ­
zo del la « Unione dei popoli 

IN VISTA DI GINEVRA 

La 
I " 

"Pravda,, 
nuovi piani,, 

commenta 
occidentali 

I preparativi in corso nella città svizzera 

GINEVRA, 7. — L a confe­
renza che si apr i rà fra pochi 
giorni nel la ci t tà elvetica r i ­
c h i a m a in t an to ogni giorno 
dì p iù l 'at tenzione degli o s ­
serva tor i ginevrini . A s t e n e n ­
dosi da l fa r previs ioni sul 
contenuto dell ' Incontro, i 
giornalist i si in te ressano ai 
par t icolar i organizzativi , al la 
p robabi le du ra ta , alla s i s t e ­
mazione del capi del le p r i n ­
cipali delegazioni, e così via. 

Si sa ad esempio c h e Eden 
occuperà n u o v a m e n t e l a v i l ­
l a « L e Reposoir », ove fu 
ospi ta to l 'anno scorso, q u a n ­
do, i n ves te d i minis t ro d e ­
gli esteri , par tec ipò alla con­
ferenza asiat ica. Bulganin . a 
q u a n t o si dice, r i s iederà in 
u n a vil la a t t igua a quel la 
dove h a sede la delegazione 
soviet ica presso il cent ro 
g inevr ino dell 'ONU, men t r e 
a proposi to d i Eisenhower e 
del la sede che egli occuperà 
a Ginevra nessuna indiscre­
zione è s t a t a fat ta t rape lare . 

L a s t ampa sovietica, f ra t ­
t an to , cont inua a seguire con 
g r a n d e a t tenzione la fase 
poli t ica che precede l ' in­
con t ro a qua t t ro . Radio M o ­
sca h a diffuso oggi ampi 
b r a n i del le dichiarazioni rese 
ier i da l pres idente amer i ca ­
n o Eisenhower , e nel le quali 
egli ha affermato che gli 
S ta t i Unit i a n d r a n n o a G i ­
n e v r a in un a t teggiamento 
e conci l iante e amichevole ». 
L a Pravda, da pa r t e sua, 
pubbl ica u n articolo di R a -
t ian i , da l t i tolo « Chiacchie­
r e s u problemi seri i », nel 
qua l e s i r ibadisce la neces ­
s i tà di r i d u r r e la tensione 
in ternaz ionale con i fatt i , e 
non sol tanto a parole. A q u e ­
s to proposi to l 'articolista cita 
il sedicente « nuovo piano » 
occidentale p e r r iunif icarc la 
Ge rman ia . 

Ra t ian i osserva che q u e ­
s to pre teso « nuovo piano » 
in sostanza si r iduce alla 
p re tesa che t u t t a la G e r ­
m a n i a venga inclusa nei s i ­
s temi mi l i ta r i antisovictici 
del le potenze occidental i ; 
esso si r iduce cioè a c o n t r a b ­
banda re , sot to il nome di 
« nuovo p iano pe r l 'unifica­
zione tedesca ». u n tenta t ivo 
d i pe rpe tua r e la politica n e ­
fasta d i divisione de l l 'Euro­
pa in blocchi mi l i ta r i con­
t rappost i . 

I l quot id iano sovietico o s ­
se rva che l 'opinione pubblica 
tedesca esige u n a discuss io­
n e del la ques t ione tedesca 
c h e p a r t a d a posizioni f ran­
che e realist iche, e che in 
ques to senso si v a n n o o r i en ­
t a n d o sempre più numeros i 
esponent i degli ambien t i p o ­
litici. commercial i e pers ino 
mi l i t a r i del la Ge rman ia e 
degli a l t r i paesi . Questi 
g rupp i 6l r endono conto che 
i p iani occidentali m i r a n o al 
solo scopo d i impor re alla 

Quanta pazienza, 
signora Luce! 

La signora Luce, o m b a -
tc ia t r lcé amer i cana in Italia, 
ha dichiarato ieri, parlando 
nel corso di una colazione a 
New York, che < occorre aver 
pazienza verso la giovane 
Repubblico italiana, che ha 
di fronte molteplici proble­
mi, fra cui la mancanza dt 
esperienza nei metodi demo­
cratici ài governo, le defi­
cienza di risorse naturali e 
la propaganda comunista -«. 

Signora, la pazienza ce 
l ' abbiamo noi i ta l iani ; e ne 
abbiamo tanta, oh quanta ne 
abbiamo, tignò. 

Repubblica democrat ica il s i ­
s tema e l 'ordine vigenti nella 
Germania occidentale. Essi si 
rendono conto con sempre 
maggiore chiarezza che la 
mili tarizzazione della G e r ­
mania occidentale impedisce 
dì compiere progressi verso 
l 'unificazione, giacché la R e ­
pubblica democra t ica non 
potrà mai acconsent i re a l ­
l 'unificazione con u n o S ta to 
la cui s t r u t t u r a economica e 
politica ve r r ebbe d e t c r m i ­
nata da l la mil i tarizzazione 
e da l la p reparaz ione della 
guer ra . 

Il n u m e r o sempre crescen­
te di dichiarazioni sensa te 
— conclude Rat ian i — d i m o ­
s t ra elio le chiacchiere 6U 
problemi ser i e i c lamori 
sollevati a t to rno a questo 
piano inconsis tente non r i u ­
sc i ranno a distogliere l 'a t ­
tenzione dell 'opinione p u b ­
blica dal la u rgen t e necessità 
di d iscutere e r isolvere con 
successo i problemi i n t e rna ­
zionali in uno spir i to di f idu­
cia reciproca e di coopcra­
zione. 

di lingua inglese del " C o m 
monweal th ' ' >,, quando ha ri­
badito i pr incipi che ispira­
vano il p iano che va sotto 
il suo nome <• che fu da lui 
presentato a Berl ino diciotto 
me.-i fa, 

Eden, di qua le ha tracciato 
gener icamente un q u a d r o 
dell 'azione che il governo KÌ 
r ipromet te di seguirò alla 
conferenza di Ginevra ha 
scar ta to in par tenza .sia una 
evoluzione che icnda possibi­
le lo scioglimento dei blocchi 
mili tari ( « n o i non siamo di­
sposti a spezzare la N A T O » ) , 
sia una soluzione del proble­
ma tedesco che escluda l'in­
ser imento del la Germania nel 
blocco occidentale . Non po-
teva quindi non appar i re mia 
contraddizione in termini la 
speranza «uccewivamente -for­
mula ta da Eden che .si pos­
sa « t rovare un modo real i­
stico di r isolvere il p roblema 
dell 'unificazione della Germa­
nia >• visto che l 'unica solu­
zione realist ica e s ta ta già 
apr ior is t icamente respinta da l 
p remier inglese, 

Eden si e d ichiara to d ' a l t ra 
par te cosciente dei t imori so­
vietici verso una German ia 
r i a rmata in seno al Pa t to 
at lantico, ma ha alfermato 
che i pericoli p e r la sicurez­
za de l l 'URSS non sa rebbero 
« una conseguenza inevi tabi­
le del l ' in tegrazione tedesca 
nella N A T O » . E a questo 
minto il minis t ro inglese ha 
fatto r i fe r imento ad alcune 
delle idee cui si accennava 
più sopra, che vengono pre­
senta te come u n a « garanzia » 
per la sicurezza del l 'URSS. 
ma che in real tà si r ivelano 
solo un subdolo mezzo pe r 
circuire il p roblema fonda 
menta le che è quello del l 'uni ­
ficazione di tma G e r m a n i a 
non vincolata ai blocchi mi­
li tari ; Eden ha par la to COÒÌ 

della volontà di es tendere al­
l 'Europa or ienta le i cosiddetti 
controlli sugli a rmament i isti­
tuiti nel l 'Unione europea o 
di al t ro idee « che è bene io 
con.M'tvi JXT Ginevra ». 

Un velato r i fer imento alla 
possibilità di una r iduzione 
delle forze d i occupazione si 
può forse leggere in una fra­
se del pr imo minis t ro ingle­
se. Pa r l ando delle di re t t ive 
che i p r imi minis t r i pot reb­
bero tiare ai ministr i degli 
Esteri por i successivi lavor i 
Eden ha affermato: « La pr i ­
ma di re t t iva sarà quel la di 
realizzare l 'un i tà della Ger­
mania , e come par te di tale 
diret t iva i minis t r i av r anno 
il compito di e laborare i pia­
ni pe r la sicurezza europea e 

tazione mater ia le degli a rma­
ment i sul poato >;. L'espres­
sione e, d 'a l t ra parto, anco­
ra t roppo vaga por compren­
dere .se Eden intende riferir­
si alle forze di occupazione 
o agli a rmament i di una Ger­
mania ramificata e aderen te 
alla NATO e quindi anche 
sotto quest 'aspet to il giudizio 
va r k e r v a t o . 

L'accorino comunque , può 
far pensare clic l 'at teggia­
mento occidentale verso il di­
sa rmo pos.sa e,-^ere più ela­
stico di quello, a «vai g rave , 
denuncia to ve r .o il problema 
tedesco, anche ?<: finora vi 
sono MI'O alcune dichiarazio­
ni di Eisenhower a tosti mo-
nia ic che jl ix>iisiero degli 
Stat i Uniti .sull 'argomento po­
trebbe aver subito un proces­
so iniziale di revisione. 

11 calendario «lei dir igent i 
occidentali pr ima della con­
ferenza di Ginevra prevede 
per il 15 luglio una r iunione 
dei t re ministri degli Ester i 
a Par igi per e samina re fra 
l 'altro i r isultati dei lavori 
compiuti dagli esper t i , che si 
sa ranno frat tanto r iuni t i a 

Parigi nel la set t imana imme­
dia tamente precedente. Ol i re 
a quest ioni di sostanza essi 
dovranno prendere in con-
f=idcrazione anche «li ult i­
mi problemi procedurali che 
si p r e s e n t e r a n n o p r i m a d e l ­
l ' ape r tu ra del la n u n i o n o g i ­
nevr ina . A ques to proposi to 
si ò a p p r e s o oggi che l 'URSS 
ha da to il suo consenso ai la 
creazione di un unico s eg re ­
tar ia to , che pres iede alla p a r ­
te tecnica ed amminis t ra t iva 
dei lavori dei Pr imi Ministr i , 
ed h a acce t ta to che a copr i ­
r e l ' incarico di Segre ta r io 
genera le venga nominato l ' in­
glese P e t e r Wilkinson, a t ­
t u a l m e n t e funzionario del la 
ambasc ia ta br i tannica a W a ­
shington . 

A pochi giorni di d is tanza 
dal la r iun ione dei Grand i , a s ­
s u m e par t ico la re significato 
l 'edi tor iale pubbl ica to s t a m a ­
ne da l conse rva to re Daily 
Express il qua le chiede che 
il servizio mi l i ta re obb l iga ­
torio in G r a n Bre tagna sia 
r idot to da 24 a 18 mesi , « c o ­
me p r imo passo verso la t o ­
tale abolizione ». 

L U C A T R E V I S A N I 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DUESSELDORF. 7. — Una 
corte formata di set te uffi 
ciali super ior i inglesi, dopo 
Un'ora e mezza di de l ibera­
zione, ha condannato a mor ­
te il sergente dell 'esercito in ­
glese Freder ick E m m e t t -
Dunne , di 32 anni , accusato 
di aver l i c c i o un al t ro ser ­
gente . Reginald Wat ters . di 
Mi anni . Wat te rs era Muto il 
pr imo mar i to della moglie 
tedesca di Emmet t -Dunno . 

Quando è stata p ronunc ia ­
ta la sentenza, che stabilisce 
la condanna a morte m e ­
diante impiccagione del l ' im­
putato, mormor i i e gr ida si 
.^ono '.evati t ra il pubblico. 
Il sergente condannato è 
u-cito dal l 'aula , tra la scorta, 
ad occhi ehiu^i, come inebe­
tito. 

L 'u l t ima udienza del p r o ­
cesso SÌ è svolta s t amane in 
un 'au la s t ipata di pubblico. 
L a l'olla aveva fatto la fila sin 
dalle p r ime «re del mat t ino 
davan t i al severo edificio, ma 
soltanto una minima pa r t e 
aveva potuto t rovar posto 
nella piccola sala. I l ve rde t ­
to è s ta to formulato dal la 
Corte mi l i ta re inglese dopo 

Si è aperto ier i a Losanna 
il Congresso mondiale delle madri 

Un massaggio della regina Elisabetta ilei Belgio — Le bandiere 
di ftlarzabotto, Cassino. Vinca, Carla al tavolo della presidenza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LOSANNA. 7. - Il Congres-
so mondia le delle anidri ai ò 
aperto oggi a Losanna, nel 
padiglione del « Comptoir 
Suisse ». in u n {/rande baione 
moderno con i favoli u r ap -
peyyiati di azzurro, le bandie­
ra di tutti i paesi rupprcxcii-
tati, r un grandi; eartellonc 
nel fondo clic raffigura una 
madre con il s»io bimbo, e la 
scritta « Le madri che crea­
no I.i vita devono difender­
la »>. E' la pa ro ' a d 'ord ine elei 
Congresso, ripetuta in *uttc le. 
lingua sulle pariti della sala. 

Partecipano al Congresso 
1-200 delegate di 70 paesi, fra 
cui. 7)(trficof(irmcntc numero­
se, le, rappresentanti della Re­
pubbl ica dì Bonn, 170. della 
Francia. 125. e dell'Italia, 70. 
Fra queste ultime. figurona la 
professoressa Elsa Bergama­
schi, segretaria del Consiglio 
nazionale ver in difesa del­
l'infanzia; la dottoressa Gio­
vanna Barcellona, vice-presi­
dente. .dcll'lNCA nazionale; 

se 
Kv. ... ...~ .---- -- Rina Picolato. responsabi le 
è possibile, per tma l imi- ldrHa Commissione femminile 

Misterioso assassinio a Filadelfia 
ili una facoltosa selluagenaria 
La donna, trovata strangolata nella sua stanza, aveva lasciato pochi giorni 
prima in testamento mezzo milione di dollari ad un conoscente casuale 

FILADELFIA. 7. — La s i ­
gnora Lulubel Haga r Ross-
m a n . vedova 76enne di un 
dir igente amminis t ra t ivo in ­
dustr ia le , è s ta ta t rovata 
s t rangolata nella sua camera 
lunedì . S t amane , alla aper tu­
ra del suo tes tamento , è r i ­
sul ta to che il suo pa t r imo­
nio pe r u n va lore d i circa 
mezzo mil ione di dol lar i , è 
stato da lei lasciato ad un 
t conoscente casuale >. 

Ment re infatti la polizia 
non ha ancora scoperto l 'au­
tore del del i t to, ed è alla r i ­
cerca del l 'uomo che ha lascia­
to le p ropr ie impronte d i s i ­
tali su u n bicchiere , in ca­
mera della s ignora uccisa, il 
s ignor J o h n C. Havl ick. Im­
piegato in ima compagnia di 
assicurazioni , ha r icevuto la 
visita d i u n avvocato che gli 
ha comunica to la nomina ad 
esecutore t es tamentar io e l e ­
gali tario del pa t r imonio de l ­
la signora Rossman. 

Poiché ì legati a m m o n t a n o 
a 70 mila dollar i , il res to de l ­
la somma, de t ra t te na tu ra l ­
men te le tasse, a n d r à a lu i . 

Havl ick sì è d imost ra to as­
sai s tupi to del fat to; egli ha 
dichiara to di conoscere assai 
POCO la Rossman che e ra s ta ­
ta . p e r Qualche anno , amica 
di sua m a d r e . Ha aggiunto 
che non sapeva nul la del t e ­
stamento finché mar ted ì p a r ­
lò con l 'avvocato A r t h u r H a -
•'cn Miller, il oua le gli d i s ­
se che la «ignora gli aveva 
mostrato il t es tamento sul 
ouale e ra indicato il suo n o ­
me quale esecutore, m a che. 
pr ima di mostrargl ielo, a v e ­
va pi cento il foglio in modo 
da non fargli vede re il conte­
nuto cel le disposizioni. 

L 'avvocato ha aggiunto che 
e ra auel lo il c u a r t o testa­
mento compilato dalla anzia­
na signora du ran t e gli u l t imi 
dodici mesi . In ognuno dei 
tes tamenti precedent i e r a in ­
dicato u n nome diverso come 
esecutore. 

Ancora rinviata la decisione 
sul dibattito al Bundestag 
BERLINO. 7 (S. Ce). — Lo 

ufficio di presidenza del ltun-
dcstuy non è riuscito a fissa­
re nemmeno ogsi la data del 
dibattito, in seconda e terza 
lettura, sulla lecce dei volon­
tari. e ha stabilito di porre la 
questione all'o.d.g. della sedu­
ta plenaria di mercoledì pros­
simo. 

Nella riunione dell'Ufficio 
di presidenza, i rappresentanti 
socialdemocratici hanno reso 
noto che saranno impegnati a 
l a n d r a le prossime settimane 
per la riunione del Cornifico, e 
hanno ricordato che un gen-
tlemen's Agreement in vigore 
sin dal 1949 condiziona la da­
ta dei dibattiti al Bundestag 
agli impegni intemazionali de­
gli esponenti delle diverse fra­
zioni parlamentari. 

In meri to al colloquio di ie 

haucr si è appreso o;:ci che os­
so si è svolto - in una atmo­
sfera gelida - non ha con­
dotto ad alcun ravvicinamento. 

Un milione di lavoratori 
scioperano nel Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 7 _ 
Un milione ci lavoratori sono 
scesi oegi in sciopero generale 
in segno di solidarietà c^:i i 
40.000 trasportatori. 

Ogni attività è rimasta pra­
ticamente soppesa nella capit i­
le cilena, dove l 'ordine d i scio­
pero .«sembra *v=ere stato se­
guito da u n i percentuale pari 
a l 100 per cento dal personale 
celle amministriz'.oni. dei ser­
vizi pubblici, dell 'industria, del 
commercio, dei trasporti, ecc. 

I giornali del mattino sono 
u.vriti con un numero molto 
ridotto»di p3Cine mentre quelli 

ri sera tra Adenauer ed Ollen- 'dcl pomcrissk» non sono usciti. 

Conciliante messaggio 
del Vaticano a Peron 
Ringraziamenti per gli angari inviati dal presidente 
argentino. — Contrasti tra i radicali a Buenos Aires 

B U E N O S A I R E S , 7. — E \ L 'appe l lo d i P c r o n p e r u n a 
s ta to a n n u n c i a t o che il p res i 
d e n t e P e r o n h a r i cevu to da l 
Vat icano u n t e l e g r a m m a di 
r i n g r a z i a m e n t o p e r il m e s ­
saggio d i a u g u r i o d a lui i n ­
v ia to in occasione de l la festa 
di S a n P i e t r o e Paolo . 

I l t e l e g r a m m a de l Va t i ca ­
n o reca : « Ne l r i cevere il v o ­
s t ro messaggio in q u e s t a f e ­
st ivi tà , noi p r e g h i a m o nos t ro 
S ignore d i i l l umina rv i e di 
•.oc-care il vos t ro cuore affin­
chè il vos t ro a m a t o popolo 
possa n u o v a m e n t e v i v e r e li 
b e r a m e n t e ne l l e s u e t r ad i z io ­
n i ca t to l iche ». 

t r egua polìt ica h a p rovoca to 
i n t a n t o reaz ioni d i sco rdan t i 
in s e n o al la Union civica ra­
dicai, I l d e p u t a t o r ad i ca l e 
Rodolfo Die t r ich h a d i c h i a ­
r a t o in u n messaggio a l p r e ­
s iden te , d i a p p r o v a r e * con 
en tus i a smo » 1 idea d ì u n a p a ­
cificazione, m e n t r e u n a Uro 
d e p u t a t o , F ranc i sco R a b a n a l 
ha inv i t a to i l p a r t i t o a p o r r e 
d ras t i che condizioni . 

Ufficialmente, i r a d i c a l i 
h a n n o assun to u n a posizione 
di a t t esa , d i ch ia randos i non 
ostil i a t r a t t a t i v e c o n il g o ­
v e r n o . 

tin-ioiiafe della CGIL; l'ono­
revole Gisella Floreanini, m 
lapprer.cntuuza del Comitato 
nazionale dei partigiani della 
pace; Ut signora Baldiva Ber 
ti, del Comitato direttivo na­
zionale dell'Unione donne ila-
liane; la signora Maria Luigia 
Nitti; e come, osservatrici la 
contessa Madia di Cuporiac-
eo del Consiglio nazionale. 
della FIDAVA; la dottoressa 
Graziella Sonniito, direttri­
ce. della Casa della laureata 
di Milano; la professoressa 
Edvige livstazi, in ropprcseu-
tanza della Federazione na­
zionale della scuola inedia; 
l'avv. Resa Valentino e 
l'uvv. Antonimi Fonducaro 
in rappresentanza dell'Unio­
ne giuriste; la pittrice. Ra­
phael Mafai; la scrittrice An­
na Maria Crtese. 

Quando chiamano i nomi 
alla presidenza (Rosa Tìiael-
man, deportata a Ruvensbruc-
cken. iViim I'opova, Zoia Iva-
nova. Monica Fclton. Antonia 
Grisman, Madama VaUlant-
Couturier, Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Ncuni, la con­
tessa di Caporiacco, lmcs Cer­
vi e tante altre, scoppia «ri 
applauso i v r la delegata del 
Congo belga che porta in brac­
cio, e lo mostra all'Assemblea. 
un bamrjino di forse, un anno, 
una cosa lucida che. sgambet 
ta allegramente. E' il l 'ambi­
no del Congresso, quello che 
rapprc-'-nta tutti i bambini 
del mondo. Al t r i bambini , 
svizzeri, offrono mazzetti dì 
fiori multicolori alla prescien­
za, e se ne r a t i no cantando 
«< Le jo l : niat in plein de lu­
miere ». Dopo il rin'irazia-
mento di madame. Violette 
Paillen alle delegate per una 
cosi laraa partecipazione, ha 
la parola Eugenie Corion. El­
la rinarazia lo amiche sviz­
zere per l'accoglienza eh? non 
poteva esser più festosa e 
sollecita, e le dclcyitc dei 
paesi più lontani, che hanno 
affrontato imiti disagi per 
questo « incontro dell'amore 
materno ». La stessa regina 
Elisabetta del Belgio ha sa­
lutato il nostro Congresso con 
un messaanio dove manifesta 
la speranza che l'amore ma­
terno sconfigga la guerra. Ac­
canto al messaggio di Irene 
Joliot-Curie, di quello di An 
na Segherà, abb iamo la let 
tera di una modesta donna di 
New York: n Non ho bisogno 
di dirvi che siamo con voi, 
se non di persona, col nostro 
cuore. Tutte le donne ame-
Ticìtic raranno in spinto al 
congresso ir.ondialc delle ma­
d r i >». 

Siamo in un momento pro­
digioso, continua la signora 
Cotton, con la sua voce cal­
da. * il inondo ha bisogno di 
equilibrio. ma l'equilibrio 
nuovo che si creerà sarà ben 
diverso da quello di p r ima . 
tìar.dung ha proclamato e 
rafforzato il pr incipi» del ia 
coesisti nza. il trattato con 
l'Austria ha dimostrato che si 
può arrivare ad tnfcndcrj i a l 
traverso la discussione, tri­
lioni di uomini e dor.ne non 
accettano p iù H ricorso alla 
Qucrra, Le t o r re pacifiche ad 
Helsinki h a n n o proclamato la 
r.cssibi."ifà del ia coesistenza. 

D i f e n d e r e i b a m b i n i 

« Le viadri vedono con an 
goscia gettare ricchezza e la­
voro nella preparazione delle 
armi, mentre ci sarebbe bi­
sogno di scuole, ospedali , opt*-
rc di pace. Gorki ha detto: 
«» Oar.i bar.ibino è una scin­
tilla di vita da cui può spri­
gionarsi doinani u n a fiamma 
attraverso i secoli i>. 

Pensiamo ai 45 milioni di 
morti, ai .>0 milioni di disper­
si e muti lat i , a l le cift ime del­

la fame, circa due mtiioKi 
nella recente guerra del Vici 
Nani. Bisogna impone il ri­
spetto della vita. Tutti i bam­
bini sono uguali e tutti devo-
ito essere, difesi. Tocca alle 
madri lot'arc perchù si di­
sarmi, informare l'opinione 
pubblica die, se sarà bene 
orientata, sarà una forza in­
vincibile. Tra qualche setti­
mana avrà inizio la Conferen­
za dei quattro grandi a Gi­
nevra. E' una occasione •ma­
gnifica l>cr far sentire la vo­
ce delle madri, le risoli/rioni 
di questo Congresso, il no­
stro "istinto di vista, la nostra 
chiara volontà- Sarà la pri­
ma p ie t ra dcli 'cdi/ icio clic co­
s t ru i r anno le. madri per la 
vittoria: la vita vincerà sulla 
morte ». 

N o m i s u l l a b a n d i e r a 
E la signora Cottov. conclu­

de leggendo con voce com­
mossa a lcuni versi del poeta 
greco Pcridis che esprimono 
l'angoscia di una madre: « A-
vevo un figlio, lo pettinavo, 
lo sgridavo e lo aspettavo. Era 
come se con le sue spalla mi 
aprisse un largo orizzonte, che 
faceva passare i mici sogni. 
Avevo un figlio, avevo un 
figlio r 7»ie l'hanno ucciso ». 

Un lun*)o applauso sa luta 
la sigr.ora Cotton. Poi hanno 
inizio gli interventi, interrot­
ti a'ie 17,30 da un momento 
di alta commozione, quando 
le. delegate italiane, hanno 
spiegato davanti alla presi­
denza le bandiere dei paesi 
martiri: Marzabotto. Cassino. 
Vinca. Bologna, Ravenna. Fi­
renze. Napoli. Sulla bandiera 
di Gorla. i nomi dei 20S barn 
bini uccisi dalle bombe sono 
stati ricamati dalle madri ccn 
le loro stesse mani. Ora. ie 
bandiere drappeggiano la pre­
sidenza con colori fnwil e 
v i r i Sul lungo tavolo sono 
innumerevoli album di bat.i-
bini che chiedono aìJe UTO 
madri l'impegno di tutelare 
la loro v i ta . 

MAGDA DE «RADA 

La dichiarazione comune 
indo - jugoslava 

BELGRADO. 7 — E ' s ta ta 
pubbl ica ta oggi a Belgrado e 
a Nuova Delhi la d ich ia raz io­
ne comune firmata ieri l ' a l ­
t ro da N e h r u e da Ti to , la 
q u a l e riafferma la polit ica di 
coesistenza a t t iva e le c o m u ­
ni vedute dei due paesi circa 
l 'oppor tuni tà di ammet t e r e a l -
l 'WftJ In Cina e tu t t i i paesi 
che n e h a n n o dir i t to . 

una permanenza di un 'ora In 
camera di consiglio. In pre 
cedenza, uno dej giudici ave ­
va r icapitolato la tesi del l 'ac­
cula e quella della difesa. 

Quando i giudici sono 
r ient ra t i nel l 'aula, essi indos­
savano l 'alta uniformo con 
medaglie, spada e spalline 
d 'oro. Mentre t ra il pubblico 
sì faceva un assolute» .silen­
zio, il pres idente della Corte 
si ò rivolto a l l ' imputa to i r r i ­
gidito sul l 'a t tent i e gli ha co-
nunica to : « La Corte r i t iene 

che voi siate colpevole della 
imputazione a t t r ibui tavi . Co­
me sapete, quest ' imputazione 
comporta un 'unica sentenza-
Sergente E inmet -Dunne , ave­
te nulla da dire'.' ». 

L'accu.-ato, che era d ive ­
nuto mor ta lmente pallido, ha 
inghiottito parecchie volte 
p i n n a di poter r ispondere. 
K' p a c a t o qualche is tante; 
poi, con un lìlo di voce. E m -
met -Dunne ha risposto: «Non 
ho nulla da dire, signore ». 

L 'udien /a è s ta ta quindi 
aggiornata e la Corte si è 
nuovamente r i t i ra ta per d e ­
l iberare la sentenza (che co­
m'è noto, fecondo la legge 
inglese v ienuemessa separata­
mente dal verdet to di colpe­
volezza) m e n t r e il pubblico 
veniva fatto uscire dal la sa ­
la. Dopo soli setti ' minut i i 
giudici sono r ient ra t i nella 
aula , in cui il pubblico v e ­
niva nuovamente ammesso. 

In tono glaciale, il p res i ­
den te ha annunc ia to la sen­
tenza: « Sergen te E m m e t -
Dunnc , la Corte vi condanna 
ad essere impiccato per la 
gola, finché la morte non so ­
pravvenga ». T ra il pubblico 
qualcuno ha lanciato un g r i ­
do; una donna è svenuta . I l 
condannato , col capo rec l i ­
no sul petto, sembrava ine­
bet i to . Aveva gli occhi chiu­
si. e non lj ha r iaper t i n e m ­
meno quando due guardie si 
sono po.Nte ai lati, por accom­
pagnar lo fuori del l 'aula. 

Conio è noto. Dunne , che 
sette mesi dopo l 'omicidio 
aveva sposato la moglie de l ­
l'ucciso, una bellissima e gio­
vane donna tedesca, e x - c a n ­
tante in un locale no t tu rno 
di Berl ino, ha sempre soste­
nu to di aver colpito per l e ­
gi t t ima difesa e senza in ten­
zione di uccidere. E^lj ha af­
fermato che il se rgente W a t ­
ters , furente di gelosia, a v e ­
va es t ra t to una rivoltella e 
s tava per far fuoco contro 
di lui . A favore della tesi 
dell 'omicidio p remed i t a to t u t ­
tavia . era la circostanza che 
dopo aver ucciso il commi­
l i tone. D u n n e ne aveva a p ­
piccato il corpo ad una t r a ­
ve per l a r c redere a u n su i ­
cidio; messa in scena t roppo 
accurata pe r far c redere che 
l 'omicida avesse agito in u n 
momento di panico — come 
ha sostenuto la difesa — d o ­
po essersi avveduto che il 
Wat te rs era r imas to mor t a l ­
men te colpito. 

Il condanna to aveva incon­
t r a to per l 'u l t ima volta la 
bellissima moglie oggi, poco 
p r ima dell 'udienza finale. Il 
colloquio è avvenu to nel p a r ­
latorio della prigione mi l i ­
t a re ; al t e rmine di esso, la 
signora Dunne , e x vedova 
W a t t e r s aveva gli occhi i n ­
trisi di p ian to . Success iva­
men te il sergente aveva r i ­
cevuto la visita di u n c a p ­
pel lano dell 'esercito inglese, 
che duran te tu t to il processo 
gli ha impar t i to i conforti 
spir i tual i . 

Non è tu t tav ia cer to che 
Kmmet -Dunne ve r rà impic­
cato; la sentenza, infatti , è 
soggetta :. conferma del co­
mandan te sup remo delle for­
ze a rma te b r i t ann iche in 
Germania , S i r Richard Gale. 
Vi è chi afferma che t ra il 
governo di B o n n e quello d i 
Londra esista un «' pcn t l e -
men's agreement >• jn base al 
qua le le sentenze di mor te 
pronuncia te da cort i mil i tar i 
inglesi in ter r i tor io tedesco 
debbono essere commuta te in 
sentenze de ten t ive . E ciò a 
causa del l ' avvenuta abolizio­
ne delia pena di mor te in 
German ia . 

L'accordo sarebbe en t r a to 
in vigore dopo la convenzio­
ne di Bonn del 1952, relat ive 
ai poter i <k-l governo della 
Repubblica federale ed è u n 

fatto che le t re condanne a 
morte p ronunc ia te da cort i 
inglesi in Germania dopo il 
1U52. sono state tu t t e com­
muta te . Negli ambient i com­
petent i non viene fatto a l ­
cun commento su ques te ipo­
tesi; ma ci si l imita ad o s ­
servare che, ad ogni modo, 
Emmet -Dunne pot rebbe es­
sere t rasferi to in G r a n B r e ­
tagna per l 'esecuzione delia 
sentenza. 

K. Z. 

Bierut condanna 
le provocazioni USA 

BERLINO, 7 (S. Se) - Il 
compagno Bierut , che si t r o ­
va a Ber l ino a capo di una 
delegazione governat iva p o ­
lacca, in occasione della c e ­
lebrazione del quinto a n n i ­
versar io dell 'accordo sulla 
frontiera del l 'Oder-Neisse, ha 
preso posizione oggi in un d i ­
scordo contro i p ian i di n e u ­
tralizzazione della Polonia e 
della Cecoslovacchia fatti c i r ­
colare negli ul t imi tempi da 
fonte amer icana . 

Quest i piani , ha det to il se ­
gre ta r io del Pa r t i to operaio 
polacco, ci fanno pensare ad 
una delle figure più r iusci te 
della trilogia di Sienkiewicz, 
quel Zagloba che voleva r e ­
ga lare il regno di Olanda a l 
re di Svezia. « Questi nuovi 
Zagloba, ha aggiunto Bierut , 
cercano di rendere più diffi­
cili gli sforzi per porre t e r ­
mine alla guer ra fredda e d i ­
ment icano che nel nos t ro 
paese è s ta to il popolo a v in ­
cere . I nostr i popoli non si 
lasceranno s t rappare le loro 
conquiste e la loro lil>ertà. La 
loro vi t tor ia è la garanzia de l ­
la sovran i tà dei nostri Paesi ». 

LE LOTTE 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

UN VECCHIO CIECO 72ENXE 

Uccide per pietà 
se stesso e l a itiosrlie 
C L I F T O N , ( N e w J e r s e y ) , 7. 

— L a polizia h a r i n v e n u t o i 
c a d a v e r i de l s e t t a n t a d u e n n e 
Ben jamin Zre l ak , p ross imo a 
d i v e n t a r e t o t a l m e n t e cieco, e 
del la mogl i e A n n a , s e s s a n t a -
seienne, comple tamente cieca 
d a a lcun i mes i . 

L e s a l m e e r a n o l ' una a fian­
co de l l ' a l t r a su l l e t to de l la 
ab i t az ione de i coniugi . L a 
d o n n a p r e s e n t a v a u n foro 
a l la guanc ia s in is t ra , p rodo t to 
da u n p ro ie t t i l e di r ivol te l la 
s p a r a t o a b ruc iape lo . 

Dal la posizione de l la s a l ­
m a e da l ie ca ra t te r i s t i che 
della ferita, r i su l ta evidente 
che il mar i to ha spara to con­
t ro la mogl ie m e n t r e ques ta 
e r a immersa nel sonno, e 
qu ind i ha r ivo l to l ' a rma, u n a 
r ivol tel la di grosso cal ibro, 
con t ro se stesso. 

Dal ca r ica tore m a n c a v a n o 
solo d u e pal lo t to le . 

La polizia peri ta che sì 
t r a t t i a i u n omicidio p e r fine 
miser icordioso ( eu tanas i a ) e 
di suicidio. 

t re alle imponent i mani fes ta ­
zioni mezzadri l i nei comuni 
di Cer ta ldo. Castelfiorentino, 
Barber ino d 'Elsa, Caste lnuovo 
d'Elsa, Sesto Fiorent ino, d e ­
legazioni d i lavorator i si s o ­
no r eca te a confer ire con i d i ­
r igent i di a l t re organizzazio­
ni s indacal i . 

I l s ignor Ercolini , d i re t tore 
provinciale della Federazione 
dei Col t ivator i d i re t t i (bono-
m i a n a ) , in terpel la to da u n a 
delegazione, t r a l 'a l t ro ha 
de t to : « S iamo per la giu­
sta causa pe rmanen t e ; sia­
mo in t rans igent i su ques ta 
posizione. Ero a Roma l 'a l ­
t ro giorno e ho pa r l a to con 
l'on. Bonomi e anche egli è 
d 'accordo pe r questa posizio­
n e ; non ci muoviamo dal la 
giusta causa p e r m a n e n t e . I l o 
avu to u n a r iun ione di tut­
ti gli a t t ivis t i d i zona della 
provincia d i F i renze e nel 
corso d i ques ta r iun ione ho 
det to a coloro che h a n n o la 
doppia f igura di piccoli p r o ­
pr ie ta r i col t ivatori d i re t t i e 
di p ropr ie ta r i d i u n fondo 
concesso a mezzadria , i q u a ­
li volessero r e s t a re con noi 
e poi doman i fare u n a azione 
contro il mezzadro, che se ne 
possono p u r e a n d a r e perché 
noi s i amo tu t t i d i u n pezzo. 
S iamo disposti a ba t te rc i con 
ogni mezzo, ad a n d a r e fino 
in fondo pe r di fendere la 
giusta causa ». 

Guido Lai , ex d i r igente 
delle ACLI, dal le qual i e 
uscito p e r a n d a r e a d i r igere 
la Federazione au tonoma dei 
mezzadri e coloni aderen te al­
la « Bonomiana » di Fi renze 
ha d ich ia ra to * S iamo per 
la g ius ta causa p e r m a n e n t e 
e dico ques to anche se non ho 
r iun i to il Comita to d i re t t ivo 
provvisorio. I l mio pa re r e è 
che . s e l 'accordo Segni pe r 
il nuovo governo e l imina la 
giusta causa pe rmanen te , s a ­
rà necessaria u n a azione p e r 
sa lvaguardar la . Risponderò 
pe r iscri t to a l memor ia le che 
ci è s ta to inviato dal la F e -
dermezzadr i f iorentina in m e ­
r i to ad u n a pia t ta forma co 
m u n e di azione, precisando 
le nos t re p ropos t e» . 

Il governo 
(Continuazione daiu 1. pagina) 

sett imana entrante a discute­
re « upprovare le dichìara-
^ioni program maticho elio Su­
dili dovrà la re ullo Camere 
mereoledì prossimo, por chie­
dere la liducia. 11 relativo di­
battito si svolgerà pr ima alla 
Camera e poi al Senato. Inu­
tile dire che il dibat t i to si 
preaniiuniia di particolare in­
teresse anche perchè, se ù \ e -
io che si conoscono nelle f rau­
di linee 1 compromessi pro­
grammatici su cui il governo 
si fonda, è aneJie vero che 
parecchi punti restano oscuri. 
anche per quanto riguarda 
questioni di indirizzo genera­
le della politica governativa. 

Nel giudicare il nuovo go­
verno, in generale, il tono 
della stampa uflieiosa è piut­
tosto Interlocutorio e incerto: 
da una parte, si sottolinea 
elio gli accordi programma­
tici raggiunti nel quadripar­
tito UDII si discostano da quel­
li precedenti e elio anche la 
formula ripete la precedente; 
in pari tempo, perù, si sot­
tolineano i problemi nuovi 
connessi al cambio della guar­
dia alle finanze, al l ' is truzio­
ne, e agli interni, oltreché a l ­
la Presidenza; si sottolinea la 
funzione nuova aflldata a Bo­
nella in online ai problemi 
costil i i / ionali; ci si domanda 
che rapporti si siano creati 
tra le correnti democristiane 
nella nuova si tuazione; si sot­
tolinea l'assenza dei repuh-
blicaiii come un elemento «li 
incertezza parlamentare e po­
litica. E cosi via. Tut te que­
ste perplessità nella valutazio­
ne indicano come la nascita 
«lei nuovo governo, sorto sulla 
base del compromesso pro­
grammatico con i gruppi più 
reazionari e del compromesso 
provvisorio t ra I parti l i del 
vecchio quadripart i to , abbia la­
sciato insoluta la profonda 
crisi del Paese. 

Va giudizio chiaro è stato 
espresso in proposito ieri dalla 
Direzione del PSI in una sua 
risoluzione. Tale risoluzione 
t deplora che la soluzione data 
alla crisi abbia lasciato inso­
luti ì problemi politici e so­
ciali posti dalla situazione del 
Paese e aggravati dal malgo­
verno ilei ministero prece­
dente. Col ri torno a l quadri ­
parti to — prosegue la riso­
luzione — e col compromesso 
intervenuto sulle leggi agrarie, 
su l l ' in i , sul petrolio, sugli in­
vestimenti di pubblica ut i l i ­
tà, sulla politica fiscale, il 
ministero Segni ha perduto il 
carattere di apertura sociale 
che era nei voli del Paese, e 
sì è p o s t o sul plano del con­
solidamento delle posizioni 
conscrvali-ici contro lo quali 
è diretta la lotta dei lavora­
tori non soltanto socialisti 
ma anche cat tol ic i». Dopo 
aver sottolineato come il pa t ­
to del PSDI col PIA abbia r i ­
badito il controllo della d e ­
stra economica sul governo, 
la risoluzione prosegue affer­
mando che e la ricaduta nel­
la vecchia politica sarebbe 
completa se il nuovo mini ­
stero venisse meno all ' Impe­
nno del suo presidente di r e ­
staurare la normalità costi­
tuzionale e le pubbliche l i­
bertà offese e manomesse dal 
suo predecessore >. 

Infine, la risoluzione con­
clude allietando ai gruppi del 
l'Sl il compito di dare «a l la 
opposizione al nuovo ministe­
ro un carattere che ponga in 
evidenza l'incapacità organica 
del quadripart i to di difendere 
e sviluppare la democrazia. 
e nello stesso tempo favori­
sca ogni elemento di disten­
sione e di progresso demo­
cratico nella politica interna 
e del lavoro, ed impegni il 
Par lamento e il governo sui 
problemi economico - sociali 
più urgenti e contro ogni d i ­
scriminazione, in modo da 
portare a maturazione la po­
litica della aper tura a s i ­
nistra •». 

Non rimarrebbe da riferire 
ehe una improvvisa polemica 
e «orla ieri fra Pacciardi e 
Scriba a proposito delle vere 
calibe che hanno provocato la 
crisi, paccianiì svela singola»-; 
retroscena di e etruschi > e di 
< siculi •> che si sarebbero 
scontrati in occasione del r im­
pasto col prevalere dei pr imi . 
Poi. dopo uno scambio di scor­
tesie con Scriba. Pacciardi re­
spinge con sdegno l'unica « ac­
cusa -> che sembrò dare lustro e 
sminilo l'appoggio a Sceiba. 

Varate 7000 tonn. di marmo 
MASSA. 7. — Una - fetta -

di montagna del pe=o di TOT») 
tonnellate e stata letteralmen­
te -< varata *• con pochi chi-
Iosrammi di esplosivo. d . I 
fianco del monte ad un - I e t ­
to» precedentemente prep..-
rato. 
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